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Occisiis eSt et redemìsti nos Beo in San~ 
guine tu.i , ex omni Tribù , et Ungila , 
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A . PIO . VII. 

PONTEFICE . OTTIMO . M.VSS1MO 
SVPREMO . GERARCA 
SVCCESSOR.DEGtI, APOSTOLI 
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MA . de’ pastori . STESSI 
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de’ . piv' , FEDELI . FRa' . SVOI . SVDDITI 
QVESTO . SVO . OPVSCOLO 
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Mirare , ttnde meis audacia tanta libellis , 

Quippe nihtl tantum Prìncipein adire ti- 
ment ? 

Desine mirari . Quis enim tam perditus » 
atque 

Mentis incps timeat Pri/icipem adire Pium ? 
Achill, Bocchius ad Alberium Pium 

Quid Pietas possit , referent haeC Saecìa. 
futuris . 

0 tandem Urbs feìix Principe digna Pio ! 
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AL PIO ED ERVDITO 

VIAGGIATORE 


V 


\Jnestn è la Settimana piìx santa di tut- 
rAnno , chiamata per antonomasia « 
ì^ebdomada Sanata , major , magna , authen- 
tìca^ muta ^ poenalis , poenìtentìalis , poe- 
nosOi laboriosa^, indulgentiae y xercphagiae y 
resurre et ionis i . Conviene adunque passar- 
la col più di voto raccoglimento , cercando 
d* intendere il signiiicato delle misteriose , ed 
insolite cerimonie y. che si rappresentano . 

Sono già corsi diciotto Secoli % da che so- 
pra un’ immobile , e salda pietra è stata 
fondata la Chiesa Apostolica Homana . In 
ogni età sono concorsi da tutte le parti del 
Alondo i Forestieri ad osservare questi augu- 
sti y e venerandi riti ; e massime negli ul- 
timi tempi era venuio in moda di passa- 
re a tale ^getto la Settimana Sonta in que- 
sta Città . È pure niuno avea rino ad ora pub- 
blicato un libro, che spiegasse tutte le fun- 
zioni di questi giorni . Poiché tutti quelli » 
tdie ne hanno trattato a . , hanno spiegato in 


1 V. Glossarla Ducange , Carpentier , Macri , 

2 Martene fe fine Aneedetorrm , il Merati T. I. 
p. 1 004. il Grancolas de Sreviar. Rem. lib. 2. c. 5 3 . 
Benedetto XIV. de Fesiìt , Eman. Azevedo de di- 
vino Officio , il Sarnelli nelle Lettere £’rr/«. TJX- 
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gejiere le^ sacre Cerimonie HI questi giorni ; 
ma non in particolare quelle , che con varj 
arred;, parole , ed azioni , diverse dalle altre 
Liturgie , si celebravano dal Sommo Pontefi- 
ce, e che perciò eran degne di una speciale il- 
lustrazione; chechè ne dica I’ Apostata P/erro 
Paolo Vergerlo nella sua velenosa Operetta , 


p. ove ricerca , perche la Settimana S. si chia- 
mi Hebdomada mappore ? Goffredo Ludovici in 
Dlisert. de Septìmana Sancta . Lipsìae 16^2. Ciò. 
Mich. Fischefo in Diss. in solemnibus veterìs Eccle- 
ziae Antepaschalibu'- . Lipsìae 1704. Gio. Fridcr. 
Majero in Diss. de Hehdomade magna . Hambur- 
ji \ 4. et Gryphisvvald. 1706. 4. Gio. Faes ne’ 

Ltb- III. de Hebdcmade magna . Bremae i7\z. 
Gio. Guidetti nel libro intitolato Verba Erang:- 
ììstae . Cantus Ecclesiasticus Officii Majoris Hebdc- 
enadae juxta rittm Cappellae SS. D- N. Fapae , ac 
Sacros. Bas. Vat. Romae ijSy. foì. l' Office de la 
Semaine S. du M. de Marolles , expliquè pour le 
P. Daniel de Cicognè . Lion. 1674. Ludovico Mo- 
naco Settimana Santa , nella quale si meditano tre 
punti , cioè il Salvatore appassionato , l’Ostia 
ccnsagrata , la Vergine Addolorata . Ven. i6jS. 4» 
T'omesso Pitale Settimana S. di Gerusalemme • Ro- 
ma per Manelfo Manelfi i644. Horatii Cbrìstiani 
Praxis Pontificalis prò maj. Hebdomada . Bononiac 
typ.Jo. Recardini ifijo. 8. Memoriale Ri- 
tULim ma). Hebdomadae. Romae apiid Hicr. Mainar- 
di 1727. Ed. III. Benev. ló^^j.et ló^s. Carlo Penan- 
ti Pratica delle Sacre Cerimonie nelle funzioni 
private, e solenni, e in quelle della Settimana 
Santa . Roma 1749.4. e finalmente /’ Offizio della 
Settimana Sarta colle spiegazioni di Alessandro 
Mazzinelli . Roma presso Salvioni 1707. i 7 J 4 ‘ 
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VII 

mila qual si dimostrano le ragioni , thè han- 
no mosso l Romani Pontefici ad instituir le bel- 
le Cerimonie della Settimana Santa. 15" j"!. i2. 

Poiché chi non si unirà col gran Pio II. ad 
ammirare la sin^olar maestà del'e Cappelle 
Pontificie , che così dipinse in una sua Lct- 
rera a Martino Majer , stampata nell’ edi- 
y.ìone Romana de’ suoi celebri Commentar] 
dei 1484. p. 739 ? Qiiod si videres aut cele- 
brantem Rem. Pont, t aut divina audientem , 
fatereris profi cto y non esse ordinem , non esse 
splendorem , ac magnficentlam , nisi apud 
Pomanum Pracsulem . Quum in suo Throno 
Papam sublimem videris , Cardinales a dex— 
tris sedentes , magnos Praelatcs a sinistris 
adstantes , e regione Episcopos y et Abates • 
ac Proth^notarios > et suo in loco Oratorcs 
Regum y Magnates in su''* y ibi Auditores , 
hic Clericos Camerae y ibi Prccuratores Ordi- 
num y hic Subdiaconos y et Acohjthos , cete- 
ramque multitudinem hurrd sedere , profecto 
instar caelestis Hierachiae diceres Romanam 
Curi am y ubi omnia ordinata , omnia ex prae-_ 
scrìpto y statutoque modo disprsita ; quae prò 
fedo quum boni Viri intuentur y non possunt 
nisi laudare . 

Io lino dal 1789. cercai di riempiere que- 
sto vuoto , con pubblicarne la mia descrizio- 
ne . Poi essendosene esitati tutti gli esem- 
plari , nell’ anno scorso la generosa muniii- 
cenza di S. E. il Sig. D. Francesco Gaetani 
Duca di Sermoncta « Protettore benetìco di 
ogni genere di studj y come lo dimostrano la 
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Specola t r Eìaboratorìo Chimico ♦ e 1” Orto 
Bottnnico * che a comuii profitto ha eretto ne’ 
suoi Palazzi , ove tiene periodicamente le Ac- 
cademie de' nuovi Lincei , di Chimica^ di Fi- 
sica » e di Bottanica , e ove si fanno Te più 
dotte Dissertazioni , e i più utili esperimenti 
colie Machine di ogni genere , ivi raccolte sen- 
za risparmio * graziosamente mi somministrò 
il modo nella sua nuova Stamperìa Hsquili- 
na * di farne una seconda edizione ■, che pro- 
curai > che fusse meno imperfetta della pri- 
ma y. con avervi fatte molte giunte , e corre- 
zioni . Ma essendosi subito spacciate tutte le 
Copie anche di questa , si è degn.ito di farne 
cscgiure quest’ altra », che mi sono studia- 
to di rendere molto più ricca ». e interessante * 
Dal mio Trattato della Settimana Sonta ho 
stralcialo quasi tutto quello , che riguarda gli 
usi antichi della Chiesa Romana ». e 1’^ ho 
premesso alla descrizione delle funzioni di 
ciascun giornea , perchè possa sapersi anche 
quello » che si pr licava anticamente » e far- 
sene un confronto con gli usi moderni. Ma 
Ito tralascialo tutto quello » che riguarda la 
Chiesa Ambrosiana » gli usi Alonastici » e 
quelli delle Chiese Orienrali » per non in- 
grossar troppo il volume . 

Fin dagli ultimi anni della permanenza 
della glo., me., di P/o VlAn questa Città,, si era 
riformato 1’ uso dcHe Tavole peri Cardinali ^ 
Nondimeno non ho creduto di toglierne la 
descrizione ». afiìn.hè rimanga la memoria an- 
che di qrfest* uso ; come deli’ altro della Ce- 
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nn y e Cantata nelli» inatte di Natole , di cui 
darò un copioso CataFogo nella ristampa dei 
Pontificali . . 

Non ho riprodotta la Storia della Pisside 
d’ oro y lavorata dall’ insigne Artefice Benve- 
nuto Celimi ; perchè mi riservo di unirla, con 
molte altre giunte , nella ristampa de’ Ponti- 
ficali , oltre la nuova descrizione delle quattro 
Mitre y de’ quattro Triregni , de’ sacri Vasi , 
e di tutta 1’ a'tra preziosa suppellettile della 
Cappella Pontificia , affinchè di tutto resti al- 
meno la memoria nelle mie Carte . 

Ho tralasciato ahcora di riprodurre i due 
Prospetti del mio Trattato della Settimana 
Santa , e della Biblioteca Possionistìca , che 
non hanno meritato di trovare , chi s’invogli 
a darmi il modo di pubblicarli . 

J^Ia ho cercato di rendere più pregevole 
questa nuova edizione , con aggiugnere l’ In- 
dice di tutte le Orazioni , venute a mia no- 
tizia , che sono state recitate in questo gior- 
no nella Cappella Pontificia , dal Pontificato 
di Bonifacio IX. fino a quel'o di Pio JV. pri- 
ma de’ Gesuiti ; poi quelle pronunziate tja 
essi , ai quali fu assegnato quest’ onore ; e 
finalmente le altre , che han fatte i PP. Mi- 
nori Conventuali , che furono surrogati ai 
Gesuiti da Clemente XIV. 

Per commodo de’ Sacri Oratori, che s’im- 
piegano nella tenerissima , e non mai abba- 
stanza raccomandata Divozione delle tre Ore 
dell’ Agonia del moribondo Salvatore , vi ho 
inserito I’ Elenco de’ SS> Padri , e degli 
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X. 

tnh , che trattano delle sette misteriosissime 
Parole rii Cèsh Cristo . 

Inoltre » benché manchi ancora 1’ Arazzo * 
che rappresentava il famoso Cenacolo di Leo- 
nardo ria Vinci y con cui si ornava la Sala 
della Lavanda » pure ho voluto ridarne la 
spiegazione » procurando di renderla anche 
più esatta'» con aggiugncre molte mie rifles^ 
sioni a quelle di parecchi valenti Uomini » che 
ne hanno parlalo . Finalmente ho corredala 
quesia ristampa di mo'te altre Note » che a 
guisa delle Sa'se , che condiscono le vivane 
de, potranno rendere più gustosa la lettura 
di questo libro . 

Siccome poi potrebbe adornarsi con varj 
Rami y così non ho voluto tralasciare di sug- 
gerirne il numero * e la qualità , affinchè pos- 
sano eseguirsi un giorno , da chi avesse il 
modo di farlo » che a me è sempre mancato . 

Finalmente , oltre Clndice de*Capi » e de* 
Paragrafi , ho riprodotto quello di tutte le 
mie Opere edite » ed inedite . Se la noti- 
zia dellè seconde potrà risvegliare la ge- 
nerosità di qualche Mecenate a sommini- 
strarmi i mezzi di pubblicarne qualcuna , non 
sarà inutile questo mio pensiero . Se poi 
neppure per V avvenire sarò degno di qite- 
sta sorte » servirà almeno , per impinguare 
r Opera pubblicata in Norimbei^ nel 1699* 
da Rud. Mari. Meelfuhrero » col titolo Acees- 
siones ad Theod. Janssonii ab Almehveen Bi- 
bliothecam promìssam , et latentem , che fu 
stampata Gfl/tdflt;* 1692. 8. ; e perchè sappia 
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il Pubblico , in quali studj mi sia occupato , 
e conosca l’ impegno , che Ix) sempre avuto , 
di applicarmi nel'’ illustrazione delle cose 
sacre, e delle più insigni rarità , che for- 
mano i principali ornamenti di questa Città 
Sacerdotale, ed eterna, le di cui glorie mi 
sono state, e mi saranno sempre a cuore. 


Curri hls Majores nostri ReipubUcac 
gloriam invexere . 


REIMP RIM ATV R 


Si vidcbitur Rev. Patri Magistro Sacri Palatii 
Apostolici . 

Benedictus Fenaja Archiepis. Philipporum 
Macedoniae , ac Vicesgerens . 


REIMP RIM ATVR 

Fr. Th. Alarla Alancini O. P. S. T. M. t ac 
S. P. A. l^g. Pro Socius . 
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CAPO I. 


I 


Dcmenica delle Palme . 

T j h maggior parte delle Funzioni della Set~ 
tìmana Santa -, che mcominciano da questo 
giorno, si celebra nella Cappella Sistina x , 
che in questa mattina è adornata da sei Can- 
delieri d’ argento colla Croce , coperta di ve- 
lo paonazzo , come il Quadro À:!!’ Altare . 

I <Candelieri d’ argento con la Croce , che si 
usavano nelle Ca[>pelle della Quaresima^ fuo- 
ri che nella IV^ Domenica , e in tutte kP« 
Domeniche dell’ Avvento , ecceituata la tefi. 
za , ed anche nelle Cappelle dell’ Esequie , 
erano stati fatti nel Poniiiicato di Benedet- 
to xiy, 

§. I- 

Indicagliene de'* nomi di questo giorno , 
e degli antichi Riti usati dalla 
Chiesa Romana per questa 
Benedizione , 

^)uesto giorno è stato distinto con i festosi 
titoli di Pascha peiiutm , Compete n- 
tìnm^ Capiti laviamo Capitalavantiumj Hosan- 
nae , Indalgentiae , Evangelismi Palmarum , 


1 Vedi la mia Descrizione Storie o-Crìtito con 
quella delle Cappelle Paoline , e delle Sale Re- 
fia , e Ducale del l^aticano , e del Quirinale # 
ridia i. Parte delle Cappelle di tutto Panno • 

A 
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2 Domenica 

gestationìs Ramorum , in Ranvs Palmarum , 
Olivae t Olivanim , Ramali vae , ad Palmas , 
//? Palmis 1 Rainijera , Palmifera , Palmìis , 
di es Palmarum ^ Florum^ Ramorum^ Pascha 
fio rum , Pascila fiori dum , Domi ni ca Labari , 
DoìTÙniciim Sancì wn , Missa in Simboli tradì- 
rione , e dall’ Introito , Dominica Domine ne 
longe I . Sappiamo dal Canonico Benedetto , 
che anticamente la distribuzione delle Palme 
si fecea dal Papa nel Triclinio Lateranense , 
detto ancora Basilica Leoniana , dove si por- 
tavano dagli Ostiarj 2 » dopo che le Palme « 
J|tccolte dagli Acoliti nella vicina Basilica di 
Silvestro 3 , erano state benedette da uno 


1 V. i Lessici di Ducange , Carpenticr , e Ala- 
cri . S. Agostino De Cura prò Adorimi c. XTI< 
S. Isidoro ìib. Vili. c. 4. S. Epiphanii Phyùolo- 
gum , et Sermon. in Pesto Palmarum , inter ejus 
Opera , et cum notis Consaht^ Ponce de Leon, 
Romae ijSy. 4. Paris 1^17. Martene c. XX. n. p. 
Baillet n.4. Mabillon Afta. Ital.T. II. Bened. XIV. 
de FestU Cap. IP. de Dominica Palmarum p. 68, 
Emanuel, de Azevedo de div. Officio . Joh. Frid. 
Mayeri Dissert, de Dominica Palmarum . Griphis, 
1 706. 4. Dinovart. Journal Eccleu ^uestion sur la 
Collecte du Dhnanche des Rameaux T. XXXI. 
yivrìl p. 56. repome a cette ^uestion . Adai. p. 1 74. 
Orazio Falterì Trionfo di Cristo nella Domeni- 
ca delle Palme . Siena 1 609. 

2 Torrigio Grotte Vaticane pag.jiS. / 4 gll Ostia- 
rj toccava far le Palm; , et avevano la parte da Pa- 
lazzo. Vedi T.IV. deSecretariis Basil.Vat. p.i9I>> 

3 T. I. de Secretariis Christianorum p.ai9. 498* 
et T.IV. p. I9J2. . 
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delle Palme . 5 

de’ Cardinali Ebdomadari di Larario fucr 
delle mura ; ovvero, come si usò in appres- 
so , dall’ ultimo Cardinal Prete , o dal Car- 
dinal Celebrante , 

In altri tempi però , dopo detta Terza , 
si benedicevano le Palme nella Chiesa di 
Santa Alaria in Tiirri i , vicino al Campa- 
nile de'Ia Basilica Vaticana , dal qual luogo 
s’ incotninciava la Processione , che si faceva 
fino all A’tare di S. Pietro , come ricavasi da 
un antico Indice delle Collette , e delle Sta- 
zioni , pubb’icato dal Mahillon 2 , e da un 
Diploma di Giovanni XIX. 5 

E’ memorabile ancora l’ antico Rito, espo- 
sto da Cencio Camerario 4 , di portare in 
processione , sulle spa'le de’ Diaconi , tra lé 
Palme, gV Incensieri , i Candelabri , e dopo 
gli Stendardi delle Scale della Città, una 
Bara ben ornata , che chiamavasi Feretrwn , 
o Portatorium , col testo de’ Sacri Evangclj , 
affinché si usasse al Vangelo j un onore 
consimile a quello ricevuto da Gesh Cristo . 
Quest uso , cOn mo ti altri da me descritti 
nel Trattato della Settimana Santa, si pro- 

1 ibid. r. Uh c. XII. il. de rempio Sm Mm in 
Turrì, SI ve in Turrìhut p. 1^48, 

2 T. II. Musei Italici . 

3 T. I. Ballar. Vatic. p. 18. 

4 Ord. XII. c. IX. p. it 6 , 

de Codice S. Evangeli! lib. III. 
c. II, Evangelium in Processionibus delatum , 
praecipue Dominica Palmarum p. 127. Cori in 
Thesauro Dyptichorum T. III. p. 7^. 77. >75. 

A 2 
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4 Domenica 

pagò in altre Chiese , e MonasterJ « come 
rilevano il Mortene i , e il MahUlon 2 . Ix> 
stesso Mortene 3 « seguito da altri ancora > 
ha opinato , che questa benedizione siasi in- 
trodotta nella Chiesa Romona a’ tempi di 
Amalarìo , intorno ai principi del nono se- 
colo . Ala il P. Merati , giustamente lodato 
da Benedetto XIV. « ne ha scoperte le me- 
morie ne’ 5 agramentarj Gregoriono , e Ge- 
ìosiano , e in antichissimi Calendari . 

Vi è stato ancora l’ uso di mandare in 
dono n"* Principi i rami benedetti delle Pai- 
me , come fecero Olrico Arcivescovo di Mi- 
lano col iie Enrico 4 « e Giovanni Vili. 
coti Carlo il Calvo , a cui scrisse jr , viren- 
iiiitn vobis palmariun ecce bravium mitti— 
inus . 

Gio. Cristoforo Amadu^^i 6 publicò de epe- 
ribus y et rebus gestis Julii II. P. M. Corrane- 
tarioluin . Laurentii Parmenii Genesini , il 
quale descrivendo il suo ritorno da Bologna 
dice V che dalla Chiesa di S. Alaria del Po- 
polo 7 ., ove fece distribuire le Palme y in- 


1 De Sacris £ccl. ritibus c. XX. n. XI. 

' 2 In Comm. praevio p. 66 . Ord. XIV Cajet, 
p. jyi. Ord. XV. Amelìì p. 474. 
i T. IV. p. 343» 

4 Histor. LanduJfi in T. V. rerura Itahcar. 
X. XXXVII. 

f In T. IX. Conci). Labbei . 

6 Tom. III. degli Aneddoti Rimani p. 31^. 

7 Jac. de Alberich Compendium Historiarnm 
SS. et gioriosissinaae Vig. Deiparae de Populo ,al- 
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delle Palme^ f 
cominciò il suo solenne ingresso > e passan- 
do sotto sette Archi trionfali ♦ che rappre- 
sentavano la serie delle sue gloriose azioni , 
si diresse al Vaticano . Die Dominìca Pal- 
marum a Tempio D. Marine , quam de Po- 
polo appellant » ciim palmis , qiias ibi dari 
jiisseras , Urbem triumphans ingressus es , 
ac per septem laurigeros Arciis libi , Juli 
P. M. » a Romanis , externisque Chùbus non 
immerito dicatos « qiiibus trmmphali pompa 
rerum gestariim series praesignahatur » iter 
faciens , tandem Palatìum tuum ingenti , 
ut par erat , comitatu repetisti . 

In questa Domenica * che nel ij'ij. cad- 
de ai £0. di Alarzo , perchè fu scoperto l’ im- 
menso Paese , che è presso del Messico , gli 
fu imposto il nome di Florida . Poiché an- 
ticamente in vari luoghi non solo si bene- 
dicevano le Palme , e i rami d’ Olivo « ma 
anche i Fiori , leggendosi ne’ Statuti di 
Lanfranco Gap. I. §. 4. Posten accedens 
Abhas , aut Sacerdos henedicat Palmas , et 
flores , et frondes \ e nel libro degli usi 
Becoensi . Ponalur Tapetum ante Altare , 
et desuper ctc. Flores , et frondes , et Pai- 
mae , quas benedicit Sacerdos . 


mae Urbis Romac,r)j>s».4. Grandezza della Chiesa 
di S. M. del Popolo, con 1 ’ aggiunta di alcuni mi- 
racoli . Roma léso. 4. Ambrosio Laeidutci Origi- 
ne del Tempio dedicato in Roma alla V. Madre 
di Dio Maria , presso alla Porta Flaminia , detta 
oggi del Popolo . Roma 1 6^6, 4, Bartolomeo Pisz- 
za Gerarcltia Cardinalizia p. 6 ^^. 
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Domenica 


§. II. 

Oùbcilien^a prestata al Papa da' Cardintili 
in Cappa , prima di prendere 
I Paramenti Sacri . 

Dopo di aver considerati gli amichi usi , 
passiamo ad osservare i presenti . Tre ore 
prima di mexzo giorno ♦ suol venire il Pa- 
pa in Cappella» con Altra di lama d’ar- 
gento , con Piviale di raso rosso » e col For- 
male di perle . 

Oltre di questo giorno » il medeiirtio si 
usava nelle prime tre Domeniche di Qua- 
resima » in quella di Passione » nella I. II. 
e IV. dell'Avvento , e nella Commemora- 
zione de’ Defunti , e in tutte le altre Ese- 
quie . Fu lavorato sotto Clemente Vili, e 
rifatto da Pio VI. Era tutto d’oro, con un 
r.imo di Ulivo d’ oro , smaltato verde » che 
serviva dì ornamento , e ciivondava quat'ro 
Pigne grosse , composte di Perle orientati , a 
ditìerenza del Formale de’ sei Cardinali , 
Vescovi Suburbicarj » che ne ha soli tre . 

Dopo breve orazione , fatta nel Faldisto- 
rio , va al Soglio, ove ri:eve all’ ubbidien- 
za i Cardinali in Cappa violacea i . 

Finita questa Cerimonia , entrano nello 
Steccato della Cappella i loro Camerieri , 


I Vedine LI rito nella .'ii.a Descrizione delie 
Cappelle p. 1 17. 
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delle Palme . 7 

che portano gli Abiti Sacri paonazzi , di 
cui si rivestono , dòpo che i respettivi Mae- 
stri dì Camera han loro levate le Cappe , 
e presa la Barretta Cardinalizia » che riten- 
gono in JTiano « finche i Cardinali non ri- 
pigliano le Cappe violacee » dopo la Pro- 
cessione . Gli ultimi due Cardinali Diacr~- 
ni restano in Cappa , ad occupare il posto 
de’ due Diàconi Assistenti * finche questi si 
vestono alla Diaconale., é ritornano al So- 
glio , d’onde essi partono , per andare « 
pararsi ai loro posti ^ 

•§. III. 

Benedizione delle Palme fatta dal Papa . 

./V/Enchè il solenne ingresso di Cesh Cri- 
sto in Gerosolima , non solamente fosse dai 
Fedeli , uniti in ispirito alle Turbe Evange- 
liche , in ogni anno rappresentato , ma ri- 
novato eziandìo in qualche maniera » fu isti- 
tuita la Festa , la Benedizione , e la Pro- 
cessione delle Palme . Vuole inoltre la Chie- 
sa signitìcare , con questa solenne funzione , 
r ingresso glorioso nel Ciclo , che fora il 
Redentore cogli Eletti , dopo 1’ universale 
Giudizio . 

Tosto , che i Cardinali Vescovi Suhurbi- 
enrj si son vestiti de’ loro Amitti , Cotta 
sopra il Rocchetto , e Pivia’i col Formale 
con tre Pigne di perle , i Preti delle Pia- 
ncte , i Diaconi delle Piancte piegate di 

A 4 
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color paonazzo , e i Caudatar; della Gjtta , 
e della Vippa * o sia velo , che vi sovrap- 
pongono V e tutti gli altri V^escovi Assisten- 
ti ^ ^ aon Assistenti hanno preso in dispar- 
te l’Amitro , e il Piviale , sopra il Rocchet- 
to , o sopra la Cotta » se sono Regolari i » 
s’incomincia la Benedizione delle Palmer 
che si esepuise in jquesto modo. 

Le medesime sono appoggiate al" muro , 
r cornu Evan^elii , e custodite da due Bus- 
s-^anti , dal Maestro di Casa di Palazzo , 
e da uno della Florena . Sopra l’Altare ve 
ne sono collocate sette , tra i Candelieri * e 
dietro ai medesimi» dallitf parte dell’l^i- 
stola , alcune altre di forma diversa . Tre 
di esse sono più nobili ; la più picciola fra 
queste è consegnata dal secondo Maestro di 
Cerimonie a JSIons, Sacrista ; e le altie due 
più grandi al Diacono , e a! Suddiacono . 

Salgono tutti tre al. penultimo gradino del 
Soglio » ove s’ inginoccliiano ». restando in 
mezzo di essi Alonsignor Sag:rista in Pi- 
viale ; e nel caso ». ch’egli non possa» cl 
va colla Palma medesima il P. Sottosagri- 
sta con cotta » e amino » <;©me varie volte 


I SarnelU Perchè i Vescovi del Clero Secola- 
re , e Regolare usano il Rocchetto , e i Vescovi 
Monaci , oprati la Cotta. E se la Mezzetta è di 
gittrisdizioiie ? T. Vili, lett.' Eccl. p. . Delle 
ordinazioni de’ Vescovi d’ incerte Sedi , de’ Ve- 
■scovl Titolari, e degli Abati Vescovi de' loro 
Monasteri . T. Vf lett. Eccl. p. 67. 
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si è pmicaio . Il Papa ^ leggendo dalla sua 
Sedia Pontirica’e le sacre Preci , prescritte 
da! Rituale , le quali alludono pHncipalmen- 
te alla gloria de’ trionfi , alla grandeasra del- 
la grazia di Gesù Cristo , e al merito dell’ 
opere nostre , le benedice coll’ acqua santa * 
e le incensa tre volte . 

Le Ceneri , che poi si cavano da una 
porzione di questi Ulivi benedetti , son quel- 
le , che si spargono sul capo de’ Fedeli nel 
primo giorno di Quaresima dell’anno ven- 
turo I . 

§. IV. 

Dlstnbu:fione delle medesime . 

Dopo che è terminata questa Benedizio- 
ne , e sono partiti i due Acoliti Votanù di 
Segnatura col Secchio dell’acqua Santa , e 
col Turibolo» Alons. Governatore presenta 
prima le due Palme , che sostengono ì Mi- 
' nistri sacri » e poi la più piociola , che pren- 
de da Alonsig. Sagrista , e le consegna al 
Cardinal Decano » o Vescovo più anziano 
in Piviale , che le dà al Papa , il -quale le 
riceve , e le consegna al secondo Cardinal 
Diacono assistente , da cui passano nelle 
unani del Coppiere . Una di queste però si 
consegna da un Maestro di Cerimonie al 
Conte Stabile , che la ripiene in mano per 


I T. I. de Secreuriis Christianornm p. 
Cappelle mobili dell’anno p* zj?. 
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unta la Funzione , o a! Senatore , come Prin- 
cipe assistente al Soglio , o in loro assenza a 
J^ton signor Crpy»/e;-e . Quindi il primo Mae- 
atro di Cerimonie ricuoprc le ginoccliia del 
Papa , con un velo ricamato preziosamente. 

i’oi scendono i Cardìnnli da’ loro posti , 
c vanno a prendere la Palma dal Pontefi- 
ce , incominciando dal Card. Decano . I 
Cardinali baciano la Palma , la mono , e il 
ginocchio destro , inchinandosi profondamen- 
te . Dopo di essi , i Patriarchi , gli Arci- 
vescovi , e i Vescovi Assistenti » e non As- 
sistenti , e tutti in Piviale « che baciano ge- 
nuflessi la Palma , e il ginocchio destro . 
Poscia g’i Abati mitrati in Piviale , e i Pe- 
iiitenzieri di S. Pietro in pianeta » che ba- 
ciarto la Palma , e il piede ; come &nno 
tutti gli altri in appresso , facendo le con- 
suete genuflessioni » prima di salire-» e pri- 
ma di scendere . 

L’ordine, con cui vanno , è il seguente. 
Monsignor Governatore , il Conte Stabile 
Colonna , o altro Principe assistente al So- 
glio, rUditor della Camera, il Alaggiordo- 
mo, il Tesoriere , i Protonoiarj Apostolici 
panecipami , e d’onore; il Reggente del- 
la Cancellerìa, 1’ Uditor delle Contràdette , 
i Generali delle Religioni , i tre Conser- 
vatori , e il Priore de’ Caporioni , 1’ Am- 
ba sciator di Bologna , il Alaestro del S. Os- 
pizio, gli Auditori di Rota , cdl Alaestro del 
Sacro Palazzo, i Cherici di Camera > i Vo- 
tanti di Segnatura , gli Abbreviatori , il Pre- 
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te Assistente srl Celebrante» in Cotta » e in 
Becchetto» col Diacono» e il Suddiacono, i- 
Maestri di Cerimonie » i due Camerieri as- 
sistenti , i Camerieri segreti » e d’ onore » 
gli Avvocati Concistoriali » i Cappellani se- 
greti » ® comuni » i Camerieri extra ^ i Pro- 
curatori Generali , gli Scudieri » i Cantori » 
il Sottosagrista » i* Cherici » e gli Acoliti della • 
Cappella»! Caudatari de'C^rdinali* gli Ostia-' 
r) de Virga Ruben , i Alaa'aieri » gli Alun- 
ni del Collegio Germanico' dell’ ultimo anno 
del loro corso de’Studj , e i Forestieri Nobili » 
messi in nota da Monsignor Maggiordomo .. 
Poco prima del termine del^ distribuzione » 
sei degli otto Comuni defla "Guardia Nobile , 
col Cadetto -, e V Esente » che stanno all’’ 
ingresso della Quadratura , entrano nella 
Cappella » e con gli Uffiziali del loro Staio 
Alaggiore » si schierano presso il Trono . 

Le Palme sono somministrate di mano in 
inano al Papa dal Card, Diaeono » che Io as- 
siste alla sinistra ; come siegue de’ semplici 
rami d’ Ulivo colle Crori ^ palme annesse » 
che s’ incominciano a distribuire agli Scu- 
dieri » e poi a tutti gli altri . 

Quando si comincia la distribuzione del- 
le Palme , due Contralti Ebdcmadarj into- ’ 
nano T Antifona Pueri Hebraeonim » che di- ' 
cono iti canto fermo * Poiché essendosi di- 
stinta fra le turbe» che accorsero ad incon- 
trare» ed applaudire il Signore ccn Palme, 
e rami d’.tJlivo , e ricoprendo le strade 
per cui dovea passare , colle proprie vesti » 
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e verdiir<* i , una truppa rii teneri « e<Ì in- 
nocenti Fanciulli , cosi le ingenue loro ac— 
clamaxioni somministrano alla Chiesa le due 
belle Antìfone^ che si cantano una dopo 1 ’ al- 
tra nella distribuzione delle Palme , e fan 
nuovamente risuonare VHosanna Id excelsìs * 
Hosanna Filìo David » espressione di gioja » 
che replicavano alla festa . de* Tabernacoli * 
tenendo de* rami d? alberi in mano a, 

Terminata la medesima » il Papa si lava 
le mani » presentandogli il bacile il Conte 
Stabile , come il X<aico di^niore fra tutti gK 
•astanti , o in vece sua il Senatore , o in lo- 
ro mancanza , il primo de’ Conservatori * ac- 
compagnato da Thu’Oditore di Rota , da due 
Ciienci di Camera » e da due JViazzieri > 
che restano a piè del Soglio . 

Poi dice il Dominus vobiscum ^ c l’ ora- 
zione , a cui rispondono i Cantori . Quindi 
mene l’Incenso, somministratogli dal Cnr- 
dinale primo Prete * nel Turibolo , sostenu- 
to dal più anziano de' lutanti di Segnatu- 
ra-, e r ultimo Dditor di Rota in abito 
iSudcliaconale prende la Croce , e va appiè 

I Jo. Mcolaì Disquisitio de Substratlone , et 
Fignoratione Vcstium, ubi locus Matthaei si. 
explicatur . Glssae ijoi. 

1 De 1 ’ Actlamatlon Hosanna . Journ. de Trc- 
voiix. Fevr. i70<^. Ern. Frid. Werendorf QoìOr 
mert. de prece Flonavna , éjusque in Liturgia 
usti . W^itteb. 176). Dav, ]Vif//zer de votiva acda- 
Btationc Hosanna . Lips. 1 6^7. 7 b. de Mahenàa de 
Hebraea voce Hotcrma . 
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<fel SogMO . Allora ii primo Cardinal Diaco- 
no Assistente » rivolto al Popolo * dice colP- 
antica Forinola * proccdamus in pace , che 
si usava in tutte le Processioni , e che ora 
è rimasta solo per questa , e per l’ altra del- 
la Purificazione i . Il Coro de’ Musici ris- 
ponde , in nomine Christi » Amen ; e subito 
parte, pér andare in Sala Regia , ove fra la 
Milizia Urbana , che ivi si trova schiera- 
ta , s’ Incanunina la Processione , con cui si 
rappresenta il pellegrinaggio , che facciamo 
verso la beata eternità lì però si porta sem- 
pre innanzi la Croce , perchè in questo viag- 
gio Gesù Cristo esser deve la nostra guida . 

. . §. V. . , . 

Ordine della Processione- . 

recedono gli Scudieri , i Procuratori Ge- 
nerali , i Cappellani Segreti , gli Avvocali 
Concistoriali , i Camerieri d’ onore , e i se- 
greti , i Cantori della Cappella , gli Abbre,- 
viatori , i Votanti dì Segnatura , i Cherici 
di Camera , gli Uditori di Rota , il Turi- 
ferario Votante con Turibo’o , il Suddiaco- 
no paralo con la Croce , in mezzo a due 
Votanti Acoliti co’ Qlindelieri , i Penitenzie- 
ri , gli Abati Aliirati , i Vescovi non Assi- 
stenti , e Assisienti . 

Sieguono i Cardina'i Diaconi , i Preti , e 
I Catalani Rit. Rora. T, II. p. 1^4. 17^. 
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i Vescovi , e tutti colle Alitre in capo , è 
colle Paline in mano i , accompagnati da’ lo» 
ro Maestri di Camera , che ne tengono le 
Barrette , e serviti da’ Caudatari , che reg- 
gono la coda delle loro Porpore . Finalmen- 
te vengono tutti i Camerieri Segreti Laici 
in abito da Città, il Foriere, il Cavalleriz- 
zo , il Capitano , e gli UfHziali nobili della 
^ardia Svizzera , gli Aiutami , gli Esenti , 
i Brigadieri , e i Tenenti Generali , della 
Guardia Nobile , il JSIaestro del Sacro Os-= 
pizio , l’ Ambasciator di Bologna* i Con- 
servatori , il Contentabile , o il Senatore , 
e il Governatore . 

Il P apd con Mitra in capo , e con la Pn?- 
mn in mano , vien portato in Sedia Gesta- 
toria da dodici Parafrenieri sotto il Baldac- 
clùno , retto da otto Refcrendarj di Segna- 
tura , in Rocchetto , e Mantelleita ♦ 

I^po dì esso vengono il Decano della 
Ròta fra’ due Camerieri Assistenti , TUdiior 
della Camera , il Tesoriere , il Maggiordo— 
nio , i Protonotarj Apostolici partecipanti , e 
d’ onore , e in ultimo I Generali delle Re- 
ligioni . 

Tosto che il Suddlocnno esce colla Cro- 
ce Ira* due Ceroferarj ♦ i Contraili intonano 
la prima Antifona Qui^n apprcplnquarct ; 
ed il Coro prosegue processionalmeme per 
tutta la Sala Regia questa , xol resto delle 


I PUard Ceriuionies Religieiises, leProcessio» 
des Palmes la^^imanche des Raineaux . T.IJ. p.i 6. 
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attre Antifone , in canto piano « che si de- 
vono terminare > allorché , dopo il giro del- 
la Sala Regìa « la Croce è per giugnere 
avanti la porta della Cappella . 

Quando il Papa , circondato dai Cadetti , 
e da’ Corani li della guardia Nobile » è en- 
trato in Sala Regia « col resto della Prela- 
tura , che lo seguita y due Soprani an^fiani 
entrano in Cappella ; e serrata la porta , di- 
cono subito il primo verso dell’Inno Glo- 
ria y laus y et honor etc. e alternativamente 
col Coro y rimasto in Sala Regia y prose- 
guono gli altri versi . 

Quest’Inno da alcuni vien attribuito a 
Rinaldo Vescovo di Langres ; raa .più comu- 
nemente a Teodolfo , Abate Floriacense , in- 
di Vescovo d’ Orleans nel nono Secolo. Si 
dice y che lo componesse in Angers , ove 
stava in prigione perchè era creduto com- 
plice della congiura de’ Figliuo'i contro il 
loro Padre Ludoiùco Pio , e che lo cantasse * 
mentre il medesimo Imperatore, accompa- 
gnando la Procession deile Palme , passava- 
Avanti al Carcere , e che essendogli assai 
piaciuto, gli giovasse per ottenerne il per- 
dono , e la libertà i . 


1 Duravd. cap. 67.lib.é. Barcn, ad an. sj s. Fìeu- 
ry T. X. lib. 46. Gavant, ad Riibr. Miss. Rom, 
tit. 7. §. i< 5 . Ma si oppongono a questa opinione 
altri Eruditi , cioè il Menardo nelle note al Sagr. 
Gregor. p. 76, il Beìlotte nelle Osserv. ai Riti del- 
la CÌiiesa di Laon pagina 38J. il Magri nel Riero- 
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In alcuni luoghi solca cantarsi da’ Fan- 
ciulli per le parole, cui puerile decus\ c in 
altri pel versetto Coetus in Excelsis te lau- 
dat , in siti elevati , come si faceva rn Pari- 
gi sopra la Porta , che intioduceva alle car- 
ceri I . 

L’ ingresso , fatto da Gesù Cristo in Gc- 
rosolima , fu una figura della sua Ascen- 
sione nel Cielo , di cui venne ad aprire per 
la prima volta le porre , chiuse dopo il pec- 
cato di Adamo , alla Schiera fortunata degli 
Eletti , forniti di palme delle vittorie , da 
loro riportate contro i comuni nemici . E 
però al ritorno di questa misteriosa Proces- 
sione , si frovano serrate le porte della Cap- 
pella y le quali si aprono ad una percossa r 
che si dà loro dal Suddiacono coll’ asta del- 
la Croce , per cui a noi si aprono le porte 
dtl Cielo . ' * 

Dopo di essa , entra prima di tutti nella 
Cappella il Collegio de’ Cantori , che si fer- 
ma vicino alla porta della Balaustrata , e i 
Contralti intoiwno il jresponsorio Ingredien- 


lexicon ìdahrìarum fistutn , e Moru. Sarnelli ec, 
Lett. Eccl. T. IX. p. ;;4,-dell’ Inno Gloria , lam , 
et tonar nella Domenica delle Palme . Vengasi 
però la loro Confutazione di Btfiedetto XIlK nel 
Trattato delle Feste T. I. p. ij6. e nel T. I. de 
Festis p. 7s>. 

I V. Dissertation de Trisagii origine. Roto- 
magi 11574. "Ch. J'^e^elìnum de Hymno Trlsagio . 
Francof. 1609. 4. Jo. Gore. 4 tìcM De Domino Esa- 
jae viso, et Trisagio celebrato . Gedani i7i<i.z4:. 
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te Domino , che termina , quando £ Cardi- 
nali Diaconi inconiitKiano ad entrare nella 
porta della Cappella . Allora due Soprani 
anziani dicono tutto il verso ♦ Quum audis^ 
■set popuìus ; ed il Coro prosegue Cum ra-. 
mis } terminando , quando il Papa è en-- 
trato nella Balaustrata della Cappella . 

§. VI. 

Cerimonie della Messa , e Canto del Passio 
fatto da tre Cantori della Cappella . 

jPinita questa Processione « i Cardinali , ser- 
viti da’ loro Camerieri , si spogliano de’ Pa- 
ramenti sacri , e ripigliano le Cappe viola-, 
cee, per assistere alla Messa celebrata da un 
Cardinal Prete » che in vece di andare iti 
Processione con gli altri , dopo ricevuta la 
Palma ,.va precedentemente a pararsi in Sa- 
grestia . 

L’ Intmito si dice senza contrapnnto . Dal 
Celebrante s’incensa 1 ’ Altare, e poi dal Car- 
dinal primo Prete il Papa. I Kijrie col Gra~ 
duale , e col Tratto vanno in canto fermo . 
L’ultimo verso del Tratto ^ p'pnlo qui na- 
scetur , si canta , quando i tre Aiusi ci > che 
devono cantare la Passione del Signore ^ de- 
scritta da S. Matteo , vanno in Camice , e 
colla Stola Diaconale , a baciare il piede al 
Papa . Il primo , che canta le parole del 
Teste 1 è un Tenore. Il secondo, che chia- 
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masi r Anelila , i è un Contralto . Il ter- 
zo y che rappresenta Gesh Cristo , è un Bas- 
so . Tutti tre debbono esser Sacerdoti . Il 
Vangelo vien sostenuto da due Ceroferari 
della Cappella « che stanno in Cotta , coll’as- 
sistenza di uno de' Maestri delle Cerimonie. 

Per cantar questo Vangelo della Passione ♦ 
non si domanda la benedizione , perchè in 
esso si descrive la morte dell’ autore di ogni 
benedizione ; non si portano lumi accesi , 
perchè Cristo , vera luce del Mondo , è 
estimo ; non s’ incensa * ptr denotare , i.he 
la pietà de’ Fedeli andava mancando . Nel 
principio non si risponde Gloria libi Domi- 
ne t come non si dice il Dominits vobiscum , 
in odio del perlido saluto dell’ Apostolo tra- 
ditore . 

Il coro de’ Cantori Pontifici canta le pa- 
role y che si raccontano dette dalle turbe 2 , 
Onde questo è il Passio più ben cantato di 
qualunque altro luogo , in questa Città . Sic- 
conxe poi in questa funzione figurasi 1 ’ in- 
gresso trionfale de’ Santi nella gloria , così 
mentre si canta la Passione , ognuno tiene in 
mano i rami benedetti delle Palme . 


1 Leo Hoffmamui de Anelila Hebraea . Je- 
nae 11 it. Car. Fitcberui de Ancillis Hosciariis 
Lips. i74y. V. T. III. de Secretariis p. ino. • 

2 Sartielli , Se la Monaca possa nella Messa So- 
lenne cantar dal suo Coro rÉpistola , e le Lezio- 
ni , e quando si canta la Passione , se le Monache 
possano fere la Torba ? T. V. Lett. Eccl. p. 86 . 


Digilized by Google 




delle Palme . tg 

Quando in quest’ Istoria si ricorda il gran 
momento , sospiralo da’ Patriarchi , vatici- 
nato da’ Profeti , é adombrato da misteriose 
ligure nel Vecchio Testamento , in cui il Sal-> 
vatore spirando in sulla Croce , diede com- 
pimento alla Redenzione dell’ uman genere « 
il Pontefice , che con tutti gli Astanti rimane 
sempre in piedi per tutto il tempo del can- 
to del Passio t , genuflette * con tutti gli al- 
tri y e si fa un poco di pausa . Anticamente 
baciavasi da’ sacri Ministri , e da tutti i cir- 
costanti la terra, come anche al presente co- 
stumasi da alcuni Ordini religiosi , i quali , 
prostrati colla faccia per terra, dicono i^dorn- 
mus te , Christe , et benedicimus libi , quia 
per Crucem tiiam redemisti mimdum . S, Lo-> 
dovico Re di Francia studiossi, d’ introdurre 
nella Cappella Reale questa pratica lodevo- 
lissima . 

Finita la lezione del Passio , partono i tre 
Cantori genuflettendo avanti al Papa , e 
all’ Altare . Il Diacono prende dal Papa la 
benedizione ; e portandosi l’ incenso senza 
lumi , incensa il Vangelo : poi senza dire il 
Dominns vobisciim , e senza segnare nè se , 
nè il libro , dice il resto i» tuono delVan- 


I Ciac, Gigli nel Diario Romano narra , che il 
I. ài Aprile Domenica delle Palme, eaendo 
'‘Urbano Vili, la mattina in Cappella , mentre ù 
e art ava il Paino , se gli fece uno accidente di ma- 
niera , che ebbe a cadere giù dal Soglio, se non 
era dalli Cardinali suoi Nipoti sostenuto , 
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gelo , che dopo si fa baciare al Papa ^ ma 
non al Celebrante . Quindi il Papa viene 
incensato dal Card, primo Prete . Queste me* 
desirae cerimonie si osservano nel canto del- 
la Passione , che si fa nel Venerdì Santo ; 
ma con qualche variazione , che si avvertirà 
a suo luogo . 

I Caiidatarj e%:oay dal recinto della Cap- 
pella )• per coi>segnare a’ Servitori le loro Pal- 
me , e quelle de’ Cardinali . Offertorio si 
dice in contrapumo , e poi si canta l’ Inno » 
Stabat Mater dolorosa t attribuito dal Crassei 
a S. Gregorio M. , o a 5 . Bonaventura « dal 
Pagi t ad Innocenzo III. e dal Waddingo z 
al B. Jacopone da Todi » morto nel 1306. 3 , 
composto dal Palestrina a due Cori , con se- 


1 Inejiis Vita. 

1 Annal. Francisc. T. IIT p. >2, 

2 V. GVerfi in T. II. de Liturgia Rotti. Pontlf. 
in Pissert. IV. de Prosis , et Sequetuiis p. 118.. 
Gio. Bau. Btllatcra Pia Meditazione sopra l’ In- 
no Stabat Mater , Ven. ij?4. e nel 1614. in 12. 
Compassio B. V. Mariae, in qua Mater Dolorosa 
invitar Clientes suos ad pias consideratlones septem 
praecmiiorunti dolorimi , ciiart Horis Compassio- 
nis a Clemente P. M. compositis . Coloniae 1 679- 
Gnl. Crtifpereberg Jesus Vir dolorosus , Mariae 
Matris dolorosae Filius . Monadi. i 6 y{.^.PauU 
C&riit. Mìtternacht Dissert. de Pesto de Spasmo 
Mariae a Dominica ludica ad Palmarum , aliquaii- 
do celebrato. Lipsiac 1722. 4. Lambertìni "Seste di 
G. C. p. 277. Il Thìert, quasi che fusse ingiurioso 
alla B. V. , arditamente inveisce nel Trattato del- 
le Superstizioni T. II. c. 9 . contro quest’ Inno , 
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oDnda parte . Il Ccnmnio va senza contra- 
punto j e il Dea gratias non si canta . 

In questa matÀna non si fa il Discorso^ 
die recitatasi dopo il Passio a’ tempi di Ales- 
s-andro VI. come rilevasi dalla seguente edizio- 
ne. Sermo habitus li- mae in Ecclesia S. Pe- 
tri die Palmarum anno 1495'. coroni Alejcan- 
dro VI. per Leonelluin de Chieregatis Episc. 
Ccncordiens. 4. E però al tìn della Messa « 
il Cardinal Celebrante recita 1’ Indulgen:fa di 
trent’ anni , concessa da’ Papa agli Astanti ► 

Finita la funzione , ognuno porta a casa 
le Palme , che si conservano con pio costu- 
me , per difendere i campi, le abitazioni , 
e le nostre persone dagl’ infausti accidenti i . 
Queste Palme con tutte quelle, che si distri- 
buiscono per varie Chiese della Città , sono 

che ‘si recita ancora nella Messa de’ sette Dolori . 
àio. Nic. Boldonl. La Saetta della Passione di 
Gesù nel Cuore di Maria . Perugia pel Battoli 
1624. 4. Jr/doci Andra . Perpetuus Gladius Regi- 
nae Martyrum ab Annunciatlone usque ad obi- 
tum , XV. iconibus exornatus . Antuerpiae per 
Coni. Woons i^jo. i6. Fabio Ambr, Spìnoìa • 
Cristo a^assionato , e la Vergine addolorata r 
Genova Frane. Alcs. Chini 1661. 4. yj/, J.F.FHs- 
ch\ì Libellus de Messia VII. vulneribus confìcien- 
do ex voce Zachariana c. 3. v. 5». , eodemque 
vero fundamento numeri septeiiarii Sancii. Li* 
psiae 17 4. 

1 Gfe. tìurcardo de Vita Alexandri VI. p. i. 
dice, che Faratae fuerunt Palmae 170.de quìhus 
. iuperfuerunt 12. Hai Papa fedi in Camera sua di- 
stribuìpro CoHienatiofie t^ìctu Tonitrul, 
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annualmente portate in Roma da Genova da 
uno della famiglia Bresca , di 5 *. Remo , che 

ebbe la privativa Hn da’fcmpi di Sisto V.^ 
perchè uno di essi , che fu impiegato dal 
Cav. Fontana nella grand’ opera del.’ erezio- 
ne àeìV Obelisco Faticano^ contro il divieto 
di parlare , dato con la pena della vita , si . 
fece coraggio di gridare opportunamente nc- 
qua alle corde i , che per la forza -, con cui 
adivano gli argani delle machine , avevano 
preso fuoco. Conobbe il Papa^ che in vece 
di castigo meritava premio , per quest’ av- 
viso , che fece aver cfTetio a quella mirabile 
operazione . Rimise la scelta al suo arbitrio , 
dicendogli , che cliiedesse quel , che voleva ; 
ed egli domandò per se , e per i suoi di- 
scendenti il privilegio , e la privativa di pro- 
veder delle Palme il Palazzo Apostolico , a 
cui ogni anno, per mezzo suo, ne man- 
da 120. il Vescovo di Albenga , e che deb- 
bono venire con una barca a Ripa grande , 
mo.’to prima di quiesto giorno « perchè il Pai- 
marolo t che è il Banderajo di Palazzo , ab- 
bia tempo di lavorarle , Nondimeno scrive 
il Deseine 2 , che ogni anno la Cappella del 
Papa per questa distribuzione spendeva Scu- 
di 4 S 0 . 

Due Palme più grandi di tutte , che re- 
stano sopra r Altare , e che hanno nel mez- 
zo pendente lo Stemma del Papa , si met- 

1 V. la mia Uescnzione della Ras, Vat.p. itj, 

2 Rojoaa moderna r»V. p. up6. 
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tono, -e si ritengono fino all’ Ascensione , so- 
pra il letto de' Paramenti , di cui abbiamo 
già spiegato l’antico uso , e denominazione i . 

Fulvio Servanolo ci fe testimonianza di 
questo rito in Diario de Conci, et Elea. Cle- 
merrtis IX. apud Gattico Acta Caer. pagi- 
na j6r. Die jo. Maii fuerunt henedicMe Pal- 
mae in Dom. Palmarum . Palmae ìntromis- 
sae sant in Conclave ciim raniis Olivarum , 
,órnatis Crucibus ex foliis Palmarum . Fue— 
runt illae duae praegrandes , et supra alias 
omnes majores , servandàe casa , qao Pon— 
tifex creatur ante Festum Adscensionis Do- 
mini ^ proat consuetum y supra Lectum Para- 
mentorum , Supra medium earum superposi- 
tuin erat Stemma Pontificium , ut dicitur , 
la Targa , cum suis ornam?ntis , media illa 
parte , quam vocant , lo Scudo , relieta in 
allnst sine allo signo, ut ibi imprimi passini 
Insignìa gentilitia futuri Pontificls z . 

In questa stessa mattina i Forestieri ^ dopo 
di aver veduta la Processione delle Palme in 
Cappella ^ solevano andare alla Chiesa dei 
Maroniti a strada Rosa 5 , per assistere alla 
funzione , che ivi si feceva in Rito Siriaco . 

Oggi alle ore ventuna , e mezza il Car- 
dinal Penitenziere Maggiore si trova alla 


I Descrizione de' tre Pontificali p. SS. 
a V. le naie Cappelle delle Feste Mobili p. 281, 
j Greforius Xlll. erlgit Hospital* prò Marofti- 
tis in Urbe. T. IV. fiuli. Rotti, p. 4^. instituk 
Collegium Maronitaruni . ibid» p« 66. Il Card, 4 n- 
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Basilica Latercncnse . Prima di entr.ire nel 
Gollegio de’ Padri Peniten:fierì Minori Osser- 
vanti ^ ivi situati da S. Pio V. x <, viene da 
e«si incontrato « e riceve l’ Aspersorio dal 
P. Presidente genuflesso > dopo <Ìi essersi le- 
vata la Mantelletta , e restando in Rocchetto - 
scoperto asperge , e benedice gli Astanti . Po- 
scia sale all’ Oratorio di S. 'Nicolò di Bari 2 , 

ionio Cardf 'a , eletto da S. Pio V. a’ 24, Marzo 
del ij68. , che mori nel e fu sepolto in 

5 * SiheUro al (Quirinale , lasciò tutti i suoi Mo- 
bili al Collegio de’ Maroniti , di cui era Ihrotet- 
tore^ c a’ quali avea fatto fabbricare la Chiesa , 
che tuttora esiste , e ove la pia generosità di 

S. A. R. r Arciduchessa Mariarma d’ Austria ha 

instituito un numeroso Conservatorio di Ra- 
gazze . V. Ciacconitm , e Cordella Vite de' Car- 
dinali T. V. p. 122. Ordo benedictionis, ac Pro- 
cessionis Palmarum juxta ritiim Ecclesiae Natio- 
nis Maronitarum a Syriaco textu Latinitate do- 
natus ab Elia Smonio Hersenita , Collegii Maro- 
nitarum Alumno . Romae 4. Macri^iexo- 

lexicon in Faimrum Festum . Richard Desexi- 
ption liistorique , et critiqiie de l’ Italie V. 
p. 259. Deiaìnc , Rcwie moderne. Lipsie 1715. 

T. I. p. 197. Per il Trionfo di N. S. G. C. presen- 
tatogli in Gerusalemme dagli Ebrei , e celebrato 
dal Coll. -de' Marcniti nella JDom. delle Palme, 
Sonetto di do. Badiale al S. Card. Fr, Nerli 
Protettore del med. nella Stamp. in Parione 1647. 

1 Annales Wadinai T. tìullar.Rom. Camillo Fa- 
Tiucci . Opefe Pie di Roma del Collegio de’ Peni- 
tenzieri p. Barici. Piazza Opere Pie de’ Pe- 
/litenzien delle tre Basiliche p. 2^2. 

2 Const. Cajetanus in Vita Gelasiill. p. et apud 
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fiAricato Atì Calisto II. e ristorato da 
aio IV. nella parte più interiore deli! antico 
Patriarchio Lateranense , che per due , e più 
«eooli s-ervl dì Vestiario ai Sommi Pontefici 3 , 
e che poi essendo stato risarcito per mea- 
zo deir Architetto Ferdinando Fuga sotto Cle- 
mente XII. e consecrato da Alons» Gioacchino 
Portocarrero Patriarca di Aniiothia ai 26, di 
Aprile del 1747. 1 ed anche-, nuova mente ri- 
storato da Benedetto XIV. loro insigite Bene- 
fattore is serve ora di Cappella privata ai me- 
desimi. Religiosi . Ivi entra a far breve Ora- 
zione , corteggiato da tutti i Prelati , Teolo- 
go , e Ministri della Sacra P?niten:;^ieria « che 
vengono ad mcontrM*lo al capo della scala . 
Quindi passa con essi . alla Bi biioteca * ove si 
tiene la Segnatura -, dopo la quale assume la' 
Cappa violacea , e accompagnato .'a essi , e 
da tutti i dieci Penitenzieri^, entra nella Porta 
gronde deMa Basilica-, ove è ricevuto da quat- 
tro Canonici in Cappa . Uno di essi nell’ in-^ 
gresso gli ofl’re 1 ’ Aspersorio , eh’ egli presen- 
ta a ciaschedun Prelato i a cui fa prendere 
1’ acqua Santa- Poi dopo aver fatta breve ora- 

Muratoriiim in T. III. Rer. Italie, p. 417. Severa- 
ns delle «ette -Chiese p. j6a. Fanvimas de VII. 
Eccl. p. Caaar de Oratorio S. Nicolai , 

et de Vestiario in Patriarchio Latcranensi p. 28$. 
348. Crtscìmbevì Stato della Basi Lat. p. loS. 

4 Littera'e 'ApjnsfoHcae super assrgnatione an* 
nuae praesmionis favore Collegii Poenitentiario- 
trum Has. Lateranenils . .Romae .1747. et in T. II. 
BuHariip. 'l 

‘ B . 
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zione nel genuflessorio all* Altare del Sacrai 
mento , passa al stu> Tribunale di penitenza • 
ove scioltagli la Cappa dal suo Caudatario « 
si pone a sedere con la barretta Car< inalizia 
in capo . In seguito IVionsignor Reggente y. 
che e sempre il Decano della Rota , o il piu 
anziano fra gli Uditori , in sua vece gli 
presenta la Ferula i » con cui tocca il capo 
al medesimo » e agli altri Prelati in piedi , 
un dopo 1’ altro , genuflettendo poi il Teolo-^ 
go^ i Segretari , i Ministri^ i suoi Gentiluc- 
mini , e i Padri Penitenzieri^ che si pongo- 
no a sedere ne’ banchi in giro « ove restano « 
finché il Cardinale seguita a toccare con la 
Bacchetta il capo di tutti gli altri , che genu- 
lleiii con(X>rrono a prendere l’ Indulgenza di 
cento giorni ^ annessa a ^uest’ atto di umil- 
tà . Terrainara questa cerimonia , confessa « 
chiunque si accosta al suo Tribunale ; e se 
non viene alcuno* parte ringraziando iPre- 
lati « che 1’ han corteggiato . 

t 

C A P O I I. 

Mercoledì Santo al'Matutino 
delle Tenebre - 

Cjli antichi Cristiani nella notte preceden- 
te al Giovedì Santo ^ e nelle altre due se- 
guenti ancora « solevano recitar nelle Chiese 
r UiEzk) * detto però Notturno , o delle Te- 

- t' . t 

I De Virga , seu Ferula Pocnitentiali , apud 
Card. ì/incentìum Tetra de S. Poenitentan» Apo* 
stolica p. M 3 . 
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nehre . Ma in alcuni luoghi en assegnai h a 
quest’ Uffizio I’ ottava ora deha notte ; in al- 
tri la me«za notte; oppure tutto quello spa- 
zio di tempo , che potesse esser necessario * 
per flnir di notte tutto il Alatutlno . Ora la 
Chiesa * per condiscendere alla comun debo- 
lezza t e per impedire i disordini , che si 
erano introdotti nelle vigilie notturne , per- 
mette , che oggi dopo pranzo y e così negli 
altri due giorni di Giovedì , e di Venerdì , sì 
reciti quest’ Uffizio , a cui « ciò non ostan- 
te , è rimasto il nome di Notturno , e di 
Ufficio delle Tenebre -, perchè , quantunque 
■si dica di giorno , finisce nondimeno a lumi 
affatto spenti , e perchè si cotisidera , come 
Vffi^fìo di Lutto t che rappresenta i funerali 
del Redentore , 

Oltre le sei Candele dell’ Altare , e le al- 
tre sei sopra la Cancellata y ardono sopra un 
Candeliere triangolare , chiamato la Saetta i « 
e posto al Iato dell’ hpistcla y a'tre quindici 
Candele gialle y che al fine di ciascun Sal- 
mo si vanno dall’ ultimo Cerimoniere succes- 
sivamente spegnendo ad una ad una . Con 
questa cerimonia si esprime il raffreddamen- 
to degli Apostoli y t de’ Discepo'i y che vacil- 
larono nella fede, mancarono alle promesse, 
e quasi tutti a poco a poco abbandonarono il 


1 Anticamente si chiamava Herchìa , o Herf h 
ea . V. T. IV. de Secretariis p. 1914 1^63 . Se ne 
riporta il rame dal Ticard Ceremonics Religieu- 
ses T. II. p. 8. 
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lorAIaestro, p^r prov edere colla fuga alloro 
Scampo. Nella Candela , che rimane accesa ^ 
e elle in fine si asconde sotto 1’ Altare , vie- 
ne simboleggiata la SS. Vergine i , in cui si 
mantenne firma, e vigorosa la fede della Ri- 
surrexione di Cristo , molto illanguidita , ed 
oscurata negli altri ; ovvero si ri^gura Gesit 
Cristo jnedesimo , che , quando g'i uomini 
ingrati , e perversi credevano di averlo tolto 
di vita , risuscitò beato , dopo essere stato 
per tre giorni nel Sepolcro . 

La Chiesa in questi giorni non fa , che 
dimostrazioni di lutto , e in vece di sacrifizj 
di lode , non offre , che sacrifizj di pianto . 
E però non comincia I’ uffizio dalle solite in- 
vocazioni , con cui prega il Signore di aprirle 
le labbra , per cantar le sue lodi . Si astiene 
AaW InvitotoNo y e non chiude mai i Sa’mi 
colla Sacra Doxologìa del Gloria Patri . Non 
canta Inni , non chiede benedizioni , non leg- 
ge Capitoli . Termina soltanto ogni Ora con 
umile orazione , nella quale supplica Iddio * 
a riguardare con occhio pietoso quelli , per i 
quali il suo divin Figliuolo si contentò di 
soflrirc la morte . 


I Rupert. 1 * de div. Otf. c. 26. 24. Abulens. 
Quaest.ij. Sup. Matthaeum . Bellarmin. T.II. Con- 
trov, 1 . 3. de Eccl. Milit. c. 17. Martene de ant. 
Eccl. Disc. c. 22. Baìllet de Jeudi y. §. 6. n. iy> 
Card. Turrecremata lib. 6. c. 30. et 1 . 3» c. 6i. de 
Eccl. Suarez de Fide, Spe , et Citar. Disp.p./^f/cA. 
Cano de loc. Theol. iib. 2. c. Beved.XlV^ de 
Festis p. 47. 
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I Forestieri concorrono in gran folla a que- 
ste funzioni , c si destina un sito a mano 
sinistra per le Dame , che siedono in vari 
banchi , separatamente dagli Uomini , servi- 
te però da due Camerieri di onore del Papa , 
in abito da Città , c da un Bussolante in abi- 
to Paonazzo, che hanno T incombenza di as- 
sisterle . Se vi si trova in questi giorni qual- 
che Sovrano , allora si erigge un palco a po- 
sta co!la sua gelosia da questa parte , e dall’ 
altra si mettono i banchi per le Dame . 

Era tale il rispetto , che si portava alle Cap- 
pelle Pontificie , che non era permesso alle 
Donne di vederle . Paride Grassi Cerimonie- 
re Pontideio rispose ad Isabella di Aragona 
Sforma , Duchessa di Milano , che avea richie- 
sto di vedere la Cappella Papale in tempo 
de’ i\>htiiica’i , ed ascoltarvi una Alessa so- 
lenne , essendo venuta in Roma in tempo 
di Leone X. nel i>io. , che in quel luo^o 
non era permesso P accesso alle Donne . Ala 
risaputosi dal Papa , bramando di soddisfare 
la sua divota curiosità , con suo speciale re- 
scritto , P abilitò a poter assistere al Pontiii- 
cale di un Vescovo nel gicr/io della Dedica- 
zione della Basilica di S. Pietro , facendo liu - 
to prei>arare , come se egli stesso col S. Col- 
legio vi dovesse esser presente , ed accor- 
dando l’Indulgenza plenaria per laDuchcs- 
•w , e tutto il di lei seguito i . 


T 


P- 


I V. Ch. Ratti della Famiglia Sforza Parte II. 
57 * 67, 

B 5 
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Inter alia qw/m ipsa desideraret vldere 
Cappellam Fapalem , illìnsque ornai um , et 
parai nm , ac ibidem Missam ex devotione 
audire solcmnem , et in canta , nos inhi- 
biiìinus , quia MuUeribus ingredi » et Mis^ 
sae ibidem interesse non licct . Sed Papa 
supplicationem signavit » et dìsp^nsavit cwn 
ìndulgentìa plenaria cum omnibus praesen- 
tibus . Sicque Cappella parala « sicut in die 
T^atalis , fuit eiiam quoad Solium , et Se- 
dilia , et Aliare » ac alia omnia solemnissi~ 
me. Missa cantata est per Episcopum Ca- 
Sertannm in die. D minica > quae 'fuit dedi— 
ratio Basilicae Apostolorum Petri ^ et Pali- 
li . Fra i CardinaK vi restò il solo Card. Cibo» 
a ài eam post Mis^am ducerei per totum Pala- 
tiumy et ad EasUicamy uhi videretV'ultum S. 
Alcuni di essi però spinti dalla curiosità an- 
darono a Palazzo , ut in Capella Missae prae- 
srntes interessent . Ala il rigido, e severo 
Ataestro di Cerimonie siiasìt , ut ipseCard. 
Cibo personaliter usque ad Portam obviaret , 
et dissuaderei » pe intrarent » prout factum 
fuit , et bene . Assistettero per altro dieci 
Prelati in Sedili lungo primo , o'tre il detto 
Cardinale » e negli altri i Familiari della Du- 
chessa » a cui fu preparato in mezzo alla 
Cappella juxta Sedile Episcoporum » 
gradus Solfi , unum Scabéllum cum cussi nis 
t ribus , et quatuor . Missa per Cantores elg- 
gansy et mirabilis fuit per cornila Musicalia. 

Vengono i Cardinali con Sottane , e Cap— 
pc violacee , e il Papa con Piviale di raso 
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itMSO » e Mitra di lama di argento ; se non 
porta la Cappa di saja rossa , col suo cappuc- 
cio , il di cui strascico vien sostenuto ài due 
Vescovi più anziani . 

L’ anziano de* Soprani intona la prima An- 
tifona Zeius , che si prosiegue dal Coro , col 
resto del Matutino , tutto in canto piano . 
1 Salmi si dicono andanti » e puntati . Det- 
to il versetto , il Papa si alza , e sotto voce 
dice il Pater nostcr » dopo di cui , tosto che 
si è messo a sedere , e coperto di Mitra « o 
col Calduccio della Cappa , s’ incomincia 
la prima Lairienta^ione in canto jligurato di 
Gregorio Allegri » a quattro vóci . Termi- 
nato il tenero intercalare,' coti cui sotto l’al- 
legoria à Gerusalemme s’ invitano i Fede- 
li alla conversione , e alla penitenza , si can- 
tano ì Responsor j . La seconda , e la terza 
Lamentazione si dicono dai Soprani in canto 
piano . La struttura di queste Lamentazioni 
di Geremìa si chiama acrostica , perchè le 
lettere iniziali di ogni strofa , vanno secon- 
do r ordine dell’ Alfabeto Ebraico Alcph 
Bcth , Gtiimel . Ma siccome nella traduzio- 
ne latina di questi Treni , non potevasi rite- 
nere il medesimo ordine , così la Chiesa lia 
voluto*, che ad^ ogni strofa si anteponesse 
Jl’ antica lettera Ebraica , da cui incomfh— 
clavano i.' ’ 


é>bu -,ì 


- O'.c i,. • 

-ti: l*c-l> aìì.1. f.. 


-ti. T l' < 
-'t. 


*'“'1 Card. Bona de divina Psalraodia c. i6. Sar- 
neììì delle Lettere Ebraiche , poste avanti i versi 
de’ Treni di Geremìa . T. Iv. Lett. Ecd. p. 6. 
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La secondo , e ter?» 2Jct(itrnò- 

si dicono con quesi’ ordine . L’ ultimo Co/t-, 
iTore dice la prima „ il penultimo la seconda » 

Bcned. XI y. de Fcstis p. 46 . Alcuni stravaganti 
Rabìnì hanno stoltamente congetturato , che , di- 
strutto questo se ne formerà un altro . 

e che progressivamente ne saranno tanti , q,uante 
sono \t Lettere àcYC Alfabeto Ebraico, e che ve 
n’ è stato un altro , prima di questo che era 
Ja lettera Alepb , e che ih presente'è la lettera 
Ueib , perchè la Genesi incomincia con qiiesta 
Nel Lioro Zohar si trovano de’ Dialogiì fra le 
Lettere Ebraiche , e IHo stesso . Qtiesto era P uso 
del secondo Secolo » In Luciano y die è di quel 
tempo , si trova un Dialogo *£ra le Lettere deli’ 
Alfabeto , che è statò parafrasato Az ' Frewont , 
Nipote di Perrot d* Abl'ancourt . Ih questo ultimo 
Dialogo interloquiscono tutte le Lf/Zerr dell’ /^/-l 
faheto , 'una dopo T altra , in presenza dell’ Vso , 
e della Gratnatica , l’uno, come Giudice , i’ al- 
tra , come Avvocato . L’oggetto h V Ortografia y. 
e la Prontmzìa della lingua Francese Piatone 
nel Libro de llomero scrive , che erano divisi i 
due gran Poeriii' dell’ 7/fjde , e dell’ Odissea in 
tanti Li^rT , quante erano le Lettere dell’ Alfa- 
beto Greto , è che diede a ciasciuv di loro il 
nome di una' Lettera . Atenedai'o Filippo Stoico , 
grande amico di Augusto , che Io fece Precetto- 
re di Tiberio , lo consigliò a contare le_s+. Le/? 
terfi deir Alfabeto , prima di seguirtf i moti del. 
la Sua collera . Gio. Villani racconta , che Carlo 
Magno per far salire in piò alto pregio le Lette- 
re , e migliorare la sorte dc\Letterati , fòndd 
tante Badde , quante ' sono le Votali t e le Conso^ 
vanti , c a ciascuna Lettera assegnò la sua propria 
Badìa, magnificamente dotata. . . 7 ' 
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t successivamente si continua con (|uésto me- 
todo , per tutti i tre giorni . I Contralti 
Ebdomadari avvisano i Musici , eh* debbono 
dire i Responsor} . Time Antijbne s’ in- 
tonano dai 5 , e V Appiano di essi in- 

tona la prima di ogni Matutino , delle Lau- 
di , e del Benedictus , che è il famoso Can- 
tico di Zaccaria , il quale, ricupererà la faveJ- 
la , sciolse la lingua a benedire il Signore , 
che si era compiaciuto di visitarci , e di farci 
degni della Redenzione . 

Al versetto ut sine timore , s’ incomin- 
ciano ad estinguere le sei Candele dell’ Al- 
tare dal Cerimoniere , e quelle della Balau- 
strata , dal Bidello , e 1 ’ ultimo verso del 
Benedictus' si termina , quando è smor/ata 
r ultima Candela dell’ uno , è dell’ altra , 
per significare le tenebre prodigiose , che alla 
morte del Redentore coprirono tutta la Terra, 
e la funesta , ed ostinata cecità , in cui è ri» 
masta l’ infelice Sinagoga , abbandonata da 
Dio . Nella Cattedrale di Pisa i , ove si usa- 
no altri diversi Riti , si smorzano tutte le 
Candele in una volta con una s ponga ; egli 
Assistenti , che tengono una Candela gialla 
in mano , la spengono nello stesso momen- 
to . Due: J'oprfl/ti anziani intonano immedia- 
tamente la ripetizione dell’ Antifona Traditor 
outem etc. , che dura , finche il Papa sceso 


1 Joia. Martini Theatrum Basilicae Pisanae , 
enarrationibiis , et iconibus ostensiìoa , cum Ap- 
pendice. Romae 170;. T.ll. fol. 
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Soglio , si è inginoccWato avanti al Faldi- 
storio , poiché dopo s’ intona dai medesimi il 
verso Chrìstus fiictus est . 

Quando il primo Maestro di Cerimonie ha 
fitto cenno , che i^Fnpn ha finito di dire se- 
cretamente il Pater noster » s’ incomincia il 
canto del celebre Miserere a due Cori , a quat- 
rix) voci , di Gregorio Allegri » che rapisce 
r animo, di chi T ascolta. Nel D. Placido ^ 
Dialogo del P. Giovenale Sacchi , dove cer- 
casi , se lo studio della Musica al Religioso 
convenga y o disconvenga t Pisa 1786. un Fi- 
losofo , che conosce profondamente la Musi— 
Cd y dice , che per vantaggio della sua am- 
pia bramerebbe , che , quando sarà per ren— 
*iierìa a Dio , gli si cantasse il Miserere del- 
la Cappella Poritificia . Tanta è la contri /io- 
ne, e la divozione , che esso ispira con quel- 
la sorprendente singolarissima Musica i . 
Neir ultimo verso del Salmo si uniscono i 
due Cori- , che insieme cogli altri Musici Io 
finiscano piano, smorzando* a poco a poco 
1* armonia , che chiudono , con rialzarla all* 
ultima parola . 

Quindi il Papa recita I’ Orazione Respice , 
quaesumus , Domine ; finita la quale , si fa 
un piccolo rumore , che secondo alcuni , pro- 
viene da un rito della Sinagoga , itr cui ^ 
quando si leggeva il libro d’ Ester , tutte, lo 
volte , che si nominava Amano , si faceva 

. t Mem. delle belle arti i7S(5. T. II. p. »0). del 

Ch. SIg. Gìo. Gherardo de Roui . 
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Aig!i Ebrei -elei fragore « e dello strq>iio ; 
secondo altri poi rappresenta lo strepito , e ’I 
calpestio della Soldatesca , ita con Giuda a far 
prigione Gesj'i Cmfo ; ma più verlsimilmen- 
te « coinè fcrede il dottissimo Ma'^^inelU , le 
di cui? spiegazioni dell’Uffizio di questa Set- 
timana , •mei‘iiano di esser preferite ad ogni 
< altra» esprime l’orribile turbamento» e con- 
fusione di cose » che accadde nella morte del 
Redentore , • quando » , essendosi oscurato il 
Sole ») scossa la Terrari’ squarciato il Velo del 
Tempio , aperti i sepolcri »' spezzate le pie- 
tre » parve » che tutta la Natura se ne risen- 
tisse . I ^bli ^/We/' rcTìiamatr perciò dà' S". Leo- 
ne y più .duri del ì'e picirei , ‘ restarono nella lo- 
ro incredulità . Non^così il Centurione , e 
molli altri » che battendosi il petto» parti- 
rono a capo chino » confessando per Figliuolo 
di Dìo quello » che avevano veduto spirar 
sulla' Croce ^'.fra tanp portenti . E però , do]X) 
che] si" è mostrata la Candela accesa , tratta 
fuòri di.,ijòito dèU’ Altare » luttL si alzano , e 
partònò ,coh j^il^nzio »',e compunzione . 

.. Of^i alle ore Cj mezza il Card. Gran Pe- 
nken^iere va al Collegio de’ Padri Domenicani 
Peniten-éfieri della Basilica dì S. Maria Maggio- 
re I .‘ Ivi smonta » essendo incontralo all’ in- 


y Patii. de''An%tlh Basilica S. M. M. de Poeni* 
tmtiariù p.' lotf* Cré/cn'ftj'/K , i9t Aprii. 
Dominicànos Poenitentiarios , et Capellanos Sùm- 
mi Pontlficis constituit . T. IH. Bull. Praed. p. 6 ', 
S, Pio P. neJi’an. 1568. stabili, che sei Religio- 
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gresfo <(uel Religiosi , che l’aòcom pacar- 
ne f tìfiche sopra è'ricevuto dai Prelati ^ e Mi- 
nistri della Venhen-^ìerìa * con cui si unisce 
^ tenere la Segnatura nella Biblioteca-di quei 
Religiosi accresciuta da quella del- P. JStaesnx) 
Gregorio Srarìncì i .. Dòpo che 'è teemi-aata r 
da tutti b accompagnato ’.tìno* al-Poptico. deiiai 
Basilica , dove assume la /Cappai violacea.*, 
cd è ricevuta da quattro Canonici , che gli pre- 
sentano- 1’ Aspersorio , -da cui egli fa prende- 
re r acqui» Santa ai prelati . Quindi fetta 
breve Orazione ali’ Altare del Sacramentò r 

» - J >/- r »4 N ' tli . J*Ì 

■ .1 ^ II ,p, ..a 

si Domenicani, formasserp .irColTegio Apost. de” 
}*: 7 i:i:?}zlcrì diWesta' Rak’‘V’. 'BiiHjr..Ord. Prìed. 
T.V.p.ip^.’c il V.tV. p.;4i','c il ji'.del Boli. 
3 <oin. Oltre di aver loro aecopdata ui>’ annua Pen- 
-tionc , ( Biill. Pred. T.V. p.ip.) assegnò per C'Si , e 
per due Conversi una coniim Abuazione con Giar- 
dino, presso la Chiesa à\,S, Ptififfizìqnq , che dl- 
sraemlirò in pcrpetiio dalla Ricusa Capitolare del- 
la Basìlica . Essendone poi itat^ diroccata ima por- 
kìotjc p‘Cr ampliare lal’ia?>za , t là Strada publica 
da ^'isto U . , che peraltro assetò ai medésimi le 
rendite di uno dé’Canonicat? dèlia Basilica , ( Bnll. 
Praedic. p. 471. ) ed èssendo stato ceduto- ai PP. 
ducrcievii della Gongremzione Fugliense il rima- 
nente da Clemente PllUatX 1601. j questo stes- 
so Pontefice In compenso assegnò loro al primo 
di Noverabr«del-io- stesso anno la Casa , c-U Giar- 
di..;p IppQÌuo, Sc 3 r:-^ i Caitonico della Basilica , 
di auH .son sempre riniasti in possesso . 

I -Piazza delle Penitenzierie A{X>stoliche di 
S. di S. Giovanni in Luterano , c di S. M. 

. Maggiore p. c. ... 
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pftsssj al- suo’ Trlbuiinlc di penitenza , -ove 
tocca, con la Bacchetta, i Prelati in piedi, e 
in ginocchio i, Ministri della Penitenziaria , 
i sw)i Gcntiluoìnìni t ì Pari ri Pcnitenr^ittri y e 
^uiti gli alrri., che. vi. si accostano , ferman- 
dosi poi a confessare.; c.biuncjutf.f^jucde i . 

•v , In questa sera suol esser gran concorso allo 
Speda'e della Trinità de’ Pellegrini a , .dove 
secondo il pio , e, generoso Istituto ,, in- tut- 
to il corso dell’ anno , sono alloggiati , e man- 
tenuti per tre giorni tutti i poveri Forestieri , 
che vi concorrono in maggior numero in que- 
sta Settintana Santa . GU sigisi Caramelli y ed 
a'tri rispettatili Person^gt t con somma 
ediHcazione t, li ^servono ai Tavola.»;^ presta- 
no ioro pubblicamente tutti gK uffizj di ca- 
rità., lavando loro perfino i piedi j come fan- 
no le Principesse , e le Dame , in luogo a 
parte,, alle, ..povere Pellegrine , in questa , e 
nell’ altre due sere consecutive ... ( 



PO.-'? 

• ‘Gìove'di Santo '. 



• l^oml y ed usi antichi di questo giorno . 

C!^on v’ari nomi è stato chiamato questo Gio- 
vedì ... Da’pjUJtnnenii verdi , che oggi si usa- 

t 

■ I Vedi pag. 

2 Decreti , ovvero Costituzioni della Compa- 
gnia , e Fraternità della SS, Trinità . Roma i i J4*4» 


1 
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v^no t ebbe Quello di rf/M l^ndìum ; e *a 
questo nome abbiamo due Dissertazióni , una 
di Gio: Gaspero Zeumero i , e T altra di 
do. Bart. de la Nir^a a . Dal patte biarteo » 
che- distribuivasi a' poveri dopo la lavanda » 
massime nelle Chiese di Francia , dove ancor 
dura questo costume , fu detto ^ncotA^ Àlhus 
dlcs Jovis * Uiidl buine . Dal Brnecardo *vien 
chiamato dies panis , e dìes lucki . Da S. Mau~ 
ri^io dies indulgentìae y.- e da’ Siri dìes secre^ 
torum . Il Sacramentario Gelasiano , il Bre- 
viario Alozarabo , e i Capitolari de’ Vangèli 
dati in luce tla^Alonsignor (Stór^* gli danno 
1 altro nome, di feria quinta .v .;r -i . 

Piu comunemente però è sfato detto Feria 
quinta .in CoenavDomini 3 in una Boia di 
BohìJa:^io iX. 4 e nel Cronico Alagdeburgico « 
eh amasi Bona quinta Feria in Coena Domi- 
ai \ benché Uno alla metà" del Jseeol quinto 
in un antico Calendario presso i Bollandisti » 
sia chi .mato l^alalis Calids « come pure Io 
appella Poscasio Radberio de Corpore , eù 
Sanguine C liristi , in memoria del Calice , 

Statuti della Ven^irthiccutratermta della SS. Tri- 
mu de’ Pellegrini , e Convalejcenti . Roma iì7d. 
Gt./f. S. Filippo Neri Foud. della Arch. 
della SS. Trin. de’ Pellegrini provato,, ,c mostra- 
to . Per Gir. Mainardi 17^0. ‘ ’ 

I Ejtercitùtio de Die Viridinm . jenae 1700. 

a Giss. super Evaiwlium , qued, IfGÌtyr .in S, 

Sacram. Altaris , dfe Xnridiiiin . Antuer. iSyo,. • 

3 T. IV. de Secretariis p. 1947* 

^ CarpevticrT.ì.p. ^ 8 ^, 
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con cui Gesù Cristo diede da bere il suo 
Sangue a’ Discepoli nell’ ultima Cena . La 
ragione dell’ uno y .e dell’ altro nome ^i spie- 
ga da S. Elìgio Novioniense » o da chiunque 
altro ne sia l’Autore, nell’ Omilia X- , dove 
insegna , che vocatur h<uc dies Coeoa Domi- 
ni ; vocatur et Nata'is Calicis'. Et merito , 
Quia hoc dìe mystìrum PasQlia Domintts cimi 
dijicipalìs suìs celeèrans , Sacramenta Corpo- 
rìs , et Sangiiirìis sui iltis % atque per illos 
nobis tradidit , et ìpse celebrationis inìtium 
fccit . In fatti oggi si rinuova la memoria 
della Sacra Cena , in cui fu istituito i! Sacra- 
mento dell’ Eucaristia . Questo mistero è 
stato particolarmente onorato in questo Gio- 
vedì , nè si è parlato di altra festa per soletir 
nizzame la memoria , finché (Jrbfwio iV. con- 
siderando^ che un giorno occupato in lutto 
per la passione, e mone del Feclentore , non 
daya.luogo a contrasegni di festa, stimò bene 
di farla celebrare anche in altro tempo . Inolr 
tre questo Giovedì è stato detto Sr-lemne Pa- 
schae Inìtium , leggendosi jiel Sacrament 5 tti*> 
di Bobbio. quaesumus y plenius y atque 
perfectiits omnia festJ Pttsclialis introire tnt/- 
steria . Onde in questo giorno non solo in 
quelle Chiese , che non digiunavano il Giove- 
dì , ma in quelle eziandìo , ove si osservava il 
digiuno ne’ Giovedì di Quaresima, era coslti- 
*tie di romperlo , e di finirlo , come rilevasi 
da S. Agostino i , e da Attone dì VercelU 2 ' 

1 In Epist. LI V. ad Januarium . 

a In cap. LXX. Capitularium. 
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' i5opra tutto però è da notarsi , che antica- 
mente ih questo ^ic’no non si celebrava una 
sola Messa . S. Agostino i ci fa sapere , che 
due se ne dicevano, una a digiuno nella mat- .. 
tina , e 1’ altra nella' sera 'dopo cena . In al- 
tre Chiese «e ne celebravano quattro , e cin- 
que ancora . Ma più comune è stato il costu- 
me di dirne tre , • * 

La prima era diretta alla riconcilia/ione 
de’ Pi^/iitenii , che nel Alercoledì delIe,Cene- 
ri erano stari espulsi dalla Chiesa . Veniva- 
no questa mattina di buon’ora vestiti di sac-^ 
co, a piedi ignudi ,.e coperti il capo di ce-^ 
nere al luogo destinato. AH’ ora poi di sesta 
in alcuni hioghi , e -di nona in altri ; cra'n 
condotti alla Chiesa , fuori della qua'e avean 
piante in • tutto il corso della Quaresima le 
loro colpe . Presentati da un Diacor^ al Papa , 
o al Vescovo, che stava alle porte della Chie- 
sa 2 , dopo< varie preci , le di cui forinole si 
leggono presso il Morino 3 , venivano ricon- 
ciliati , ed assoluti . Quindi questo giorno 
trovasi clùaniato Absolutus cìies Jovis ^ come 
leggesi presso Benedetto Abb. Petroburg. 4 , 
Finita questa funzione , sonavansi le Cam- 
pane a festa , in segno di gioia , die d’ al- 
lora in poi tacevano tino al Sabato Santo ; 


1 Loc. cit. ec. ‘ 

2 Ord. XIV. p. 354. ’ 

j De Poenitentia p. 696. < 

4 De vita , et gestis Heurici II. edit. Hanu 
T, I. p. 200. ad an. 1177. 
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itiemrc i Peniiend prendevano Ipogotra’ Fe- 
deli i per sentire la Messa * che per loro di- 
cevasi » e partecipare cogli altri ai sacri mi- 
ster) . Benché però questa forma di ricon- 
ciliazione fusse prescritta per i soli pubblicr 
Penitenti , nondimeno altri ajicora , per me- 
glio assicurarsi di esser, giiW’iricaii innanzi 
al cospetto di Dio , si univano ad essi a me- 
scolare le loro lacrime ».,col sangije del Ile- 
^dentore. 

La seconda Messa era per la benedizione 
degli Olj j che si chiamano Santi , perchè son 
benedetti , e santiricati con s ogolail cerimo- 
nie da’ Vescovi,, a’ quali solo appartiene se- 
condo i Canoni questa benedizione i Inpan- 
zijal Pater ,noster ..si consecrava 1 ’ 0 //o per 
1’ estrema vinzione degl’ , Infermi ; all’ Agtms 
Dei si benediceva quello , che dovea servire 
all’ unzione de’ Catecumeni » e ’i Crisma t 
cioè olio mescolato^ con balsamo per. la Cresì- 
Jfia i benché in alcuni lu^lù questi due Olj 
^ benedjfessqro; dopo là, Commiinione . . . . 

; . Questa , benedijjjonc si faceva da’ Pn/Ji còn 
molta solemdtà. , \^come rilevasi dalle lesii- 
raoniaiszc degli Órdini Romani i , che ne 
descrivono le nobilissime cerimonie Si in- 
cominciava a nell’ Oratorio di S. Tommaso , 
o di S. Pancrazio , se stavano al Laierano ; 
o alla Cappella di S. Gregorio 5 , se stavano 

I Ord. I. p. ZI. -n • ;; , ( . , 

a Ord. X. p. XIJ. lyS.’XIV. ?S4. XV. 461, 

j T. T. de Secretariis p. 239. T. III. p. 

Tom. IV. p. I9JO. 
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al Vaticano. Poiché ivi si vestivano cdf 
scovi « Preti t Diaconi ♦' eti altri Ministri Sa- 
cri , che assistevano alla fanzìone* e si pre- 
paravano le tre Ampolle , che poi porravansi 
in Processione all* Altare delP una « o dell* al- 
tra Basilica * dove celebrava il Pontefice . ■ ’ 
Di un’ altra Ampolla di si fa men- 
zione negli Ordini V, i VI, 2. e VII. 5*, 
che conteneva entro di sé un vaso d*oro « in 
cui era rinchiusa una pietra preziosa , che 
racchiudeva del Sangue miracoloso di Gesh 
Cristo . Mentre il Paptr feceva 1* Omilìa « al- 
cuni Cardinali Diaconi * ajunti da’ Suddia- 
coni V «copri vaho la^ mensa -dell* Altare , che 
impediva i* ìiTrt;rts$ò ài recessi più intimi de! 
cavo Altare deOà'Ffli?/rra Lateranertse , ndl 
di cui fóndo stiva hàsòosta nel resto dell* anno 
quest’ Ampólla , che si estraeva per mano 
del Pontefice « che la mostrava al Popolo ,, il 
quale fa venerava con tutta ’a divozione . Poi 
lo stèsso Pontefice cntjrava nell* Arca percom- 
luere il Sacrificior » sefcohdo il rlto dell* amicò 
Testamento , che permetteva 1’ ingresso al 
solo Pontefice déntro il Sanctn'Sanàtorufn una 
volta all’ anno come spiegano Iiihòcen^ 
III. 4 , e Gugiielmo Durando $ * Co* qua- 
li si è unito anche il Mabilforì 6 . ' ' ' ' 

Seguiva là terza Messà in memoria della 

^ si' ,'Ì*' ■'-il'- 

' ■ I p*' 9 v. "s p. - - - - - 

4 Oe Sermone de Coena Domini . ' ‘ 
y Inlib.VI.cap.LXXV. 

6 In ComiQ. praevio p. LXIX. 


Digitized by Google 



Santo . 4 j 

istituzione dell’ Eucaristìa , che Gesti Cristo 
medesimo diede facoltà , e precetto agli Apo^ 
steli, e per conseguenza a tutti i Sacerdoti* 
di ri nuova re * Onde a ragione questa Fe>ta, 
che è incominciata colla Chiesa q stata sem- 
pre riguardata per una delle più solenni . 
In questo giorno si faceva la Comunione ge- 
nerale del Clero, e del Popolo. Questa èia 
Comunione Laica,- ed Ecclesiastica , che 
tante volte sì nomina negli antichi Canoni . 
L’ Ecclesiastica si faceva da' Sacerdoti in Cot- 
ta , e Sto’a , e da altri sacri Ministri all' Al~ 
tare • La Laica facevasi fuori de' balaustri , 
e cancelli dell’ Altare , dove ancora dovea 
comunicarsi alla rinfusa , e senza distinzione 
qualunque Alioistro dell’ Altare , che per 
qualche mancanza fosse passato a questa Co- 
tnunione . 

Essendo poi state ridotte queste tre Mes,- 
se ad una sola , sono state ancora liunite 
nella medesima le diverse funzioni ,, che si 
facevano in ciascheduna di esse . Se però 
in questo giorno vien a cadere la^Festa, di 
S. Giuseppe , o della Nun-^iqta * , o qualche 
altra Festa di precetto, allora si dicono al- 
cune Messe private , affinchè i Fedeli pos- 
sano più facilmente soddisfare al precetto di 
ascoltare la Messa , come ha ordinato Cle- 
mente XI. nel 17*6. , inerendo ai Decreti an- 


4 Camelli, Qiiando la lesta della SS. Nunziata 
cnde nella Settimana Santa , che si deve fare ? 
T. X. Lett. Eccl. p. 4;. 
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tenori clel'a Sagra Congregazione < 3 e’ Piti , 
e massime a quello de’i 3. Settembre nel 1692. 
Fuori di questi casi , tutti gli altri Sacerdoti 
si astengono dal dir la Messa , tranne il Ce- 
lebrante , per motivo di tristezza , e di lut- 
to , che H fa astenere dal medesimo Sacrifi- 
zio , anche ne’ due giorni seguenti ; perchè 
traditio habet , come dice Innocenzo I. i , 
)sto tìduo Sacramenta penìtus non celetrari , 
e per imitare in qua’che modo la cena del 
Signore., che fu solo a celebrare, e comuni- 
cò di sua mano gli Apostoli . E’ dunque un 
error popolare il supposto , che questa fun- 
zione sia la Pnsgnn de’ Preti .• 

Siccome poi non può 'disunirsi la memo- 
ria dell’ Eucaristia da quella della Passione , 
cosi la Chiesa fra le cerimonie di letizia , per 
l’ istituzione del Sacramento , dà ancora varj 
segni di tristezza • E però dopo il Gloria non 
solo sospende 1’ uso delle Campane , e ripiglia 
l’antico delle Tavolozze , che usavansi spe- 
cialmente da^Monaci , e chiamavansi Crcpi- 
'taculum^ lignum congregàns , malleus exci- 
tatorius^ It^neus , tabula'Iignea 2 , per iti- 

1 la Epistola ad Decenniurn num. VII. 

2 Leo /illailus de recentium Graecorum Tem- 
plis , ubi de Chirosemantro , aut Semanterio . 
Theod. Lattàie» Dis. historica de Simandris Grae- 
coriim , sive de ritu convocandi Populiim ad Sacra 
per Ligna . Regiomonti 1716, 4. Nella Chiesa 
Atnhrcstava suonansi le Campane fino alle parole 
del Passio , emisit spirìttm nel Venerdì S. , dopo di 
cui tacciono fino all’ Aìleìuja del Sabbato S. la 
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vltare il Popolo alla Chieda ; ma si astiene- 
ancora 'dal dare fa pace , per detestare 
«jiiella , che il perfido Giuda diede al suo 
Àlaestro . 

§. II. 

Cerimonie della Messa . 

In questa mattina suol celebrare il Card. De~ 
cono , o il Card, l/'escovo più anziano in sua 
vece . L’ Altare , e la Croce sono coperti di 
velo bianco , e le Candele sono tutte di cera 
bianca . Il Paliotto dell’ Altare era di Araz- 
zo , tessuto in oro, con lo Stemma di Cle- 
mente VII. e della Casa Medici , lungo pal- 
mi i6. alto palmi 4. e mezzo , con la figu- 
ra di Gesù morto , la discesa al Limbo , e la 
comparsa alla Maddalena , guarnito di fran- 
gia d’oro, legata con canutiglia d’argento,. 

I due (Cuscini del Faldistorio , che questa 
mattina si usava dal Papa , erano coperti di 
arazzo tessuto con oro a opera , rappresen- 
t.inte Leoni , e Draglii nel mezzo , coti fioc- 
chi d’oro con canutiglia d’argento, simile 
ai Paliotto . 

Carlo rf’ Anpiò donò a Clemente IV. un 
ptcy.ioso Faldistorio y fatto a guisa delle an- 


qiiesto frattciupo ndoprasi il Crotalo di Legno , 
colie chiamasi nei Messale Ambrosiano . V. iVicrc- 
lò Sormani L’ Origine Apostolica della Chiesa Mi. 
lanese , e del rito della stessa co’ documenti . Mi- 
lano 17)4. ' 
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tiche Sedie Curuli , che , come riferisce il 
Cardi”!»! Garampi nel Sigillo della Garfa- 
gnana p.Zi. ^ negli urgenti bisogni della Se- 
de Apostolica ju dal Sacro Cnllegh impe- 
gnato per due mila onde d ’ oro al peso di 
Regno t che equivalevano a dieci , e pih nu- 
la Zecchini nostri . NelP Istrumento , che fu 
rogato da Basso Notajo della Camera ai. 3 . 
Settembre 1269. viene descritto Facistorium 
magnum aurcum cum lapidihus pretios'is , 
quod Rex Carolus feLRec- Clementi Papae DA. 
donavi t y H dedit. Protoc, Bas. Hot. p. 17, 
in Ardi. Vat. 

Il Papa .viene con Mitra di tela d’ oro % e 
in Piviale bianco. Il medesimo era fermato 
con Formale preKÌoso-* diverso dal preziosis- 
simo y da noi descriuo * , ohe «i custodiva 
in Castello co’ Triregni » e «oUe Mitre . Fu 
regalato a S. Pio da Cosimo J. quando fu 
dicliiarato Gran Duca di Toscana 2 « come 


I Storia del fo’-niale preziosissimo , chesicon- 
Iservavaìn Cartello , lavorato da Benvenuto Celli- 
ni per ordine di Clemente VII. nella Descrizione 
de’ tre Pontificali . 

z Coronazione del Sereniss. S. Cosimo Medici 
G. D. di Toscana fatta dalla S. di N. S. Pio F. in 
Roma sotto il dì j. Marzo i^Sp, con il viaggio , 
Reeia Entrata di S. A. in Roma , descrita daMar. 
cello Vestrio Barbiani . Litterae SS. D. N. Pii V. 
super Creatione Cosmi Medicei in Magnum Ducem 
Provinciae Etruriae ei subiectae . . . Florentiae 
^ud Juntas 1 >70 4. V. Bull. Rom. T. IV. p. IH. 
Const. izi. p. 174. 
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rilevasi da? Diario di Cornelio Firmano , pro- 
dotto 'dal Cavalier Mafei nella vita di quel 
santo l?ontefice , ove fra i regali offerti dal 
Gran Duca , e da lui disposti in varj Bacili 
d’ oro , novera Pluviale cum Formalio pretìo~ 
sissìmo cum adamantibiis magnae ae^tima^ 
tioiiìs - Aveva due ligure d’ oro > di Adamo , 
e di Èva , che stendevano le mani^ in atto 
di prendere il pomo » col nome gotico di 
Cesìi Cristo , tutto ornato di diamanti , rubi- 
ni ♦ e perle orientali all’ intórno . Si usava 
dal Pn^o in tutte, le solennità^ fuori che nel- 
le Cappelle indicate ticlla descrizione della 
Domenica delle Palme i .. 

I Cardinali colle loro Cappe violacee pre- 
stano I’ ubbidienza al principio della Messa . 
h' Introito si dice in contra punto» e i Kyrie 
finiscono » quando il Papa ha Ietto l’ Introito . 
I Contralti intotrano ài Graduale ^ che finisce, 
quando il Diacono^ ^untoal luogo òeWan— 

f eto . L’ Offertorio si canta^n contrapunto . 

1 mottetto ivvztm ego enim , è del Palestri- 
na , a parte sola . 

Prima déìP Elevazione ^ vengono dalla Sa- 
grestia dodici Scudieri in. abito rosso colle 
Torcic accese, inginocchiandosi sei per par- 
te » dai due lati dell* Altare ^ 

Si consacrano in questo giorno due Ostie 2 , 
una delle quali si consuma* dal Celebrante , 
e r altra si riserba pel di seguente iti un Ca- 


I Pag. 4. 

- ^ T. IV. de Secretariis p. t^o. 
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lice il parte , che il Diacono cuopre colla P^l- 
la , e colla Patena . Questo chiamavasi il Ca- 
lice del Sepolcro . Era d’ Argento dontto con 
piede , nodo , e sottocoppa di Filograna di 
argento * parimente dorata , con la sua Pa- 
tena , con la Pietà , e Lunetta con manico 
per r Ostia . 

Dopo 1’ Eleva'^ìone , due Maestri di Ce- 
rimonie incominciano la distribuzione delle 
Candele , portate da due Cherici della Cap- 
pella , per i Cardinali , e per tutti gli al- 
tri , che debbono intervenire alla Processio- 
ne . L ’ Agnus Dei si tìnisce col dona nobis 
pacem , ma senza distribuirla . Quando il 
Cardinale celebrante ha accomodato il Vene- 
rabile , s’ incomincia il Post communio an 
canto' fermo , Il Deo gratias si canta . 

S. IIL • 

Processione ^lla Paolina , dove sì fa 

il Sepolcro’. ■ 

'Tr erminata la Messa , e data - dal Papa la 
benedizione , i Cardinali si levano le Cap- 
pe , ‘che consegnano a’ loro Camerieri , e 
prendono i Paramenti sacri » e la Alitra , dan- 
do la barretta a’ loro Maestri di Camera . 
Intanto i Patriarchi , gli Arcivescovi , i Ve- 
scovi t e gli Abai i Mitrati si vestono ugual- 
mente,de’ Piy,iali bianchi . I Canteri vanno 
nella Sala Regia , illuminata con dodici gran 
cornucopie a lumi di cera > per la Processio- 
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ne y che si regola nello stesso modo delle al- 
tre due della Candelora ^ e AeWePalmp i 
Tosto , che la Croce esce fuori della balau- 
strata f i Contralti intonano T Inno Pnnge 
lìngua , che da Gennadio , e da un antico 
Scoliaste di Sidonio si sostiene * che sia stato 
composto da Claudiano Ecdicio Mamerto , 
fratello di* Mamerto , Vescovo della Chiesa 
Viennese 2 ; da altri si attribuisce a yenan- 
?/o Fortunato 3 , e da Notale Alessandro a 
S. Tomasso d' Aquino , Vengono a due a due 
i Cardinali colle loro Candele , e Mitre in 
mano » dentro di cui tengono il loro Zuc- 
chetto rosso , per riveienza al Sacramento , 
che si porta dallo siesso,Pontcfice a piedi , e 
a capo scoperto alla Cappella Paolina , sot- 
to il Ba'dacchino * detto anticamente Ceno— 
peum , Unteura , Mappula 4 , retto da otta 
Vescovi Assistenti -, ovvero dai Protonotarj , 
in mancanza de* Vescovi , 

Quando entra col Venerabile nella Porta 
della Pno/inn , illuminata con jr67. candele di 


1 V. pag. ij. 

2 Gsip. B art Òli 111. p. 458. Jacm 

Sìrmovdi notae ad Sidonium . Miraeus I3ibl. Eccl. 
p. 67. Labbaem de Eccl. Script. Olearìm Alwci Pa- 
trolog. pag- 109. 

I r. I. Operum edit. Cl. P. Mkb. Luchi 
Ord. S- Bened. , nunc Card, praestantissimi - Ro- 
mae 1786- 4. p. 36. 

4 r. IV. de Secretariis p. ipzo. V- il Rame di 
■ Picard Ceremonies Religieuses T. II. p. 8- On 
porte le S> Sacrement dans le Tombeau . 
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cera, si canta la strofa caro . Giun- 

to il Papa all’ Altare , il Cardinal primo Dìa-- 
cono genuflesso prende dalle mani del Papa , 
che sta in piedi , il Calice col Sacramento ; 
e preceduto da due Bussolanti , con torcie 
accese , Io porta sopra il ripiano del'a Ma- 
china , eseg;uita col disegno del Bernini , ove 
giunto , posa il Calice sopra una mensa , 
coperta col Corporale . Monsignor Sagristà 
scopre il Calice , prende il Sacramento , 
collocato sopra una Lunetta d’ oro , e lo ràei- 
le dentro una SctUola , che sta dentro VUrna , 
detta comunemente il Sepolcro , senza chiu- 
dere lo sportellino . 

La medesima era* rotonda di Cristallo di 
Alonte , tutta d* un pezzo , ed ornata con 
varie Api , ed altri delicati lavoretti di argen* 
to dorato , consimili a quelli , di cui era ab- 
jbellito il coperchio , che in mezzo avea 
una Crocetta d* argento dorato , ed intorno 
l’Iscrizione VBBANVS Vili. PONT. MAX. 
ANN. XII. Anche la Cassetta , dentro di cui 
stava rinchiusa • era di Cristallo di Monte 
con Coperchio consimile , e tutta legata in 
argento dorato cMi Io stemma di Paolo III. e 
•con la seguente Iscrizione . PAVLVS III. 
PONT. MAX. DIVINAE EVCHAR15TIAE 
THECAM D. D. 

Quindi il Cardinal Vincono ritorna dal 
Papa^ìl quale alzatosi , doix) che ì\ Cardinal 
primo Prete gli ha somministrato i’ incenso 
da porre nel Turibolo , torna ad inginocchiar- 
si , ed incensa secondo il solito il Sacramen- 
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to I . Poscia il Sagrìsta chiude il Sepolcro , 
e consegna la Chiavetta ai Cardinal Penitene 
^ìere , che deve fare la funzione nella mat* 
lina seguente . 

Nelh naia Opera de Secretariis 2 ho di-, 
mostrato -, che il Sepolcro anticamente face- 
vasi nel Stcretario , e «che in alcuni luoghi 
si cliiudeva con cliiave ; e presso i AIozar..-P 
bi si fermava con due Sigilli di cera ad si-~ . 
mìlitudinem Sepulchri Dominici,, quod Pila-: 
tus signori jussit cum Ciistodibiis , In Lio- 
ne si riponeva il Corpo del Signore fra due 
Patene , e vi si univa il Testo degli Evan- 
geli , racchiudendosi tutto 'fra diie Scudellc 
di argento , 

Appena è tornato nel piano il Cardinal 
Diacono , s’ intona il Tantum ergo , dopo 
del qmde si alzano luni , 

Prima che Pat^o III, fabbricasse qtiesta 
Cappella , il Sagramento riponevasi in un’al- 
tra piu antica > che forse era quella , eretta 
da NiccAò V. 3 . Giac^tno (f'^olat errano ne de- 
scrive il costume in questo modd> , tfxtoi Si~ 
sto IK. 4 . Anno *481, divina re obsoUita , 
sacra Hostia Doinìnici Corporis , Pontificis 


r V. il Rame del c'iranesi inciso nel 170'/ col 
Santo Padre intatto dj adorazione al Sacramelo 
solennemente esposto nella Cappella Paolina . ‘ 
a p. 2j>p. 300. gai, 3oa. $06, - 

I V.Ja mia Descrizione delle Cappelle Pontifi- 
cie , e Cardinalizie p. 104. ' 

a Diarima in T.XXIV.RerJtal.Muratori p.iapi 

C 2 
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manìhiis » Capite detecto , ab Ara major ! , in 
gita sacrata, fuerat , in parvum Pontifiaae 
Sacellum , religiose admodum portata est , 
et argenteae arculae super Sacelli aram con- 
dito prò Communione diei sequentis , in quo 
ob vivificae Passicnis memoriam Sacrum Do- 
mini cum non confickur . In questa stessa 
Cappella convien credere, dia accadesse ciò , 
che racconta Jacopo Buonaparte Gentiluomo 
Sanminiatese i. Nel ija?. P Eucaristia SS. 
riposta il Giovedì S. come si costuma in tal 
giorno nel Tabernacolo della Cappella del 
Papa , la mattina seguente si trovò , sen^^a 
sapere , nè 'come ; né da chi , sospinta per 
terra . 

L’ USO poi di fare il Sepolcro in questa Cap- 
pella , fu introdotto dallo stesso suo fondato- 
re Pa lo HI. , narrandosi ànìPOldoino presso 
il Cmcconio 2 . Quihus maxi thè feriis acerbis- 
siinam Christi Domini necem recolit Christ. 
Resp . , Sepulchrum in Vaticanas Aedes in— 
vexit , continuato poi da’ Successori , come 
si dichiara da un Diario di Gio: Paolo Mucan- 
*^0 • 5 , e da un Breve di Leone XI. 4 . 


1 Ragguaglio Storico di tutto Toccorso , giorno 
per giorno nel Sacco di Roma • Coionia i 7 J^ P-73» 
2- T. IJL p. 831 . 

3 Gattìco Acta Caer. p. 347. 

4 Grotte Vatic. p. 301. Bullar. Vatic. 

T. III. in append. p- 3J. Emin. Borgia 

Cruce Vatic. pag. 101. 
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» 


§. IV. 

Benedizione solenne ^ data dal Papa dalla 
Loggia della Facciata della 
, Basilica Vaticana . 

Io stess’ orbine si passa per, la Porta 
contigua alla medesima Cappella Paolina , 
alla Loggia della Benedizione , apparata di 
Damaschi , e coperta da una gran Tenda • 
ove il Papa vien condotto in sedia gesta- 
toria con Mitra « e Flabelli , sotto il Bal- 
dacchino t retto da otto Prelati Referendarj . 
Giunto , che è al Loggione di mezzo * dà 
air ipimenso Popolo ivi raccolto la triplice 
benedizione , a cui i Musici rispondono quat- 
tro volte Amen f allo sparo dell’ artiglieria 
del vicino Castel S. Angelo « al suono delle 
Campane di S. Pietro , e allo strepito di 
unti i militari stromenti » che sonano le 
bande della Cavalleria , e della Fanterìa » ivi 
schierate in gran Parata . 

Questa è la Forraola dèlia Benedizione 
Sancii Apostoli Petrus » et Paulus , de quo- 
rum potestate , et auctoriiate confidimus 
ipsi intercedant prò nobis ad Dominum . 
Amen . ' ' ■ 

Precibus , et meritis Beatae Marine sem- 
per Virginis « Beati Michaelis Archangeli 
Beati Joannis Baptistae , et Ss. Apostolorwn 
Petri , et Pauli » et omnium Sanctorum , mi- 
sereatur vostri omnipotens Deus , et dinùssis 

^ 5 
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omnibus pecf'ntìs vestrìs , perducat vos Jesus 
Chrìstus O'i viuim aeternam , Amen . 

Indul^entìam , Absohniopem , et Remls- 
slnneni omnium ppccatorum vestrorum » spa- 
tium verae , et fructitosae poenitemiae , cor 
semper pne/iitens » et emendationem vitae , 
grati nm » et consolationem San et i Spiri tus , 
et finalem perseverantìam in bonis operibus 
tribuat vobis omnipotens , et mi se ri cor s Do- 
mi nus . Amen . 

Et benedictio Dei omnipotentìs Patris » 
et Fila *ì» » et Spiritus lìi S aneti descendat 
super vos » et maneat semper . Amen . 

Il Papa sedendo legge ad alta voce la sud- 
detta benedizione dal libro sostenuto da un 
Vescovo Assistente , tenendosi dall’ altr<% la 
candela accesa . E quando proferisce ; Et be- 
nedictio etc. » si alza » facendo tre Croci sopra 
il Popolo » secondo il solito ; e mentre dice 
Descendat etc, alza le mani verso il Cielo • 
e le piega avanti il petto » e poi siede • 
Quindi un Cardinal Diacono in Latino » e 
un altro Cardinal Diacono in Italiano leg- 
gono V Irkìulgensia plenaria » concessa agli 
astanti • e dopo ne gettano le carte nella 
Hiazza . 

, Da questo stesso Lc^gìone fino al Pontifi- 
cato di Clemente XIV, % stata pubblicata la 
Bolla in Coena Domini » in Latino da un 
Prelato Suddiacono Auditore di Bota » e in 
italiano dall’ ultimo Cardinal Diacono » con 
la formalità della Candela accesa di Cera 
gialla scagliata dal Papa nella Piazza . Sopra 
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la sua introduzione , e addizioni vedi Be- 
■nedetto X/C^. de Festis pag. *47. e il T. IV. 
de Secreiariis in Processiones » Sententiae • 
pagina 192S- 

§. V. 

Lavanda de’ X 7 /I. Pellegrini , Saeeretoti « 
o Diaconi , detti gli Apostoli , 
nella Sala Ducale . 

Q uindi i Cardinali ^ deisti i sacri pa- 
ramenti , e riprese le Cappe paonazze , 
precedono Sua Santità , che passa in Sedia 
gestatoria alla Sala Ducale » nobilmente ap- 
parata di Damaschi trinati d*oro, e con un 
Arazzo t che rappresentava 1’ ultima Cena * 
dipinta da Leonardo da Vinci i , per la 
funzione della Lavanda , che si chiama Man- 
dato a » perchè il Signore ce ne ha lascia- 
to r esempio, e il comando. 

Ivi il Papa scende dalla Sedia » e va al 
Letto de’ paramenti , dove depone li abiti 
bianchi , il Formale , e la Mitra di tocca 
d’ oro , e vien rivestito dà’ Cardinali Dia- . 
coni di Stola paonazza • Alante rosso di ra- 
so , Formale di perle * e Mitra di tocca di 
a’-gento . Dopo , che è ritornato nella Sala 
della Lavanda , siede nella Sedia prfparata- 


I V. al fine le descrizioni di questa Pittura . 
che è la phi celebre fra tutte le Opere raaravigUo- 
se di quel gran Pittore . 

‘ 2 T. IV. de Secretariis p* zp2o- ipfi* 

C 4 
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gli in me?.7o della medesima , e messo l’ in- 
censo nel Turibolo col ministero del Cardi- . 
na! primo Prete , benedice il Cardinal Dia- 
ccino , che dee cantare il Vangelo , prescrit- 
to per questa sacra azione. Cantato W Van- 
gelo , il Suddiacono lo porge a! Papa , affin- 
chè 'cf baci ; poscia il Cardinal Diacono to 
incensa tre vo te in piedi . Quindi i Can- 
teri intuonaiio il versetto , Mandatum no- 
viim do iiobis . 

Appena incomincia questa cantilena , s* al- 
s'a il Pontefice ^ a cui vien levato il Pivia- 
le dal Cardinal Diacono Assistente j e pre- 
so un Gremiate di cinque palmi di Tela Bat- 
tista arricciata , ornato con diciotto palmi di 
merletto , che gli vien legato alla cintola dall’ 
altro Cardinal Diacono Assistente ^ precedu- 
to dal Sotto Guardarobba in Cappa rossa » 
e servito dal primo Maestro di Cerimonie » 
e da due Cardinali Diàconi Assistenti t sale 
sopra lo Steccato , per incominciare la lavan- 
da de’ piedi a tredici Sacerdoti * o almeno 
Diaconi , detti gli Apostoli , che stanno a 
, sedere sopra banchi elevati , vestiti di abito 
di lana lina bianca » con un Barrettone a 
guisa di Cappuccio in testa y che scende lo- 
ro sopra le spalle » e attorno al collo . Que- 
sti Sac^'doti hanno il destro piede ignudo » 
che vien sostenuto a ciascheduno À essi 
dal Suddiacono in Tonicella bianca » senza 
jManipolo y a man destra del Papa , che ge- 
rmilesso ne fa la lavanda « con acqua appre- 
statagli in un bacile d’ argento dorato da 
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uno Scudiere in abito rosso., e poi lo asciu- 
ga , e lo bacia . Due Camerieri segreti gli 
sostengono lo strascico della Falda , e due 
Camerieri extra lo segttono con due Bacili 
d’argento . Uno di essi contiene tredici Sciu- 
gatoj ; e l’ altro altrettanti mazzi di dori fre- 
schi . Gli uni, o 'gli altri sono- consegnati 
dal primo Cctrdinal Diacono Assistente y alla 
destra del Papa , dopo la lavanda , a ciascun 
Sacerdote ; a cui inoltre Alonsignor Tesorie- 
re y che viene appresso in Cappa , e Roc- 
chetto , con una Borsa di Velluto cremisi 
fregiata d* oro , soleva regalare una Medaglia 
d’oro, ed una di argento. 

Finito il |[iro , ritorna alla sua Sedia , ove 
deposto il Gremiale , che gli scioglie uno de* 
Cardinali Diaconi , e che resta un anno al 
primo Maestro di Cerimonie , e un altro al 
secondo , si lava con acqua , apprestatagli in 
ginocchio dal Principe Assistente al Soglio • 
o dal più degno Laico , che vi sia presen- 
te , ricoperto di velo sulle spalle , e poi se 
le ascitiga con un pannolino , che gli pre- 
senta il Cardinal primo Prete . Poscia ripre- 
so il Piviale , intona il Pater naster , e re- 
cita le prescritti preci , con cui dà termine 
a questa edificante , e tenerissima funzione i • 
dopo di cui va alla contigua Camera- de’ Pa~ 


I Picard Cerimon. Relis. Ccremonie de laver 
les Pieds a douze Pauvres le Jendi . Saint . T- II. 
* P- SOs 

Cf 
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Tomenti i * ove depone gli abiti sacri » e poi 
si ritira nel, suo appartamento. 

, In faccia a* medesimi Sacerdoti , si erge 
un Coretto > in cui vanno le Dame » messe 
in nota da Monsignor Alaggiordomo » ad os- 
servare la Funzione , che possono anche ve- 
dere dalle Fenesrre di alcune Camere» con- 
tigue, a questa iSala . ^ 

Se il Papa non è in istato di fare la 
funzione cÙ questa Lavanda » supplisce il 
Cardinal Decano * o il Cardinal Vescovo più 
anziano» alla presenza di tutto il S. Colle- 
gio » colla didcrenza » che allora il Vangelo 
non si canta da un Cardinale » ma dal Dia- 
cono della Cappella . 

S. VI. 

Diverse opinioni sc.pra i motivi » per Cui 
il Papa lava i piedi a XUl. Apostoli . 

l^^nedetto XIV. 2 annovera le diverse opi- 
nioni degli Autori intorno a questo rito , che 
varia nelle qualità » e nel numero delle per- 
sone » a cui si lavano i piedi . Poicliè in al- 
cune Chiese son Canonici » «in altre Ministri 
inferiori , Poveri in a’ tre . Non essendo que- 
sto un auo del Sacerdozio , non si ristringe ai 
soli Papi , V escavi , e Preti » ma si esegui- 


I Descrizione dei Vaticano p- to-Chattari 
T. Il- p 76- 

a Nel r. I. delie Feste p-26^- et de Fcstis p-isa* • 
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•ce ancora dai Sovrani . Codino i descrive la 
lavanda , che facevasi in questo giorno a do- 
dici Poveri dagl’ Itr^eratori di Costantinopo- 
li . Eìgaldo Monaco racconta , che Ruberto 
Re di Francia , 'deposte le Regie insegne , e 
coperto di cilizio » facea la lavanda de’ piedi , 
che asciugava co’ suoi Capelli a . Anche le 
Donne han voluto usare quest’atto di umil- 
tà . Nella v ta di 5 , Berta » Abbadessa dell’ 
Ordine di Valloni brosa 5 , si legge* che nel 
Giovedì Santo solca lavare i ptiedi alle Mo- 
nache . £ fra le risposte date da S. Zaccaria 
Pontetìce a Bonifacio Vescovo di Magonza , 
una se ne ritrova , in cui si dice * esser le- 
cito alle Af onncAe il fare in questo giorno fra 
loro la lavanda de’ piedi , come fanno gli 
Uomini . Il Baillet. descrive 1 ’ uso medesima 
«ella Chiesa Greca , ove dice « che imponen- 
dosi il nome di ciascuno degli^postoli a do- 
dici Poveri * a cui' si lavano i piedi dal Pa— 
tri arca , o dal yescovo , e ricusandosi da tut- 
ti il nome di Giuda Iscariote , si estraggono, 
a sorte * e tocca a quello * il di cui nome si 
estrae dall’ urna . Nella Chiesa di Milano 4 , 
e in quelle della Spagna * e àeW Africa y , 
eravi 1’ uso di lavare i piedi a quelli » che 


I De Officiis Aulae Constant, 
s Mortene de Ant- Eccl. Disc. p. sSq. 

3 In T- III. Marti» fiolland. p. 492. 

4 S. -dtnbrci. Lit. c. 1. 

5 ìou Risconti de Ritib. Baptis. c. 17. Ccrn.a La- 
pide ad c. Job. Calmi* ioid v. 8. 
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^loveansi battezzare nel Sabbato Santo . 'Firi 
<ta’ tempi più amichi nella Chiesa Romana 
!’ Ord. X. nuiT). ic. e T Ordine XlV. n. 
dicono t che il Papa lavava i piedi a dodici 
Diaconi , e in mancanza di essi a dodici 
Cappellani . Si facea la funzione nella Basili-' 
«a di San Loren:^o ad Sanata Sanctonim , 
se i Papi risiedevano al Laterano ; ovvero 
nella Cappella di S. Niccolò , o nel Mona- 
stero di San Martino » se stavanó a S. Pie— 
tro 1 . Due Ostiarf prendevano sulle loro 
"braccia il primo , e lo portavano innanzi al 
Papa , che gli lavava , e baciava 1 piedi , 
fecendo lo stesso per ordine agli altri . Sic- 
come però nell’ Ord. XII.' di Cencio Camera- 
rio si dice , che il Papa nel Giovedì Santo 
faceva due lavande, una dopo finita la Ales- 
sa a dodici Suddiaconi , e T altra dopo il pran-* 
zo a tredici Poveri , per rappresemar colla 
prima la Maddalena ,• che nella casa del Fa- 
riseo lavò , ed unse i piedi al Redentore , e 
«olla seconda la lavanda fatta da Cristo' tó 
dodici /ì postoli I così non bastando il tempo 
» queste due lavande per le molte funzioni 
di questo giorno , furon ridotte ad una , che 
fu quella del Mandato facendo , che i tré- 
dici fossero Suddiaconi , Diaconi , o 'Preti . 
Ala in appresso ìTT fissato dà Alessandro VII. 


I De Mandato feria V. in Coena Domini in 
Monast. S. Martini . V. Diatrib. de Monasteriis 
"Vatic. et Lateranensibus in T. III. de Secretariis 
p« ijoi. 
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che fussero S,tcerdoii i , o almeno Diaconi , 
Quindi i Vescovi 2 ancora « che facevano due 
lavande t Io unirono , e la fecero a tredìr; , 
essendo rimasto conf*rmato quest’ uso da Si- 
sto Ft/'. nel 1471 , Alonsignor Sarnellì 3 , 
spiegandone il mistero * riconosce nel deci- 
. ino terzo la Maddalena . Alonsignor Arese * 
Vescovo di Tortona 4 vi ravvisa Paolo , 

non perchè assistesse aHa Cena , essendo sta- 
to chiamato all’ Apostolato dopo 1* Ascensione , 
ma per la particolar venerazione della Chie- 
sa Romana verso di lui . Quert’ opinione 
però vien impugnata da Gio: Battista Fre- 
scohaldì ^ , il quale suppone , che il deci- 


1 Ciac. Giyll racconta nel suo Diario , che 
ai 12. di Afrile nel 1656. , che fu il Giovedì S. nel- 
la funzione- solita , che fa il Papa dì lavare i piedi 
olii 13. Poveri t Alessandro VII. ordinò , che i Po- 
veri i che si eleggono , fossero tutti Sacerdoti , et 
di Paesi Oltramontani 3 et ne diede h cura di eleg- 
gerli aia Penitenzieri di S* Pietro . 

2 Sarnelli . Perchè nel Giovedì S. si lavano dal 
Vescovo i piedi a tredici , e non piuttosto a 12. 
se 12. furono gli Apostoli ? Lett. Eccl. T.I. p. ìf. 
e T. X. p. 217. Se sia lecito, che il Prete faccia 
1 ’ Uffizio del Diacono? T.VII. p. j6. e nella Spo- 
sizione della Sacra Lavanda. Ven. 17 ii. 

5 Ond’ è , che S. M. Maddalena si metta nelle 
Letanie , prima delle SS. Vergini ? Lett. Eccl. 
T. VI. p. 67. 

4 Lit>. y. delle Sacre Imprese p. J41. 

5 Pedilavium , sive de numero Pauperum , qul- 
bus lavandi sunt pedes in Feria V. in Coena Do- 
mini . Lucac 1710. 1713. et 1720. V. Bibl. volante 
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mo terzo rappresenti il Padron della Gasa • 
ove si fece la Cena , sostenendo , che Gesù 
Cristo ad esso ancora lavasse i piedi . Ala ciò 
vien rigettalo dall’ Orlendo i . Alcuni lo pren- 
dono per 5. Mattia » surrogato a Giuda . Al- 
tri finalmente per 1’ Angelo » che apparvo a 

S. Gregorio Magno , mentre banclteitava 
nella sua casa paterna al Monte Celio dodici 
poverelli» come spiegasi setto la pittura di 
questo prodigio nella sua Chiesa col seguen- 
te distico . 

Bissenos hic Gregorius pascehat Egenos^. 
Angelus et deciinus tertius accuhuit . 

Da questo poi derivò la pia usanza del pran- 
zo , che ogni giorno i Romani Pontefici in 
una stanza del' loro Palazzo danno a tredi- 
ci Poveri , per lo più Sacerdoti ♦ mandati 
dallo Spedale della SS. Trinità a . 

Se oltre queste notizie qualcuno bramerà 
di averne delle altre su questo argomento » 
potranno consultarsi i sottoposti Autori j . 

t 

0 ' " ' . " " 

Scanz. XXlIi. p. ili. e nei Giorn. de Leti, d’ Italia 

T. III. p. yij. 

1 De duplici Lavacro in Coena Domini Pideli- ~ 
bps exhibito . Florentiae 1710. 

2 Meratì Observ. ad Gavofitum T. I. p. 1059. 
Bened, XIV. de Festis l.I. c. VI. num. yy. 

j S. Cyfrianm in Senti» de ablutione peduiti . 
Jac. Gretstrt Podoniptrus , siveliberde more la- 
vandi pedes Peregrinorura , et Hospitum . Ingol- 
stadii 1610. , et in T. IV. (>per. P. IT. Consuetudo 
lavandi Peregrinorum pedes quotidie Hierosoly- 
mis ceiebianda , et Processio per Ecclesiam S. Se- 
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§. VII. * • 

I 

Tavola imbandita a* medesimi 
serviti dal Papa . 

IP oco dopo ♦ j suddetti tredici Apòstoli sono 
condotti in una Sala del Valicano » chiamata 
del Concistoro Segreto , o nella Sala de’ Svi^- 
^eri s ♦ ove trovasi imbandita una Mensa lau- 
tissima . Quivi giugno parimenti il Pontefi- 
ce , mentre sono per mettersi a Tavola » che 
si benedice da S. B. dopo i’ Orazione detta 
da un Cappellano . Quindi Alons. Maestro . 
di Camera cinge di Zinale il Papa > che por- 
ge 1’ acqua a ciascuno di essi , affinchè si la- 
vino le mani , reggendosi il Bacile dallo stesso 
iVIaestro di Camera . E seduti che sono a 
mensa » presenta loro una , o più vivande , 
che in ginocchio gli sono somministrate da 
varj Prelati in Rocchetto , e in Mantelletta t 
che prima danno i Tovaglioli a ciascun Ajx)sto- 
lo ; ed in appresso dà loro da ber^una , o due 
volte 2 . Indi li lascia colla sua benedizione . 


pulchri . Venez. léaj io. 'Tìì.Ietipra de Pedilavio 
fc). N. J. C. Lips. r6p9. Alb. Toacch. l'crkraktmtr, 
de Pedilavio D. N. J. C. Rostoch. 1707. 4. A/r- 
notbioaeX T. II. delle Stiiore 0,76. del costume 
di lavarci piedi ai Pellegrini. Picard CtT\mor\\o 
de laver Ics pieds a douze Pavvres le Jeudi Saint . 
T. II. p. 20. 

1 Chattari Descrizione del V'atic. T. II. p. i 

2 V. il Rame di Picard Ceremonies Reli^euses 
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y Uno de’ Coppellnnì segreti di Sua Santità 
legge qualche libro Spirituale i , hnchè si 
Trattiene il Papa ; e dopo la sua partenza • • 
subejitra a leggere il Sotto Guardarohha , imo 
al Hn della Tavo'a . Tutto quello « che avan- 
za da questa Mensa , si regala y oltre 1’ abi- 
to , e le altre cose già descritte * ai mede- 
simi Sacerdoti . 

Gii Ambasciatori , o i Ministri dell’ Im- 
peratore y di Francia , di Spagna , di Porto- 
gallo , e di Vene:fia , il Card. Protettore di 
Polonia y il Card. Segretario di Stato , il 
Card. Camarlingo » Mons. Maggiordomo , 
e il Capitano de'' Svi^^^eri hanno il privilegio 
di nominarne uno per ciascheduno , oltre 
altri tre, che ne destina il* Card. Prefetto 
di Propaganda , uno de’ quali suol essere del- 
la Nazione Armena c . 

Le Dame , che concorrono a veder questa 
Tavo'a, hanno posto in un palco colle gelosìe» 
che si fa a bella posta al fondo della Stanza . 


T. il. p. 172^ le Pape beiiit les Tables des Pele- 
rins , et Jeur sert a raanger , avec Ics Cardìnaux , 
et aiitres Prelats . 

1 Fran. Sacchìnt Epistola de utilitate bene le- 
gendi ad Mensam . Mediol. 4. 

Theeph. Raynaiidui de Anagnoste ad Mensam 
religiosam . T. XIII. Opcr. Lugd. i< 56 j. 

Samcllì della lezione alla Mensa , e qual 
Inno dicesse CiFio S. N. finita la Cena T. VI. 
Lett. Eccl. pag. III. 

2 V. Crescìmbeni Stato della Bas. diS. Maria in 
Cosmedin nell’ anno 1 7 ig. p. zja. 
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, ' §. Vili. 

i 1 

Tavola de’’ Cardinali . 

ISfelIo stesso tempo * in .cui si faceva il 
B*inchetto linoni descritto, potea vedersene 
un altro più magnilico i , disposto in altra 


t Nella doviziosa Biblioteca di S. Pietro in Fin- 
eoli si conservano gran (>iadri , che formano 
una bellissima Serie , unica nel suo genere, e che 
ha recentemente acquistati dall* Eredità di Mons. 
Vini il mio pregiatissimo Amico P. Abate Vincenzo 
Garofolo , Procurator Generale , illustre autore 
di varj Opuscoli assai interessanti . I medesimi 
rappresentano la Lavanda de' 13 . /^postoli, la loro 
Tavola , quella de’ Cardinali nel Giovedì Santo , 
la solenne Benedizione dal Loggione della Bac. Vat. 
la Captella Papale, la Santificazione , la Processici 
ne del Corpus Domini , il Baptno , o sia Benedizione 
deeli /ignus Dei , il Possesso , il Concistoro pubblico , 
il Concistoro Segreto , e T ingresso pubblico dell’ 
Ambasciator di Malta Fr. Gio. Battista Spinola nel 
stiz. come mi è riuscito di rilevare dalla diligente 
osservazione de’ medesimi , che devono essere sta- 
ti dipinti nel Pontificato d ’ Innocenzo XIIL Altri 
cinque se ne conservano dall’ altro mio , non men 
dotto , ed erudito Amico , P. Abate Luigi Ranì 
paschi Canonico Lateranense in 5'- M- della Pa- 
ce, rappresentanti la Lavanda de' Piedi de' XI li- 
Pellegrini, il Bagno degli Agnus Dei, la Proces- 
sione de Corpus Domini , il Concistoro pubblico , 
e l'Adorazione del nuovo Pontefice sopra 1’ Altare 
della Confessione di S. Pietro • 
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Sala , detta il Gaììerìane , di 45* palmi di lar- 
ghezza > e di 106 di lunghezza i , per i Car- 
dinali in sottana , e mozzetta paonazza a , e 
pel Contestabile Colonna ♦ che , come Prin- 
cipe Assistente al Soglio , e Capt^ del Baro- 
naggio Romano , avea T onore dt stare alla 
stessa Tavola » in una Sedia più bassa . 

La medesima era adwrnata con vaglù Trion- 
fi » rappresentanti alcuni fatti della S. Scrit- 
tura 3 ; ed i Cardinali non portavano « che 


I Chattard Palazzo Vaticano T. II. p. 171- 
a Anticamente restavano a Mensa in naramen- 
ti sacri » e con le Mitre in testa. Nel Cod.Vat.474f- 

? resso il P. Cattico p. 210. Rubr. LVII. de Feria 
\ in Carta Detmtti si legge . FMtis otrmbm , pa- 
rati accedunt ad Memarn , Nel Cod. 4747. si ag- 
slugne cura SuterpellìceU , Alantellh , et ARtris 
in capite . Perfecta Coena , D- PapavadU in Carne- 
ram tuam , et ibi se ereait , et resumìt vestmenfa 
sua ; et Praelati sic parati redeuvt ad hospitìa sua . 
Cappellani vero Papae cmnes dehent eo die come- 
dere cura D. Camerario . 

j Antinoro Bernardini L* ingratitudine della 
Sinagoga , e la gratitudine della Chiesa di Dio 
per gli ornati, tanto al Convito per gli Emi e 
Rev. Sig. Cardinali della S. Chiesa , quanto della 
Mensa per li ij. Sacerdoti Pellegrini , che nel 
Vaticano si fanno preparare d’ ordine di ^N-^ S. 
Clemente XAnel Giovedì S 25 Marzo 1717 gior- 
no dedicato , tanto all’ Incarnazione del Verbo , 
che alla Passione , e Morte di N. S. G. C. Ro- 
ma 1717. 4. Gerico , che s’interpreta Luna di- 
strutta , ovvero la Luna Ottomana depressa , 
negli ornati , che d’- ordine di Clemente XL si 
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gli argenti della loro Credenza y che erano 
preparati , e disposti in una Camera conti*- 


fanno preparare nel Vaticano per il giorno del 
Gioved'r S. in Aprile iéi8. Si te/j^c np Diarf del 
Cracas num. 42 3. p. io, che nel 1720. la Tavola del 
Convito de’ Sig. Cardinali era tutta Ornata di va- 
ghi , e ben disegnati Trionfi , adattati dal Sacer- 
dote /inhnoro Bernardini , Paroco di S, Nicola in 
Carcere , che da molti anni d* ordine di S. S. ha 
saputo con pubblico applauso disporre misteriosa- 
mente di Pasqua , e di Natale li Mister) delle Men- 
se , che si fanno, nel Palazzo Apostolico > come 
diffusamente si vede dalli Libretti , che sempre si 
danno alle stampe . Tn quest* anno ha rappresen- 
tata al vivo la santità de Principi della S. Chiesa . 
e l’ empietà de* Principi della Sinagoga . L’ or- 
nato maggiore della Tavola de’ Cardinali figurava 
^ b Chiesa /ternana , con dimostrare i passati , e pre- 
senti Cardinali , esprimendo i meriti , per i quali 
i. passati sono a godere la gloria de’Beati , e i pre- 
senti esaltati a tal grado coll’ Iserizione » ecce 
qumodo computati sunt ìnterFìlios Deiy et ìnter San- 
(tot sors ìlloram est . Sap. c. 5. v, 7. e gli ornati mi- 
nori allusivi alla Gerarchia Ecclesiastica , colle 
Iscrizioni adattate . Nella gran Stanza , ove si suol 
fare il Concistoro , si vedeva la Mensa de’ i j. Pel- 
legrini Sacerdoti , e 1 * ornato maggiore esprime- 
va , quando Giuda traditore riporto i danari alli 
Prinapi de* Sacerdoti col verso Accepertmt jQ./^r- 
^enteot. Matth. 27. , e gli altri minori ciascuno avea — 
il suo verso. V. Scanzia XXII. a gg iunta dal P. 
Mandelli alla Bibl. volante del Cinelli p. itf. 
zucchelH Ital. T.IV. ^.969^ Marangoni The- 
saurus Parochorump. 196.. La Giustizia oppres- 
sa , e l’ Innocenza difesa negli Ornati del Convito 
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gu^ , vicino alP altra Credenza di Palazzo i ; 

I Maestri di Camera alla destra , ed i 
Coppieri alla sinistra aveano l’incombenza 
di assistere , e di servire i loro Padroni . Al 
primo di essi restavano in tìiie due Botti- 
glie'con tre Bicchieri , e col Trionfetto de* 
Canditi . Al secondo il Trionfo più grande . 
Le vivande erano distribuite dai Bussolanti 
di Palazzo , in abito paonazzo t che aveano 
la cura di trinciarle . Il Tesoriere della Pro- 
vincia di Ferrara avea l’obbligo di manda- 
re ogni anno , gli Storioni pescati nel Pò . 
Monsignor Maggiordomo a conto della R. C. 
faceva fare tutta la spesa di questa Tavola , 
che in altre Stanze si somministrava ai Mae- 
stri di Cerimonie , a’ Maestri di Camera » 
e Gentiluomini , a’ Caudatari , a’ Camerieri , 
z' Bussolanti t 9^ Cantori y a’ , e'd a 
molti altri . E prima della Cappella , tanto 
oggi » che domani , il detto Monsig. Mag~ 
giordomo si trovava in Sala Regia , unita- 
mente al Foriere Pontificio , per invitarvi 
ciascun Cardinale al suo arrivo . 


che si fa imbandire per i Card, e della Mensa , che 
si fa preparare per i i j.Sacerd. Pellegrini nel S. P. 
A. nel Giovedì S.z.Apriie 1721. Roma nella Stamp. 
della R. C. 4. La Penitenza glor. e il Pentimento 
disperato negli ornati per il Convito per i S. Card, 
di S. Chiesa . E i 1 j. Pellegr. Sacerd. che d’ ord. 
di' Imo c. XIII. si fanno prep, nel Vat. per i 
Mar. I7JJ. da Ant. Bernardini Roma 1727. St« 
R. C. A. 4. 

X Chattard T. II. p. 172. 17^. 
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Dopo il Convito «i recitava nella stessa 
Sa’a 1 sopra di un Pulpito , un Sermone da 
uno de’ più accreditati Oratori i , che avea- 
no predicato con plauso in qualche Chiesa 
della Città nella scorsa Quaresima , e che 
era ascoltato anche dal Papa dentro la Bus- 
sola , che corrispondeva alla Camera del Con- 
cistoro . Vicino al'o stesso Pulpito , v’era un 
Coretto con gelosìa » destinato per le Dame , 
che volevano assistere a questo pranzo. 

§. IX. 

Matutlno delle tenebre nella Sistina. 

Xndi i Cardinali si ritiravano nelle Came- 
re ai medesimi destinate ; ed avvisati , quan- 
do era giunta I’ ora « dall’ ultimo Cerimo- 
niere , ripigliavano le Cappe paonazze , e 
passavano ad assistere al Matutino delle Te- 
nebre nella Cappella Sistina , che si canta 
nello stesso modo di Jeri . 

Se interviene il Papa , sta in Cappa di 
Saja rossa » o in Piviale di raso rosso 2 « For- 


I Cristo riconosciuto , ed onorato ne’ Poveri . 
kagionamento al S. Collegio de’ Cardinali dopo la 
Cena del Giovedì S. Genova per Ant. Casamarara . 
V. Bibl. Voi. del Cinelli T. iV. p. 411. P. Euitbii 
Truchat Oratio ad S. R. E. Cardinales Feria V. in 
Coena Donni ni habita , ex italico in latinum tran- 
slata a P. Maxlmilìano Eussler Aug. Vind. 1772. 4. 

X Fuori di questa mattina , si usa dal Papa nelli 
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male di perle , e Mitra di tocca di argento . 

La Cattedra Pontificia è tutta spogliata , 

« senza Trono , I Banchi , in cui siedono i 
Cardinali i Prelati^ i Generali^ e Procu- 
ratori Generali , senza tappeti , Il velo « che , 
ricuopre il Quadro dell’ Altare , che è sen- 
za Baldacchino , è paonazzo ; quello « che 
ricuopre la Croce , è nero ; e le Candele dell’ 
Altare , e della Cancellata , sono di Cera gial- 
la . La . prima Lamentazione a quattro voci 
in canto figurato , è del Palestrina , in cui 
entra a cantare un Basso al Hierusalem , Il 


Domenica delle Palm, in questi giorni, e in quelli 
delle Ceneri , c die'’ Morti , nelle Dotnemebe di '^ta- 
retìma , e dell' Avvento , eccettuate la 4. della 1. , 
e la terza del i., in tutte 1 ' Esequie , « ne’ giorni 
di Lutto , in cui prescrivest i’ uso de’ Paramenti 
paonazzi . Mons. Ciorp nella sua Opera degli Ab'u 
ti saeri del Sonano Pontefice paonazzi , e neri in al, 
cune solenni Funzioni della iSbiesa , giustificati con 
P autorità degli Antichi RituaR , e degli Scrittori 
Liturgici. Rema 1725. dimostra, che questo Rito 
k stato introdotto recentemente ; ma che non è 
però disdicevole , conformandosi la Chiesa Roma-’ 
na alla Chiesa Greca , e all’ Ambrosiana , nelle qua- 
li il color rosso \ segnale di tristezza . V. Balsd- 
mone nella sua Collez. de Canoni , e il Piazza 
nell’ Iride Sagra , ovvero dP Colori Ecclesiastici . 
Roma 1687. 4. Perciò ora IPapi si seppelliscono 
con i Paramenti rossi ; benché Bonifazio Vili. , e 
i suoi Antecessori sieno stati sepolti con gli abiti 
paonazzi , e neri , come dimostrerò nelle mie A'o- 
tizie Cronologiche delle Traslazioni dP Cadaveri , 
dPSemmi Pontefici dalle Città , Chiese , e Cemeterj , 
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Miserete suol essere di 'Tommaso' Bai ^ a 
due Cori « - 

II Cardinal Gran Pewten:fiere , ogfi dopo 
' pran7X>, tìnira Ì^.Segnatura che si tiene in 
qualche luogo , scielto dal medesimo, accom- 
pa^ato da tutti i Prelati ^ e Ministri de! 
S. Tribunale , dopo di aver assunta la Cap- 
pa nel Portico , entra nella Bas. Vat. perula 
Porta grande , ove è ricevuto da quattro Ca- 
nonici , che gli consegnano T Aspersorio , da 
cui f» prender 1 * acqua benedetta ai Prelati , 
e incontrato dai Padri Penitenzieri Conven— 
tuali 2 alia Statua Colossale di S. Andrea , 
va ad orare innanzi al Sepolcro , all' Altare 


> 1 V. p. 34. • 

fi Aiìcolaus V. 14. Martli 1447. Fr. Chrìstopho* 
rum de Campo Corso Poenìtentìarium Bas. Princ. 
Apost. creavit. X.III. BuUPraed. p. 250. cum aliis 
Poenitentiariis. JuUui II. ij. i^ril. ijtoFr.Enri- 
cum Jacobin Poenitentiarum S. PetrI creavit. T.IV, 
p. x6ì, Inncc. Vili. 9. Jiil. 1488. constituit raino- 
rem Poenìtentìarium in Bas.Vat.pro Nat. Hiyjanica 
Gradanum de Villanova Proc. Gen. T. I. Bull. 
Carmel..p.402. /'/■«r A. i7Jq. Poenitentiarioruna 
Vaticanum Collegium Soc. Jesii sradit. Sacebirnus 
Hist. S. I. Ul>. Vh p. fi< 5 p. Aìtìt. VII. erigit Colle- 
gium minorum Poeuitentiariorum Bas. Vat. T.VI. 
p. IV. B. Rom. p. 180. Vrbanus Vili, statuit 
Poenìtentìarium in Bas. Vat. prò Lingua Grseca . 
T. VI. P. I. p. j. Bull. Rom. Litterae Apostolicae 
Clementis lIIV.MUerator Dominm, per quas Fratrì- 
bus Ord. Min. S. Francìsci Conv. Colleg. Poenit. 
B. Petri Apost. de Urbe in pe^etuum tribuitur IV. 
Id. Aug.i 774. Piatga Opere rie del Collegio Apo* 
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^ella Madonna della Colonna \ e poi passa 
al suo Tribunale , ove con una Bacchetta 
dorata tocca il capo > a chi si presenta in- 
nanzi di lui 1 1 e do]>o ne ascolta la con- 
fessione . 

§. X. 

.Rito del Capitolo Vaticano di lavar la 
Mensa deir Altare della Confessione . 

T - e stesse Funzioni , che si fanno nella Cap~ 
pella Pontificia « si eseguiscono con sommo 
decoro , e maestà nella Cappella del Coro 
delia Basilica Vaticana , ove si cantano da’ 
più esperti Musici le Lamentafioni , e il 
Miserere , composti da var; Alaesiri della 
Basilica - 

Ma la più osservabile è Quella della La- 
vanda dell’ Aitar maggi>'>re , che oltre il 
Mortene a » e Benedetto XIV j è stata dot- 
tamente illustrata da Alons. Cius-'ppe Sua-^ 
resio Vescovo di Veson , e Vicario della Ba- 
silica 4 , e da Alonsignor Cristoforo Battei- 


■stolico de’ Penitenzieri Minori a S. Pietro p. z6y. 
delle Penitenzierie Apostoliche di S. Pietro , di 
S. GIo. Laterano , e ai S. M. Maggiore p. CXIV. 

2 V.pag. 37- 

1 T. in. de ant. Eccl. Rit. 

2 De Festis p. 130. 

j De Ritu , qui observatur in Bas. Vat.quotan. 
nis in die Coenae Domini , ut sub occasum Solis 
procedente Choro , Clerus omnis cura Aspergillis 
Altare super Apostolorum Confessionem extru- 
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U I , prima Benefiziato della Basilica Vatica- 
na , e poi Canonico della Basilica Liberiana . 
Questo rito ♦ che stoltamente fu praticato ia 
onore de’ falsi Dei anche da’ Gentili , i quali 
ne lavavano con solenne rito^ le Statue 2 » 
è in uso non solo presso i Greci, ma an- 
che presso i Latini , in tutte le Chiese degli 
Ordini Domenicano 5 » e Carmelitano 4. 

II MeaardQ y apporta le testimonianze di 
questo rito, usato nelle Chiese (.tallicane , 
e Spagnuole , in alcune delle quali si be- 
nedicevano l’acqua, e il vino, che doveano 
servire a questa lavanda, che fàcevasi altrove 
coll’acqua di rose, e coll’ isopo , mescliiato 
all’ acqua , e al vino « da’ sacri Ministri , ve- 
stiti di bianco , e a piedi scalzi , o vestili 
con paramenti violacei, aggiungendo infine 


otitmvino diffuso lave t , atquc adspergat, et pro- 
batur esse antiquissiramn usum . Rqmae 1676. 

1 Ritus annuae ablutlonis Altaris_ Majoris Sa- 
cro* . Bas. Vat. in die Coenae Domini explicatus , 
et illustratus . Romae 1676. , et 1702. 8. 

2 Analecta Matthiae Zimermanni p. <54. Ezech. 
Spanhemii Comraent. ad Callymachi Hymnum in 
Palladis Lavacrum, 

3 M. Cavaiieri Vesc. di Gravina nella Staterà 
Sacra <tlt. 4. n. 127. 

4 Fanton\ In Caerem. Carmelitan.lib. z. p« Z42. 
Fr. OrìcTtdì duplex Lavacrum in Coena Domini , 
altenun de sacra pedum lotlone , alterura de expian- 
dis Altaribus. Florentiae 1710.4. 

; In nota 2^7. ad Sacramentari ura . 

D 
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la commemorazione del Santo * in onor di 
cui era eretto l’Altare i ,-Lcrventiir Aita- 
rla equa , et vino , et interim dicatur An- 
tiphoiia , et Ornilo de Sanato « cu]us est Al- 
tare , qiiod lavai ur . 

Ma in ninna si eseguisce con più nobili 
cerimonie , come in questa Basilica . Men- 
tre in Coro si cantano il Matutino , e le 
Laudi, si prepara vicino all’ Aitar Maggio- 
re dalla parte deli’ Epistola dal csotto Alta- 
rista una Mensa ignuda , sopra di cui ' si 
mettono 7. Boccali , che 'prima erano di ar- 
gento , ed ora sono di vetro , fuori di uno 
di rame inargentato , con vino generoso , 
che si mandava dalla Cantina di Palazzo , 
ed ora si dà dalla Sagrestia , coti un Baci- 
le di rame inargentato con 7. Salviette , o 
Sciugamarù di candido lino , ed un altro con 
7. Sponghe . Quando in Coro si canta il 
Benedictus delle Laudi , vengono distribuiti 
a ciaschedun Canonico , Beneriziato , e Che- 
rico Beneriziato , degli Aspergili! fatti con 
rami di Tasso » o di Busso , ma più comu- 
nemente di Sanguinella , tutti arricciati , e 
aggiustati a guisa di Diadema . 

In questo tempo il Sagrestano del Coro 
prepara sulla Credenza , situata a corrili Epi- 
stolae, un Piviale nero con 7. Stole simili. 
Terminata tutta 1’ uffiziatura » il» Canonico 


1 In Concordia DunstanI . 


Digitized by Google 




Santo . 7^ 

Eb<3oma<3/irio » ed i sei Canonici anziani si 
portano alla Credenza suddetta » e deposte le 
Cappe , si Aiettono le Cotte sopra il Roc- 
chetto , e le Stole nere , e T fiibdoniadario » 
deposta la Cappa , prende la StoHt sopra il 
Rocchetto , ed il Piviale nero , Precedendo 
la Croce , e due Candelieri con candele gial- 
le smorzate ■, portate dagli Accoliti ^ proecs- 
sionalmente s’ incammina tutto il Capito'o 
verso r Altare Maggiore con questo ordine . 
Precedono! due Custodi, la Croce in mez- 
zo a! due Accoliti , il Seminario , i Cherici 
Beneficiati , Beneficiati , Canonici , i sei Ca-, 
noaici con Rocchetto , Cotta , e Stola , e il 
Canonico Ebdomadario col Piviale, in mez- 
zo alti Maestri di Ceriinoiùe . Giunti all’Al- 
tare Maggiore , sale TAccolito colla Croce , e 
gli Accoliti sul ’ Mtare uddeito, e si pongo- 
no vicino alla Sagra Mensa dalla parte Orien- 
tale , colla Faccia rivoltata al Clero . I Cap- 
pellani , i Musici , e gli Alunni del Semi- 
nario Vaticano stanno ai lati dell’Altare’. 
Tutto il Capìtolo Forma un cerchio all’ in- 
torno , e genuflette , ed ora alquanto , uni- 
Tamcnte al Canonico Ebdomadario, e ai sei 
Canonici , che genuflettono al primo gradi- 
no . L’^Ebdoma darlo intona l’ Antifona Di-’ 
vìserunt sifù y che si prosieguo senza canto 
dai Cappellani , Musici , e Seminario . Do- 
po di quest» si recita a lentativamentc il Sal- 
mo Deus , Deus meus etc. Principiata l’ An- 
tifona , si »lza l’Ebdomadario, c levatosi il 
Piviale , sale cogli altri sei Canonici colla 

Da 
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Stola alla Sacra Mensa i * da cui , prima che 
venga il Clero processionalmenie , leva il 
sotto Altarista una Tovaglia fin'a »_ che la ri- 
cuopre tutta , ma senza cadere da veruna 
parte , e prepara sulla Mensa ì sette boc- 
cali col vino . 

Il Canonico Altarista con la Cotta sopra 
il rocchetto , e senza Stola consegna il Boc- 
cale air Ebdomadario , e agli altri sei Cano- 
nici , i quali versano sopra la mensa tutto 
il vino y e poi con gli Aspergini la lavano . 
Terminata questa lavanda , 1’ Ebdon adario 
scende vicino alla picciola Mensa , e i sci 
iCanonici Assistenti si fermano tre per par- 
e alla porti ce Ila del Balaustro fra le Colon- 
ne 2 della Confessione . Ad essi succedono 
altri sei Canonici * che lavano la Mensa 
nello stesso modo « cioè cogli Aspergini , e 
così per ordine di anzianità fanno gli altri 
Canonici , i Beneficiati « e i Cherici Benefizia- 
ti y e ciascun di essi ritorna al suo posto • 
finita la cerimonia . 


I £’ di marmo Greco mcnolito , o tutta di un 

f lezzo , lunga p. 19,, e 7. dodicesimi , grossa 1. e 
ar. 9. Fu levata sotto Clemente P'III. dall’ antico 
Foro di jNerva . V. La mia Descrizione della 
Bas. Vat. p. 45. ' 

z In ciascuna delle 4. Armi di Vrhano Vili. , 
che stanno nella Base di queste Colonne, v’ è 
una Maschera , che ad alcuni è sembrato , figurare 
un Teschio di /isìno spaccato , che vi si crede mes- 
so dal Bernini, per derisione del suo Emulo Borro- 
mini, che sapeva, aver criticato questo suo lavoro. 
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Dopo di essi vanno i Cappellani', i Che- 
rici . gli Alunni del Seminario , e i Musi- 
ci , ai quali sono stati precedentemente di- 
stribuiti gli Aspergini , fuori del (2oro . 

Quando tutto il Clero ha finito di fare 
questa cerimonia , si porta dal sotto Altarista 
un Bacile con . sette Sponghe , quali il Ca- 
nonico Altarista porge all’ Ebdomadario , e 
agli Assistenti , e puliscono la Mensa . Indi 
gli consegna i sette Sciugamani , co’ «^uali 
1’ asciugano . Finalmente 1’ Ebdomadario , 
ripreso il Piviale , torna a inginocchiarsi 
con i sei Canonici Assistenti ; e i Cap- 
pellani genuflessi , e tutto il Clero ripetono 
r Antifona Diviserunt sibi etc. ed il Ver- 
setto Christns jactus est etc. , e poi dice il 
Pater noster a vocp bassa , e recita l’ Ora- 
zione Respice , quaesumus , Domine etc. Quin- 
di s’inginocchia sul pavimento con tutto il 
Clero , e venera le tre Reliquie maggiori 
della Croce , del Volto Santo , e della Lan-^ 
eia , che si mostrano da’ Canonici dalla Log- 
gia sopra la Statua della Veronica i , dove 
si conservano . 


1 Ciac. Gigli nel Diario narra, chea* di ii. 
2^ov. ^6^o.fu scotertain S. Pietro la Statua della 
Veronica nella Jviccèia setto il Volto S. la quale è 
molto bella , e P ha fatta uno Scultore , chiamato 
Francesco Mocchi dello Stato dì Fiorenza . Questa 
fu 1’ ultima delle 4 . Statue nelle 4 . Nicchie sotto la 
Cupola , le^ quali sono costate sei mila Scudi , co- 
me sappiamo da Prave. Valesio , In essa imitò la 
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Terminata P Ostensione delle Ss. Reliquie ^ 
si va processionrtimente in Sagrestia « dove 
o.?nuno si spoglia . Partito il Clero , il sotto 
AJtarista , coT aiuto de’ Cherici , rinisce di 
pulire , e asJugare la Mensa , la male resta 
acopena fino a tutto il Venerdì S^nto . 

Varie sono le spiegazioni * che danno i 
Liturgici t di questi riti . Essendo 1 ’ Altare 
in più luoghi della Scrittura Simbolo di Ge- 
sù Cristo » nel suo spogliamento i intende 
la Chiesa di significare la sua nudità .. Du- 
rando dice Si % che 1’ Altare si lava coll’ ac- 
qua » e col vino » per ricordare l’ acq^a , e 


Statua AeW Atmufizìafa , che si ammira nel Duo- 
mo di Orvieto , illustrato dal Ch. P. della Ital- 
ie , p. 2^. Incontrò tanto il pubblico applauso , 
che fu celebrata con varj componimentt Poetici 
nel 1641. V^Fiiìseri V'ite de* Pittori p» 118. Bc~ 
nanaì av. jc. p» 1^3. Nondimeno si narra , clte In* 
85 ir;/so Jf. fermatosi un giorno a contemplarla, 
ne chiedesse al Bernini , che lo seguiva con lo stes- 
so Macchi , il suo giudizio . Il Bernini francamen- 
te rispose , che era bella ; ma che il velo prende- 
va troppo vento . Replicò subito il Aie echi , clte 
la colpa non era sua , ma del Bernini, che aven- 
do cagionate le Aperture della Cupola coll’Inde- 
bolimento de’ Piloni, vi faceva venire dall’alto 
tropp’ aria . V. la mia Ras. Vat. p. 5 1. 

1 Melcb, Jnchofer Epistola ad Amortiura de 
TempJorura denudatione . Ext. cura Geor. Acro* 
f olita p. 209. 

2 Ration. Div. Offic. lib 6 . c- 76. 

3 Job. Chri-t. fitteti de aqua ex Christi Latere 
profluente, ad Ioli XIX. n. in Thes- Theol. T. II. 
p. iSS. 
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il sangue , che scaturirono dal Costato di 
Gejà Cristo t‘unde fliixerunt Sacramenta % 
quibus facta est Ecclesìa « come si esprime 
S. Agostino ; ovvero per alludere coll* acqua 
alle lacrime , col vino all’ unguento « co’ ra- 
mi arricciati ai capelli, co* quali Alaria Ver- 
gine lavò , unse , e asciugò il corpo del suo 
estinto Figliuolo . Rnperto Abate j , e Gio: 
Beleto 2 si Uniscono a credere , che nel vi- 
no si rappresenti il sangue, con cui fu re- 
dento i’ uman genere , e nell’ acqua i! Bat- 
tesimo,’ con cui viene rigeneralo. Lo spar- 
gimento del vino , e dell’acqua per tutta la 
Mensa dell’Altare esprime la comunicazio- 
ne della virtù drtla Passione , e la santiri— 
cazione della Chiesa , seguita per mezzo suo . 
Gli aspergini ', lavorati a foggia di Diadema , 
che si cercano con gran premura dalle di— 
vote persone , e massime dalle Partorienti « 
significano , secondo la dottrina de’ medesi- 
mi Autori , la Corona di spine messa sul 
Capo ‘del Redentore. Possono ancora indica- 
re co* loro Rami divisi , e tagliati in più fila , 
i flagelli , con cui fu percosso . Le Sponghe 
ancora ricordano quella inzuppata di fiele , 
e di aceto , che fu apprestata sopra una Can- 
gia al Redentor moribondo; ovvero quelle , 
con cui le pie Donne , presenti alla sua Pas- 
sione , studiosamente ne raccolsero il San- 


1 DeDiv. Offìc. Hb. y. c. gì. 

2 In ration Div. Offic. c. 104. 
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gue . I Tovaglioli » con cui si asciuga l’Al— 
titfe , oirre le sponghe , possono signitiiare 
la Sindone , in cui fa involto il suo Corpo 
da Nicodemo ; ovvero » come piace ad un’ 
altro I « rappresentano lo Sciugatojo , con cui 
Pilato si lavò , e asciugò le mani innanzi 
al Popolo , dichiarando , di non trovar colpa 
nel Giusto , che volevano veder condannato . 
Finalmente le Candele smorzate , che si por- 
tano colla Croce , ralBgiirano le tenebre » con 
cui restò coperta la Terra nella mancanza 
della vera luce ; come il canto lugubre del 
Salmo dimostra la comune mestizia per la 
morte del Hedentore . 

Per altro sembra più verisimile , che que- 
sta Cerimonia siasi introdotta in memoria 
della lavanda de’ piedi fatta agli Apostoli da 
Gesù Cristo . Poiché S. Isidoro Ispalense , 
dopo di averne encomiata la profonda umil- 
tà * dice 2 . Hìne est , qupd eodem dìe Al~ 
taria , Templique parietes » et pavimenta la- 
vcintiir , vasaqne purifieantur , quae sunt 
Domino consecrata . Si unisce al suo sen- 
timento anche ò. EUgio » scrivendo 3 . Pro- 
pter humilìtatis formam eo die commendan- 
dam , pedes eorum Christus lavit ; et hìnc 
est , quod eodem die Aitarla , Templique pa~ 
rietcs , et vasa purifieantur . 

Non può dunque ammettersi la conget- 


1 Gertnaniis in Mystngogia . 

2 In lib. I. de Eccl. Oflic. cap. 28. 
j In Homil» 8« de Coena Domini • 
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tura di Monsignor Battelli « abbracciata da 
M. Da Vert i , che questo costume da prin- 
cipio sia stato introdotto « senza voler deno- 
tare nessun mistero , e semplicemente per 
ripulire gli Altari , che secondo lui non re- 
stavano scoperti t che nel triduo della Set- 
timana Santa . Poiché anticamente , dopo che 
era finito il Sagrifizio della Messa , si spo- 
gliava l’ Altare , nello stesso modo , con cui 
ora si là soltanto in questi giorni , e tutto 
si riportava in Sagrestia , come lo stesso Da 
Vert avverte in altro luogo 2 , e noi ab- 
biamo ditTusamente dimostrato nella nostra 
Opera de Secretariìs 3 . 

§. XI. 

Cr‘ce di Lastra di Ottone, ^ illuminata , 
ed appesa avanti la Confessione . 

Ora resterete a vaglieggiare la gran Cro- 
ce , foderata di lastra di Ottone , alta pal- 
mi 33 » e larga 17 ^ appesa avanti la Con- 
fessione ; che si accende in questa sera « e 
nella susseguente, con 314. lumini a due 
lumi t che formano in tutto 6^8. lumi 4 , 


1 T. I. des Cerenaonies de P Eglise p. 

aT.lV. p. ? 7 . . 

3 T. IV. ip?4. in /itlutio , 

4 Sagrestia Vaticana 1784. p. 64. V. Rame del 
Firenesi inciso nel i7S3.del Prospetto interiore del 
Tempio Vaticano , veduto nelle sere di Giove^ , 
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per illuminare la Chiesa , ove coheorre gran 
Popolo per venerare le Reliquie maggiori 
della Basilica . Questa produce un effetto mi- 
rabile per i chiari , e scuri » che ne risalta- 
no in vari punii della Chiesa » dove si os- 
serva , e dove suol disegnarsi ogni anno da 
qualche studioso . 

Nelle vite de’ Pontefici , che corrono sot- 
to il nome di Anastasio , si fa menziona 
di un’altra Croce d’ argento donata da Papa 
Adriano y che conteneva 1580. lumi , e che 
bì. appendeva innanzi al Presbiterio quattro 
volte all’ anno , e in ogni elezione del nuo- 
vo Pontefice . Vi«n anche nominato un’ al- 
tro gran Candelabro , che reggeva tariti li>- 
mi , quanti sono i giorni dell’ anno , oltre le 
cento cinquanta lampadi , che ardevano con- 
tinuamente in. questa Chiesa i , c le , 
che si accendevano in occasione delle iSta- 
aioni z . 

S. XIJ. 

Indicazione delle Chiese y in cui si fa 
il Sepolcro con maggior pompa . 

Potrete ancora venerare H Sepolcro , che- 
sta all’ ./l/fare Gregoriano , .0 a quello ^lla 


«del Venerdì S. al chiarore della ^ran Croce illu- 
tninata, e sospesa nella Nave principale dinanzi 
all’ Aitar Maggiore, quando la S--S. si porta alla 
venerazione delle tre reliquie . 

I In T. VII- Jun. Bolland. p- 48. 

•^2. In T. II. Miis. Ita!, p. i 61. V. T. III. de Secre- 
tarìis pag. i4ip* 


Digitized by Googl 




Santo, 8j 

Macfonna della Colonna i , oltre tutti quel- 
li , che vi piacerà di vedere in molte altt« 
Chiese 'della Città st . Fra questi i più ben 
ornati , e piti ricchi di cera , erano quelli , 
che si facevano a Torre di Specchi , a 5 . Gia- 
como degli Spagnuoli 5 » a 5 '. Antonino de' 
Portoghesi 4 , e a S. Silvestro in Capite-^ . 
Ala forse il più beilo agli occhi di un eru- 
dito , era un de’ più semplici ; quello cioè , 
che solea farsi nel'a Chiesa di Propaganda * 
ove il Sig. Cardinal Borgia , amantissimo 
degli antichi Simboli de’ Cristiani , mentre 

■JM. 

‘ I V. la mia Descrizione della Bas. Vat. p. 19. 

2 Frane, Valeito nel suo Diario ha registrato , 

che nel 1701. Giovedì 24. Marzo , nella Chìeta 
àetP Araceli , oltre il Sepolcro , aveano rappresen- 
tata nella Cappella del Crocifisso con esemplare sesn^ 
flìcità la Cena di N. S. con f/i Apostoli di terra di 
Lucca al naturale , vestiti alla Levantina , e buona 
.parte con barbe a scopetta , e in specie S. Pietro 
P avevano rappresentato con una %ran Chierica in 
testa .. La Tavola era imbandita di vivande , e frut- 
ti fini , .. V 

3 Estatutos ide la Archicofradia de la SS. Re- 
surrecion de Christo Nuestro Redeivtor de la 
Nazion Espanola de Roma 1603. 4. Estatutos de 
Ja Yglesia , y Hospital de Santiago , y S. Idelfon- 
so de la Nazion Espanola de Roma i6jo. 4. 

. 4 Esfatutos de Venerare! Igreja , e Hospital de 
Antonio'de Naqao Portuguesa de Roma 1683 4. 
y Gio. Giacchetti Histona della Chiesa , *e Mo- 
.nasteriodi S. Silvestro in Capite Roma ^779. Ch. 
Gius, Carletti Memorie della Chiesa , e.-Monasteio 
<ài S. Silvestro in Capite . Roma 1795. fol. 

D 6 
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era Segretario di quella S. Congregaarone , 
avea fatto dipingere sono l’Altare il Profeta 
Ciana , eh’ esce ignudo dalle fàuci della Ba- 
lena I t colle paròle misteriose intorno del 
Salvatore » 

PLVS . QVAM . lONAS . HIC 
. In varie Chiese « come in quelle de’ 5 jw 4 ^ 0 - 
stali , e di «y. Andrea della Walle , la sera si 
fa la Predica della Passione 2, t che in quel- 
la del Gesù sudi farsi la mattina del Ve— 
xierdi Santo . 

Le Confraternite 5 nel dopo pranzo soglio- 
no andare alla Basìlica Vaticana alla vi^ra 
delle Reliquie' Maggiori , di cui parleremo 
nel Capo seguente . 


1 Cbrkt, Gotti, WHUc/jii Dissertatio de Jona in 
Pisce. Lips. iT^j.Jo.Henr. a Serie» Examen Hypo- 
theseos exegeticae de Jona aenigmatico. Ròsto- 
ehii . Tbeod. Hasad Dìsquisìtio de Leviathane 
Jobi , et Ceto Jonae . Brefnae Tjzz.VVat, Alexa»~ 
der in Diss. X. de Prophétis ad V. Mundi aeta- 
rem . Calmet dt Pisce Jonam vorante. Lucae 172 
ionaroti Vetri Cemeteriali p. 2. Vettori Diss. 
Philologica , et de VII. Dormientibus • Matnacbi 
Ant. Christ. p. .yj/rr/Z/Delia Balena descritta da 
Job. Lett. Eccl. p. 20 1» Gurì. Cott adoni , sopra il 
Pesce , come Simbolo di G. C. nei T. XiJ. della 
Rac<;. Caloger. p. 247. 

2 Card, ralenti Gomsaj'a Lettera all’ Arciv. di 
Lucca , ove si proibisce il predicare il Giovedì ^ 
di notte , e far Processioni parimente di notte . 
Nov. del LamiT, 

^ 3 Narft Giacinto Cigli nel suo Diario , che 
ai tc.cU Aprile nel \62g, nel Gio’vediS* proir 
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I ry7erdi Santo . 

« 

§. I. 

Uomi t e Ritr antichi di questo giorno. 

V^uesto giorno è stato chiamato Feria VI. 
^ in Parasceve * Feria VI. magna , Sex~ 


bito per ordine di VrBano Vili. , che ninna Con- 
fraternita andasse a S. Pietro , se non di giorno . 
.Perciocché era solito , che molte di queste anda- 
it^iiio processionalmente a S. Pietro la notte del 
Giovedì, o Venerdì S. éo\^e I gli si mostrava il 
Volto S. e la Lancia di Longino . Erano fra le prin- 
cipali , che andavano , la Compagnia del SS. Cro- 
cifino in S. Marcello , del Carmne alla Madonna 
de’ Monti , de’ Bcr^amaichi , delle Stimmate di 
Sk Francesco , della Morte , de’ Greci, et altVc » 
le quali con numerosa quantità di persone cami- 
navano con Torcie bianche, accese nelle mani , e 
con quantità di Fiaccole accese, tra le quali , in 
quella del Crocefitto, e del Cjm/w solevano anda- 
re di molti , che si battevano , e in ciascuna di esse 
•Compagnie erano portati sopra le spalle di Omini 
alcuni Mister] appropriati al Santo della Com- 
pagnia . Le quali cose , e per il numero delle 
persone, eperia quantità de’ lumi accesi nel tempo 
della Notte , erano cose di devozione , e degne 
da esser viste- . 

Ai IO. di Aprile del 1^47. nel Giovedì S. la Com- 
pagnia del SS. Crocifitto in S. Marcello andò a 
S. Pietro di notte con solenne Processione , sic- 
come era stato solito ne’ tempi passati . Ma poi fu 
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tn Sahbathì i . Anticamente facevasi questa 
Funzione nella Basilica di S. Crcce in Ge— 


ciò proibito da "Orbano l'IIl. nel tanto die 

sono iS. anni, che tali Frerm/o»/ furono trala- 
sciate . Vi aadorno alcuni Cardinali . Ma con que- 
sta differenza, dal tempo antico, che allora an- 
davano incogniti col Sacco , e Cappello r.egrb^ . Ma 
questa volta andorno col Sacco nero ; ma portava- 
no Il Cappello roiso ; tanto che da tutti erano co- 
nosciuti . Vi fumo grandissimo numero di Tor- 
cic bianche , e gran quantità* di Battuti, tra li 
quali vi furono sei , che si fecero considerare da 
tutti, perchè si battevano spietatamente , ma con 
vanità . Perchè non portavano il Sacco nerbi, 
come gli altri , ma bianco , e* avevano di sopra <ln 
Rocchetto finissimo, e poi ùn busto , che gli sta- 
va molto attillato con le Faldine , e attillatura si- 
mile 2Ìle Venne , e in testa un Cappuccio molto 
alto, e teso per la Salda . Onde molti imagi» 
navano , che fossero Donne . Mostravano devozio- 
ne nel battersi , ma capriccio nell’ abito , e simi- 
le alle Mascare del Carnovale . Non dirò niente 
delli Staffieri , che precedevano con le Torcie , e 
di molti altri , che andavano con poca devozione, 
perchè il Demonio nelle Feste di Dio cerca sem- 
pre di averne la parte sua. u 

Nel 16^0, Confraternite , le quali ne’ giorni 
della /S’e//Mv<7W i*. volsero andare la notte in so- 
lenne processione a S. Pietro^, per fuggire |i con- 
trasti tra loro per la precedenza, si divisero il tem- 
po , e li giorni . E tra le principali andò il Lune- 
dì S. la sera quella della Morte , nella quale an- 
dorno sette Cardinali con gran numero di Prela- 
ti , e molta Nobiltà , e Musici divèrsi . 

'I < Cbrist. Claìi Disputarlo historica de die ma- 
gnae Parasceves . Lipsiae 16^7. 4. Vilìibrord iZ?r- 
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rusnhmmi? , o Sessoiiana , dove era la Sta- 
zione I . li Papa solea andar prima con tutti 
i CjrdinaU , e gli altri Ordini alla Basilica 
di S. Loren^fo , detta Sancì a Sanctofwn a . 
Quivi cavava dall’Altare le Teste de’ Santi 
Apostoli Pietro y e Paolo y che allora in essa 
si conservavano 5 » e due Croci 4 . Dopo che 
! ' 

cbardes teria VI. sive ejus dignitas, et Opera sa- 
cra ejusce diei . Mechliniae i6fs.8, 

1 Besotzi Storh di S. Croce in Gerusalemme . 
Roma 1950. V. Nov. Lett. di Venezia 17; i. p- Sj. 
/ìegid. Regatìuì de Sacros. et vivifica J- C. D. N. 
Crìicè , qiiae in Bas. S. Crucis in Hierusalem adser- 
vatur . Romae 1777. T. III. de Secretariis in Dia- 
triba de Monasteriis Vaticanis, et Lateraiìensibus , 
libi de Monasterio S. Theclae , sive in Hierusalem 
p. I J64. Piazza Gerarchia Cardinalizia p.wt- del- 
la Veaerabilissima Cappella di S. Elena Iraperatri. 
ce p. J46. uso antico mistero,, e Rito di effigiarsi 

via Croce nuda senza il Crocifisso gemmata p. 5 JO» 

2 ^ened. Miìlino dell’ Oratorio di S. Lorenzo , 

detto S. Sanctorum . Roma Jgs. Mar, Sore- 

iìms de Imagine SS. Salvatoris in Basilica ad San- 
erà Sanctorum. Romae 167$. Nk. Alaniacutiu: de 
Sacra Imagine SS. Salvatoris in Palatio Laterancn- 
si . Romae 1709. Gìo. Marangoni Istoria.deir an- 
tiihissimo Oratorio , o Cappella di S. Lorenzo nel 
Patriarchio Lateranense . Roma 1747.4. 

3 7 cJ. M. Soresinus de Capitibus SS. Apostolo- 
'rum Petri , et Pauli in Sacros- Lat- Eccl. asserva- 
tis . Romae 1^73. CcsianziAe Capitibus SS. Ape- 
stòlórurft In Bas. Lateranensi servatis. in Append. 
Ccrtsiìt de itinere D. Petri p. 324. V. la descri- 
zione dei loro antico ornato nella Boia Storia àP 
Pontili Pontifici p. 4pi. 
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erano «tate venerate , e baciate da tutti , ri- 
poneva le Teste , ed una di quelle Croci 
«el suo luogo , lasciando fuori l’altra . che 
era presa da un Cardinal Prete . Pois’ in- 
camminavano alla Basilica Lateranense i , e 
da questa a quella di S. Croce. L’ultimo 
Cardinal Prete, vicino a*l’ altro, che porta- 
va la Croce , teneva 1’ Ostia consacrata tìn 
da jeri 2 , dentro una Cassa avanti il suo 
petto , o nella Borsa del Corporale , e tutti 
«calzi , col Papa parimenti a piedf ignudi , 
andavano processionalmente a S. Croce , re-*- 
citando dc’Salmi senza canto. 

iNIa di queste, ed altre cerimonie parle- 
remo più diffusamente nel Trattato della 
Settimana Santa . Ora incorniciamo la de- 
scrizione di quelle , che ancora si usano , e 
che quasi *tuiie rassomigliandosi alle antiche y 
cl conservano le preziose memorie de’ pri- 
mitivi tempi della Chiosar. 


4 loè. CiarMini Investigatio historica de Cruce 
Stationali ■ Romae 1 6^^, et in Par. II. Ves. mo- 
num . C. VI. 

1 Caerar Ratfoni de Basilica , et Patriarchio 
Lateranensi. Romae 16) li. fol. Gio» Creictmbem 
Stato della Chiesa Papale Lateranense . Roma i73j« 
jViV. .-limami de Parietinis Lateranensibus . Ro- 
mae i6jy. fol. et 17^6 4. Joi‘. Ciamìnì de Sacris 
Aedificiis Constantiniaais p.4. et in P. I. Vet.Moa. 
p. 238. et in P. II. p. 127. 
s T. I- de Secretaxiis p. 218. 2ip. 231. 232. 
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§. II. 

Messa rfe’ P resan tìficati i . 

T i C Candele dell’ Altare , e della Cancel- 
lata y sono di cera gialla . La Cattedra del 
Papa è tutta spogliata , e senza Trono . 1 
banchi , in cui siedono i Cardinali , con tut- 
ti gli altri , che assistono , sono senza tap- 
peto. I medesimi vanno questa mattina, e 
oggi dopo pranzo senza anello , con collaro , 
e calze paonazze , con Cappa di Saja pao- 
nazza , e colle Alazze rivoltate , in segno 
di -duolo . 

- Il Card. Sommo Peniten:(iere , a cui tocca 
questa funzione , va in Sag astia , ove , dopo 
che si è levata la Alozzctta , e la Mantel- 
letta , senza mettersi i Sandali , si lava le 
mani , e poi assume i paramenti neri £ . 


^ ' I He». Rìxnerui de Coramunione Pracsanctifica- 
torura . Helmst. 1670. 71- 7j- et in Hb. de Laica \ 
et perenna Coramunione p. ^(> 6 . Allatìus de Con- 
cord. Eccl. Orient. et Occid. Le Brm Expli^at- de 
la Messe T. IL p- J72. Beved- XI L'- de festis p.146. 
Sarnelli- Spiegazione della forma de! Presbitera- 
to , c della Messa de’ Presantiiicati del Venerdì S. 
Leti- Eccles. T.IX-p.8,T.IV. de Secretariisp.1924. 

2 Piazza Iride sacra , ovvero de’ Colori Eccle- 
siastici • Roma 1647/8. Mons. Giorgi degli Abiti 
Sacri paonazzi , e neri del Sommo Pontefice in al- 
cune solenni funzioni della Chiesa . Roma 1727.4. 
V. nelle mie Cappelle mobili la ragione , per cui 
il Pa^a usa il Pivi^e rosso ne’giorni di lutto p.a38. 


l 
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Quindi co’ sacri Ministri , ugualmente ve- 
stiti , viene in Cappella , senza incensiere , 
e senza lumi , per esprimere le tenebre del- 
la Terra , per la morte del suo Fattore . 
Giunto in Cappella» siede nel Faldistorio. 

Il Papa vestito con Cappa di saja rossa , 
o con. Piviale di raso rosso » e Alitra di la— 
jna d’ argento » preceduto dalia Croce , vie- 
ne in Cappella, senza anel'o , e senza dar 
benedizione ad alcuno ; ed ivi giunto , ce— 
Jiuflette avanti il Faldistorio, deposta la Ali- 
erà , per far ‘breve Orazione . Ur Cardinal 
Celebrante , passando alla sua sinistra , s’in- 
ginocchia , avendo avanti uno Scabello , ed 
anch’esso fa innanzi all’A’tare le sue pre- 
ghiere , come at Trono della divina Mae- 
stà' , rappresentalo dailo «esso Altare , che 
oggi è tutto spogliato, per significare la nu- 
dità del Redentore sulla Croce . 

Frattanto due Cerimonieri stendono sopra 
fa Mensa dell* Altare una sola Tovaglia , 
nel modo , con- cui anticamente in tutte le 
Mésse si stendeva ì\ Corporale i > Fatta l’O- 
razione , U Papa si alza , e mitrato va aha 
Cattedra , dove sede , e dove è servito da 
Un solo l^escovo assistente col Messale , non 
usandosi in questo giorno la Candela acce- 
sa ^ in vece della Buffi a . 

Il Celebrante co’ Alinistri sacri sale all’ 
Altare ^ e Io bacia in mezzo . Quindi , va 
a sedere nel Faldistorio , fìntatttochè dal piu 


• I T. I- De Sccretariis p. 39^. 
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Novizzo fra miti i Musici si canta senza 
titolo y la Profezìa fi’ Osea , nel luogo » ove 
si legge r Epistola . Terminata la medesi- 
ma , il Celebrante la legge sedendo * e sotto 
Voce , facondo altrettanto anche il Papa -, a 
cui viene sostenuto il libro da un Vescovo 
Assistente , ma senza lume . 

Dopo la Profezìa « i Contralti Lnonano il 
Tratto , che si prosegue dal Coro . Finito 
il Tratto » il Cardinal Penitenziere dice TOra- 
zione , dopo che il Diacono ha detto Flecta- 
miis genua ^ e il Suddiacono Lctate y coll’ 
antica Formo'a illustrata da Gius. Ant. Dino- 
yart I , e da Agost. Nathan. Hubnero 2.. 

Poscia il Suddiacono , parimenti senza ti- 
tolo » canta in tuono dell’ Epistola , una Le- 
gione presa dall* Esodo » deposta prima la 
Pianeta piegata > che riprende , quando fi- 
tcrna dal Celebrante . Dopo v’ è l’ altro Trat~ 
to y e mentre si canta , il Papa legge dalla 
Cattedra l’ Epistola , e il Celebrante dal Fal- 
distorio . Poi tre Cantori vestiti con Cami- 
ce , Manipolo , e Stola Diaconale di cpJor 
nero » vanno al solito luogo per cantare Ik 
Passione descritta da S. Giovanni , che fra 
gli Apostoli fu II solo testimonio di vista « 
che senza mai abbandonare il suo Alaestro , 
lo seguì fino alla Crocp . Anticamente leg- 
gevasi a piedi sbalzi , in segno di peniten- 


I Lettres sur les paroles de la Liturgie Fletta^ 
wiC ficnua • Dans son Journal Eccl- Auril. p- 73* 
a Diss. de Genuflexione ■ Halae 1740- 4. 
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ZA , e di afflizione . I suddetti Cantori si 
nicitono in linea , dopo di aver fatta la ge- 
nuflessione aIV Altare y ed al Papa y a cui 
Oggi non baciano il piede y venendo loro so- 
stenuto il libro da tre Ceroferari della Cap- 
pella y che stanno in Cotta i . Il Celebran- 
te Io legge dall’ Altare coll’assistenza de’ sa- 
cri Mini^tri ; e dopo che ha tìnito di leg- 
gerlo , si volge verso il Papa , col lA'etc As- 
sistente y Diacono , e Suddiacono in linea « 
sopra i gradini dell’ Altare . 

Terminato il Passio y il Diacono depone 
la Pianeta piegata , e preso lo Stolone > ne 
in tuonò del Vangelo • senza 
chieder benedizione ,• e senza che si portino 
i lumi , e 1’ incenso . Di più nè il Papa « 
nè il Celebrante in fine baciano il libro . 

§. III. 

'Sermone latina , fatto da un Minor 
Conventuale. 

Dopo di questo y v’ è il Sermone , che dal 
Pontificalo di Bonifa:fio IX. fino a quello di 
Gregorio XIII. recitavasi da qualche qua'i- 
ficato soggetto , e poi da uno de’ Padri della 
Compagnia di Gesii\ che ne avevano pub- 
blicata una raccolta 2 ed ora per privilegio 
accordato da Clemente XIV. , si fa da un M/- 


1 V. pag. 18. 

a V. al fine il Catalogo di queste Orazioni . 


\ 
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nore Converìtuùle , che sale al Trono del Pa- 
pa, e genuflesso , senza baciare il piede * 
domanda la, sola Indulgenza , che è di je. 
anni , e di altrettante quarantene , dicendo- 
g'i , Indiilgentias , Pater Sonde , che gli ris- 
ix>nde triginta annoriim , e che da lui si 
pubblica y terminato il Discorso , in questo 
modo . Ss. in Christo Pater D. N. D. PIVS , 
divina provideniia Papa VII. dot , et con— 
cedit omnibus hic praesentibus annos trigin- 
ta , et totidem quadragenas de vera Indul- 
genti a y in jorma Ecciesiae consueta . Ro- 
gate igìtiir Deuin prò felici stata Sancti- 
tàtis Suae , et S. Matns Ecciesiae . 

Secondo il solito , al principio si serra da* 
Mo'^:fieri il Cancello della Cappella , c si 
riapre y quando è finito . 

§. IV. 

Recita delle Orazioni , e Adorazioni 
della Croce s . 

In appresso il Celebrante incomincia la re- 
cita di moke orazioni 2 . £ siccome antica- 

. , . I L 

I V. IV. de Secretariis p. xp^o. 
i V. Card. Nic. Antoncìli de Commemoratione 
Romani Pontifici s in publicis supplintionibus , et 
sacrosancto Missae Sacrificio apud Graecos . In 
Vet. Missali Latcr. At,eveàum p. lii.Cio, 
B. Cauì^llone Oiss. 2. i. sopra il rito di pregare per 
r Imperatore , usato nella Chiesa Ambrosiana» 
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mente si orava in piedi , così alla monizìo-’ 
ne del S<»cerdote , seguiva T avviso del Dia- 
cono , che ad alta voce intimava , che si pie- 
gassero le gìnoccìiia j . Questa genuflessione 
però non s’ intima , quando si prega per i 
Giudei, in detestazione delle onte, e de^Ii 
«cherni sacrilegi , che fecero al Crocifisso Si- 
gnore , die salutavano , come Re , piegando 
per beffe d’ innanzi a lui le ginocchia . 

Verso il fine di queste Orazioni , che sono 
diciotto , partono dal Coro due Tenori , scel- 
ti dal loro Anziano , e vanno all’ A’tare a 
cornit Epistolae , per rispondere al Celebran- 
te y che depone la Pianeta , e accostatosi al 
lato deir Epistola , ivi nella pane posteriore 
dell’ angolo , riceve dal Diacono la Croce già' 
preparata nelP Altare con velo nero . Questo 


r altra sopra il Tus Metropolitico d med. Chiesa 
Milano per GiuS-Galeazzi 1777- 4. Alex. Sym.Fel 
//fdtfde Christ. Eccl. tum publica , tutti privati, 
prece prò Princlpibus . Neap. 1778. 4. Sarnell^ 
T. IX delle Lett. Eccl-*p. 6. che cosa significhi 
quel Confessoribus in una delle Orazioni del Ve- 
nerdì S- e perchè allora si dicono due Orazioni 
per la stessa cosa ? Dinovart signification partì- 
culiere du mot Conftìsóy. dans le f. XI. VI. du 
Journ Eccl. anul p. 93. CaUicìoli de Confessori- 
bus . In Isagtjge Laturgica pagina rz\.Petr. Lazc~ 
ride Liminibus Apostolorum . Romae i77J. p ip- 
et in r. I. de Secretariis Christianorura c. XIL de 
Co»f essere p- 40. 

I Caesarius Arelatensis in Homilia XXXIV- de 
genibui flectcndis in oratione . V- p- 69. 
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si toglie a poco a poco , perchè Cristo non si 
loanifesiò subitòa lutti. Onde {[Celebrante 
colla faccia rivolta al Popolo » incoiTiincia a 
scuòprirla alquanto dalla sommità -, che è il 
simbolo àeìPopnlo Ebreo y dicendo l’Antifo- 
na Ecce lignum Crucis . A queste parole ris- 
pondono i due Tenori , in quo salus -, e poi 
tutto il Coro , venite , adoremus ; mentre tut- 
ti gli astanti si prostrano insieme col Papa , 
fuori del Celebrante , il quale si avanza alla 
pane anteriore dell’A’tare dal medesimo lato 
dell’ Epistola . Ivi scuopre il braccio destro 
della Croce , che rappresenta il Popolo Cri- 
stiano ed alzando alquanto» più della prima 
volta la voce , ripete Ecce Lignum Crucis » 
e gli altri cantano, e adorano, come neT al- 
tra volta .. Flna'mcnte , viene in mezzo all’ 
Altare , rigura del Monte Calvario , e scuopre 
intieramente la Croce, per significar la pub- 
blica predicazione del Crocifisso per tutto il 
Mondo; e con tuono anche più alto, ridice 
per la terza , ed ultima volta Ecce Lignum 
Crucis , a cui si risponde , come prima . 
Quindi egli stesso , restando genuflesso il 
Papa t con tutti gli astanti , porta la Croce, 
-e genuflesso la posa sopra un ricchissimo Cu- 
scino , sopra i gradini dell? Altare . 

Dopo , che il Celebrante è ritornato al Fal- 
distorio , il Papa s’ alza , come fanno tutti 
gli altri ; si mette a sedere , per farsi levare 
le Scarpe ; ed alzandosi , depone il Piviale , 
e resta col solo Camice , colla Stola , e coliti 
Mitra . Pdi scende dal Trono , e s’ incam** 
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mina colle mani giunte , al fine de’ banchi 
de’ Cardinali « ''ove gli vien levata la Alltra , 
e fa la prima genuflessione ■, e adofazione . 
Se però viene in Cappa , allora sostenendo- 
ne r estremità i due Diaconi assistenti , sen- 
za Barretiino , scende dal Soglio » seguito 
da.'' l^cscovi Assistenti , ed a mani giunte , va 
al principio dello Steccato t dove fa la prima 
genuflessione ,,e adorazione . Dopo questo, 
fa la seconda , in mezzo della Cappella , e la 
terza a piedi della Croce , che adora profon- 
damente , facendo mettere in un Bacile d’ar- 
gento dorato un’ offerta ci cento Scudi d’ oro , 
da un Cavaliere, Deputato del Monte della 
Pietà , che li porta dentro una Borsa di Da- 
masco rosso y trinata d’ oro . 

Quando il Papa sta in atto di far la pri- 
ma genuflessione , il Coro de’ Musici inco- 
mincia con voce sommessa il tenerissimo can- 
to degl’ Improperi , composto dal Palestrina , 
Questi sono rimjiroveri , ma paterni, ed af- 
fettuosi., che fa Iddio a’ Giudei per 1’ enor- 
me sconoscenza , con cui hanno corrisposto 
a’ sommi benefizi da lui 'or compartiti . Essi 
però convengono anche a noi , che rinuo- 
vando nelle nostre prevaricazioni le ingrati- 
tudini d’ Israele , sì male abbiam corrispo- 
sto alle divine beneficenze . 

Al fine di ciaschedun Improperio si canta 
il celebre Trisagio Sanctus Deus ^ Sonctus 
Fortis , Sanctus Immortalis , miserere nobis , 
da un (-'oro in greco , e in latino da un al- 
tro . Raccoausi nei Menologio de’4}reci , che 
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sotto Teodosio a’ 24. di Settembre fu in L-on- 
stantinopoU uno strepitoso Tremuoio ; e thc 
essendo ricorso a Dio l’Imperatore con Pro- 
clo Patriarca , e con tutto il Popolo * un F/.n- 
dullo fu improvisamente rapito in aria * c 
che gridando tutti dallo spavento Ki/rie elei— 
son , calò abbasso il Fanciullo y che ad alta 
voce disse al Popolo che cantasse il Trisa— 
gio . Dopo le quali parole morì ; ed essendo- 
si cantato dal Popolo , il Treiruoto cessò . 
Si canta in lingua Latina nel. proprio idio- 
ma; e nella» Greca, per alludere alla vo.e di- 
vina , che si senti in ('onstantinopoli per 
bocca del Fanciullo i . Pietro Fiillone per in- 
trodurre r Eresia de’ Teopaschiti , i quali 
falsamente dicevano , aver patito in Croce la 
Natura divina , aggiunse al Trisagio 'e paro- 
le , qui Crucrfixus est prò naùis . Ala gìò fu ri- 
provato dal Ceto Cattolico , e da Gregari F li. 
die nella Leu. 1. del lib. 8. lo vietò agli Ar- 
meni ; a cui. anche fu nuovamente proibito 
da un Decreto della S. C, di Propaganda Ft le 
ai 30. Gennaio dell’ 16 jy. V, Benedetto X/fd". 
delle Feste T. I. p. joc. et de Festis p. 258. 

- . ■ . ■ ^ ^ ^ ■ 1 

I V- Goar Rituale Graecor. pag. 109. tetr./iiLx 
de Trisagio . SJpsm. Jac. Haugmarten Histc. Tri- 
sagii . Halae 1736. Dell’ oriaine del Trisagio, cioè 
del Versetto, che sì canta la Settimana S. e per 
qual causa si canti in Lingua Greca.’ c. 8-- P- 99 ’ 
Cent. I. Stiiore del P. Menochio V. p - tr. Sa- 
verio Brunetti Orazione , e Trisagio offerto alla 
SS, Trinità . Roma ii. Bened. X/p. deFe- 
Slisp. 2J8. - 
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Quando i! Vapa è toi'nnto al Soglio , dove 
riprende il barrettino » e la Alitra, e il Pi- 
viale , ( se non è andato colla Cappa ) , e 
si rimette le 5car|>e , incomincia a leggere 
gl* Improper) dal Messale , presentatogli da 
un Vescovo Assistente genuflesso. 

Frattanto entrano nella Quadratura i Ca- 
merieri de’ Cardinali , e vanno a levare le 
Scarpe a’ loro Padroni , che anticamente ve- 
yiivano in pianelle , per occasirne di detta 
adora:fione i . Essi poi per ordine d’ anzia- 
nità , a due a due , colle Cappe sciolte , e 
senza 1’ aiuto del Caudatario , vanno all’ ado- 
razione della Croce . Questa s’ incomincia 
dal Celebrante , senza Pianeta « e senza Scar- 
pe » che precedentemente gli tolgono i suoi 
Camerieri . Alla sua sinistra va il Cardinal 
Decano , o il Cardinal Vescovo più anziano , 
facendo prima le genuflessioni con tutte due 
le ginocchia , e lasciando dentro il Bacile 1’ of» 
fefta di uno Scudo d’oro , o sia di s6. pao- 
li, e mezzo per ciascuno , che pw si divide 
fra Mons. Sagrista » e i due primi Maestri 
delle Cerimenie , ai quali tocca alternativa- 
mente la Borsa , che contiene 1’ oflèrta del 
Papa . Di mano in mano , che tornano a’ loro 
posti , sono ricalzati delle loro Scarpe da’ Ca- 
merieri . Finisce il canto degl’ Improperi , 

I Michel Lonigo dell’ uso delle Vesti degl’ Il- 
lustrìssimi , e Reverendissimi Sig. Cardinali , tan- 
to nella Corte di Roma , quanto fuori . Vene- 
aia i6ii, iz. 
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q[uando il S. Collegio ha finita i’ adorazione . 

Poi incominciano i Prelati a due a due » 
ad andare colle stesse cerimonie all’ adora- 
ndone della. Croce « a cui fanno la loro offèr- 
ta . Prima i Vescovi assistenti scalzati > di 
poi colle scarpe tutti gli ‘•hfi » eccettuati i 
Generali delle Religioni « cioè il Oovernato-- 
re , il Principe assistente al Soglio , i Prelati 
di Fiocchetti , i Protonotarj , e tutti quelli , 
che hanno luogo in Cappella » secondo l’ ordi- 
ne t con cui ricevono la Candela, e )a Palma i . 

Quancio la prima Coppia fa la prima ge- 
nuflessione , due Soprani anziani intonano 
r Antifona Crucem tuain , proseguita dal 
Coro ; dopo di cui s^ intona dagli stessi So- 
prani il Salmo , Deus misereatur nostri , Fi- 
nito qucsib Salmo, e ripetuta l’Antifona, si 
dice il verso , Crux Fidelis , e poi si princi- 
pia r Inno , Pange lingua gloriosi , ogni 
strofa del qtiale vien framme^atta dal sud. 
verso . L’ ultima strofa Sempiterna sìt beatae 
si dice , quando vanno all’ adorazione gli Av~ 
vocali Concistoriali ^ 

Circa il line dell’adorazione , si accen- 
dono le Candele sopra T Altare , e sopra la 
Cancellata ; c il Diacono leva il Corporale 
dalla Borsa , e k) stende secondo il solito , 
ponendo accanto ad esso il Purijicatojo , Ter- 
minata r adorazione , prende riverentemen- 
te la Croce , e la riporta all’ Altare . 


X V. pag. IO. 
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§.'V. 


Descrizione di questa Croce . 

jVIeritava questa Croce di essere attcntamcn- 
le osservata . Il suo Piedistiillo di argento 
smaltato, e dorato, tìgurava il Monte Calva- 
rio con un Teschio , e varie ossa , sparse 
d’intorno i . Sci Projèti sedenti della stessa 
materia , ne formavano i piedi . Nella par- 
te anteriore si vedeva Io Stemma smaltato del 
Card. Pietro Barbo , il quale fece lavorare 
questa Croce preziosissima , quando era Ve- 
scovo di Vicenza , prima di essere assunto 
al Pontificato , col nome di Paolo II. Intorno 
al medesimo leggevasi quest’iscrizione, for- 
mata con lettere , quasi tutte connesse . 
PETRVS HERVS MEVS EST VENETIS 
GENEPOSVS ALVMNVS 
BARBVS CARDO SACER TVV'S 
ET VICENTIA PRAESVL 
Tutto il Piedestallo era circondato di roset- 
te bianche di smalto , e di 22. pietre prezio- 
se grezze, fra /Zaffiri , Rubini , Granate , e 
Balasci . La Croce età tutta d’ oro , fregiata 
all’ intorno con var; cartocci d’ oro ; c nella 
parte posteriore , ornata a fioretti a bu'ino di 
linissimo lavoro , conteneva una particella del 


I Sarnellt .-Perchè nelle Immagini di Cristo S.N. 
Crocifisso , si metta la testa di Morto sotto i pie- 
di ? T V. Lctt. Eccl. p. 
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Legno vivifico della 5 S. Croce . Il Crocifisso 
era di oro smaltato , con tre punte di di.i--' 
manti * per chiodi . Di oro smaltato erano 
similmente le due figure , dell’altezza di un 
terzo di palmo in circa , della Madonna al'a 
destra » e di 5 '. Giovanni Evangelista alla si- 
nistra . Tutta la Croce era arricchita da capo 
a piedi di quaranta grosse Perle crientnli bel- 
lissime , di 36. Zaffiri , e Rubini non lavo- 
rati , ejiialtre 56. pietre preziose. 

Leg gasi quel'o , che abbiam riferito della 
magnificenza di Paolo II. , nella descrizione 
da noi fatta di un suo ricchissimo Triregno , 
e del silo trasporto nell’ acquistare le gioje 
del più gran valore i . 

• '■ §.'VI. 

Processione alla Paolina , per ripigliare 
il Venerabile dal Sepolcro , e fine 
• ' della Messa . 

J[l Collegio de’ CnHfor/ v» in Sala Regia, e 
diviso in due Cori , si ferma avanti la Porta 
della Cappella Paolina . Precedono in silen- 
zio gli Scudieri , i Procuratori Generali , i 
Cappellani Segreti , gli Avvocati Concistoria- 
li , i Camerieri Segreti ,! i Vuotanti di Segna- 
tura , i Chetici di Camera , gli Uditori di 

n '-.r'* t ' 

t Notizie de’ TriT^ni ,‘ é delle Mitre preziose , 
che conservavaiisi in cfastel S. Angelo . Nella De- 
scrizione delire Pontificali -, p.;U7- 

E 3 
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Rota . Quindi viene il Suddiacono coila Cro- 
ce scoperta ♦ fra due Votanti di Segnatura , 
che portano i Candelieri colle Candele acce- 
se . Dopo vengono immediatamente i Cardi- 
nali Diaconi , i Preti , e i Vescovi . In ulti- 
jno viene il Celebrante solo , avanti il Papa , 
che è seguito da’ Prelati di Fiocchetti * dai 
Protonotarj Apostolici » e da’ Generali del- 
le Religioni . 

Giunti alla Cappella Paolina » si accendo- 
no le Torcie . Il Papa s’ inginocchia avanti 
il Sacramento , ed ora per qualche spazio di 
tempo. Frattanto il Sagrista colla Chiavet- 
ta » restituitagli dal Celebrante , che va al 
principio della gradinata della Machina, apre 
l’Urna del Sepolcro , ed il Pupa alzandosi in 
piedi pone senza benedizione T Incenso nel 
Turibo'o , venendogli somministrato nella 
Navicella dal Cardinal primo Prete ; poi ge- 
nu.lesso incensa tre \o\\eiWenerahile, 

Quindi Monsignor estrae la Sca- 

tola di cristallo dalla cassetta del Sepolcro , e 
«ella Credenza , situata dentro la Machina » 
leva rOst/n, e la ripone nel Calice , che 
lega con un velo , e Io consegna al Cardina-^ 
le , che scende dal ripiano , e lo presenta al 
Popa^ che Io cuopre coll’ estremità del velo, 
postogli sugli omeri*. iPoscia collo stess^ or- 
dine , con cui sono venuti , tutti s’ incanì— 
miiiano verso ìz^istina . 

I yescovi Assistenti , e iProtoriotarj Apo^ 
statici si trovano alla Porta della Paolina t 
reggendo le Aste, del Baldacchino, perrice— 
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vere il Sacramento , portato dal Papa . Il 
primo Coro de* Cantori dà principio all’ In- 
no Vcxilla Regis prodeunt « di Venanzio 
Fortunato i , quando esce la Croce fuori del- 
la Paolina . Il secondo Coro dice successi- 
vamente la seconda strofa . L’ uno , e T al- 
tro entrando nella Sistina , si ferma vicino 
alle due parti della Cancellata . All’ appari- 
re del Papa nella Cappella , si dice la Stro- 
fe , 0 Crux , ave , spes unica « e qua/ido 
entra nella porta della Cancellata > si canta 
quella « che siegue . 

II Papa giunto all* Altare • consegna il 
Calice al Celebrante , clte lo pone sopra l’ Al- 
tare. Quindi pone r incenso , ed incensa il 
Sacramento « e ritorna di poi senza Mitra al 
Soglio , dove sede * e di nuovo pone l’ incen- 
so nel Turibolo « si rialza , e resta in piedi 
senza Mitra . 

Il Celebrante accostato all’Altare depone 
r Ostia dal Calice sulla patena « tenuta dal 
Diacono , e presala dalle mani di questo » 
pone r Ostia sul Corporale , senza dir nul- 
la . Frattanto il Diacono mette il vino nel 
Calice , e il Suddiacono l’ acqua * che oggi 
non si benedice dal Papa . Il Celebrante » 
preso il Calice dalle mani del Diacono , Io 
pone sopra l’Altare, e il Diacono 'lo copre 
colla palla . 


I V. Edit.Christoph. liro^ 3 ^^eri • Mogun- io4j.4. 
et T.I. Opp. edit. doctrina , et pietate Emi Card. 
Mich. Ang. Luchi . Romae 17S6. 4. p. 46. 
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Di poi n Celebrante incensa gli Oblati , 
e r Altare nel'a maniera solita , gcnufletten- 
flo pt-rò ogni volta > che pass.t innanzi al 
Sacramcnio . 

Pos:ia alquanto fuori dell’ Altare dal can- 
to dell’ £/>/jfo/a , si lava le mani con.silen- 
j^io ; indi inchinato in mezzo all’ Altare , di- 
ce colle, mani giunte In spirita humilitntrs ; 
quindi voltato verso il Popolo » dalla parte 
del Vangelo , dice secondo il solito , Orale 
Fratres ; dopa -di che » lasciate tutte le al- 
tre cose , dice il Pater noster , dopo del 
quale nello stesso tuono canta , Libera nos , 
quaesumus Domine.- 

■ Detta quest’orazione, tutti genuflettono , 
ed il Papa va al Faldistorio, ove resta , fin- 
tanto che sia consumato il Sacramento . In- 
seguito , fatta la genuflessione , mette la pa- 
tena sotto r Ostia , che alza colla destra , in 
modo che possa esser veduta dal Popolo , e 
la divide in tre parti , ponendo 1’ ultima 
nel Calice secondo il solito , senza dir cosa 
alcuna . Non si dice Pax Domini , nè Agnus 
Dei I , nè si dà la pace . Indi lasciate le 
altre due Orazioni > dice solo , Perceptio Cor- 
porìs tui etc. dopo di che s’ inginocchia » 
prende la patena col Corpo del Signore , e 
con grandissima umiltà , e riverenza dice 
Panem coelestem accìpiam , et nomcn Do— 
mJn‘i invocabo . Poi ripete tre volte » percuo- 


I Jon. Veìmannt Dlss. de Agno Dei Peccata 
Mundi tcllente . Altdorph. i66i. 4 . 
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tendosi il petto , Domine , rlàn sum dìgnus ; 
e segnandosi col Sacramento , si comunica , 
dicendo Corpus Domini nostri etc. , e lasciato 
tutto ciò , che suol dirsi innanzi , che si 
prenda il Sangue , piglia riverentemente la 
Partico’a consacrata , col vino del Calice. 

Quindi tutti si alzano, «.siedono, come 
fa il Pontetice con Mitra , tornato , che è 
al Soglio . Il Celebrante , fatta iiella manie- 
ra solita r abluzione delle dita , e presa la 
purificazione , va in corna Epistolae\ dove 
si lava le mani, e giunto in mezzo all’Al- 
tare , inchinato dice : Qiiod ere sumpstnius , 
Domine , pura mente capiamus ,• et de mu^ 
nere temporali fiat nobis remedium sempi- 
ternum . Pòscia fatta la genudessione alla 
Croce , unitamente ai sacri Ministri torna 
in Sagrestia a deporre i Paramenti . 

Nel 1690. caddé’in’ questo giorno la fe- 
sta dell’ Annunciata , e ciò non ostante ti 
celebrarono varie Alesse i , come è seguito 
più vo'te nel Giovedì Santo . 

I Eetrm de Ledeima in Summa T.l c i* Conci, j. 
Femardez in Exaniine Theol. Moral. p. 15. c.j. §■ j. 
n. i.Alolphatm inSumma Theologlae T-I-Tract.?. 
c* 17. n. 41 Jo- di la Crux in DIrectorio Conscieii- 
tiaePar. c. qnaest. 2. dab a. Conci, i. Diava Par.z. 
Trac. 14. Resol. 21. Barbera de Officio Parochi 
par. I. c. II. n. r.y. Fani. Quarta: in Rubric. 
Missalis Par. I. dub. 3. fol. 50. Curolui Guìettiu de 
Festis Sanctorum lib. 2. Q^iaest- ii. c. iS. fol. 242. 
244. et 441. Maceria Direct Sacro ad Verb. 
Parascem.Gavantus de feria VI. in Parasceve tòl.2n. 
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, '5. VII. 

Canto del Vespero . 

I^ariito il Celebrante , si dice segretamente 
il Pater noster , e 1’ /Ive Maria , e si dà prin- 
cipio al Vespero . Le Antifone , e i Salmi sono 
intonati da’ Contra’ti. L’Antifona Quum aecx- 
pisset acetuin del Magnificat * va in un tuo- 
no più alto ; e la sua replica dura « finché 
sceso il Papa dal Soglio » siasi scoperto di Mi- 
tra, e inginocchiato avanti il Faldistorio . Al- 
lora si dice il verso Christus factus est ohe— 
tìiens ^ col Salmo Miserere , ed Orazione /{e- 
spice etc. , con cui. terminala funzione di 
. questa mattina . ' . • 


§. Vili. 

t 

Tavola de' Cardinali sen:ja Trionfi . 

I_ja Tavola de’ Cardinali oggi era senza Tri- 
onli ; e in vece di essi restando a’ Alaestri di 
Camera le sole Bottiglie, e i Bicchieri , avea- 
no i respcttivi Coppieri una Sottocoppa pie- 
mia di dolci . Dopo la medesima , v’ era un 
Discorso 1 , come jeri , ma il sacro Oratore non 


et de Sabbato b- tòl. 215». t'ramolinui de Horis Ca- 
nonicis c- jo de Missa Sabbati S. 

ì Ragionamento di Paolo AlarUt Paciauài detto 
in Vaticano a! S. Collegio nel Venerdì S. nel 174$. 
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Io faceva sul pulpito ; bensì secluto sopra 
lina Sedia Camera'e , che stava collocata fra 
due finestre t intorno ai Cardinali . Poi tor- 
navano in Cappella alMatutino di domani i . 

§. IX. 

Matutìno delle Tenebri . 

Xl Sabbato fu a Dio giorno di riposo nel prin- 
cipio del Mondo , dopo la grand’opera del- 
la Creazione « e nella pienezza de’ tempi , 
dopo la sua Redenzione. Il misterioso ripo- 
so del Corpo del Redentore t giacente nel Se- 
polcro; la discesa dell’ Anima ne’ Sotterranei 
luoghi Infernali ; e lo Stato di Gesh Cristo in 
tutto il tempo y in cui la sua Anima stette 
separata dal Corpo « formano il soggetto di 
quest’ Uffizio , fino alla Messa . 

Siccome ora si anticipa l’ Uffizio della Not- 
te di Pasqua alla mattina del Sabbato prece- 
dente , cosi parimenti si anticipa 1’ Uffizio di 
domani in questa sera . I Salmi del Matu- 


Napoli presso il de Bonis . 4. V. /Ifit. Fr. Pee,zciì 
Scrittori Teatini T. II. p. 126. 

1 In questo giorno anticamente il Papa non dava 
alla sua Famiglia veruna Vivanda cotta , nè Vino 
da bere , ma solo erbe , pane , ed acqua ■ Ce ne 
assicura Cencio neH’Ord. XIII. tit. 1^5. n. 19, 
p.i83 , ove dice . Notandum , quod Domnus Papa 
nulli de Familìa dai ad potandum , nec coctum ad 
comedendum ; dai vero ei tantummdo panem , et 
aquam , et berbai de conmtadìne . 
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tino sono allattati a questo Alistero . Il se- 
condo delle Laudi , ed il Cantico sono pre- 
si dal Alartedi , perchè si sono stimati più 
proprj di quelli del Sabbato » ad esprimere 
la sepoltura di Gcsh Cristo . 

Il Papa viene in Piviale , o in Cappa 
magna , e allora tiene il Cappuccio in te- 
sta , mentre si cantano i Salmi . 

Tutto si regola nello stesso modo degli 
altti due giorni . La Lame ione in can- 
to figurato a quattro voci è di Gregorio Ai— 
ìegrì , e' al Hierusalem entra a cantare un 
Soprano . Il.M/.serere a due Cori è dello 
stesso Autore , ed è quello stesso » die si 
cajita nel Mercoledì i . 


§. X. 

Adoragliene delle Reliquie della Croce « 
del Volto Santo ^ e della Lancia , 
fatta nella Bas. Vat. dal Papa, 
e da' Cardinali . 

Finito r Uffizio, i Cardinali &eY\\ù. da’ loro 
Fainiliari , si spogliano delle Cappe , e ri- 
prendono la Alantelietta , e Mozzeiia p..o- 
nazza , per andare collegialmente appresso al 
Papa , che , deposta la Cappa , o il Piviale 
nel Letto de’ paramenti , e ripresa la Moz— 
7Ctta, Camauro, e Stola usuale, scende nel- 
la Bas. Var. preceduto dalla Croce , portata 

> V. pag.34. 


/ 
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Atir ultimo Uditore di Rota in Mantelletra , 
e servito da’Parafrenieri colle Torcie , e d»’ 
Camerieri segreti in abito paonazzo co’ Can- 
delieri d’argento incrociati, in mezzo alle 
Guardie Svizzere e col corteggio di tutta 
l’Anticamera segreta, va a venerare le tre 
Keli [uie della Croce , del Volto Santo , e 
della Lancia , che si mostrano da’ Canoni- 
ci . I Cardinali Vescoui , e'Preti stanno alla 
sinistra, del Papa ^ inginocchiati vicino a un 
banco , coperto di panno verde , e i Cardi- 
nali Diaconi similmente dalla parte op|io$ta . 

Ognmio di essi , dopo l’ ostensione delle Re- 
liquie ? , parte 'a. suo a,rbitrio , senza aspet- 
tare il Papa , il quale ne dà il permesso . 

§."xi. 

^ 'Notìzie sopra le medesime . 

5S]"on vi sarà discaro , che vi dia qualche 
notizàa di queste tre Reliquie maggiori , Quel- 
la del Volto Santo lin dall’ anno’ 707» fu col- 
locata à'A' Giovanni VII. in un A rare da 'lui / 

eretto dentro un- Oratorio dedicato in questa 
Basilica a’ia B. V. , come può vedersi da 
molte antiche testimonianze riferite dal Mar- 
tinelli 2 . • 


1 Chiappóni Acta Canoniz.IV.Sanctoriitn p.82. 
Petti Moretti Dissertatio Historica ritualis de ritti 
Ostensionis Sacrarum Reliquiarum • Romaj 172 . 1 . 
4. V. I miei Pontificali p. 84. 

2 De’ pregi della Basii. Vatic. p. ss. 
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Ne’CapitoIi della Zecca Pontificia dèi 14 ja. 
riportali dal Cardinal Garampi nell’Appen- 
dice de’ Documenti su la medesima p. 8j. 
si nomina Signum S. V rronicae . Poiché era 
sì grande la venerazione , che si avea a que- 
sta sacra immagine , che ne fu sovente es- 
pressa la figura anche nelle monete 1 . Del 
suo culto tratta specialmente il P. Mabil~- 
ìon c , oltre il Bollano Vaticano , ove nell’ 
Appendice si riporta una Bolla di Eugenio 
IV. che chiama questa Immagine Sanctam « 
/ sive , ut dicunt , Sanctam Veronicam , detta 
ancora , Bcronica « cioè vera immagine del 
Salvatore , ed anche la reliquia Sancii San- 
ctorum . 

Quindi fu trasferita alla Chiesa di S. Spi- 
rifo in Sassia , come pruova il seguente pas- 
so di un’antica Cronaca inss. Furono sei 
nobili Casate Bomane , le quali havevano in 
guardia lo Sudario , cioè ogni Casa teneva iia 
chiave » e tutte diverse , e non se poteva 
aprire 1’ uno senza l’ altro , et questo officio 
- lo havevano in vita successive , le quale Ca- 
se Bomane furo queste . De Reola Casa de 
Capo de ferro . De Par ione , delli Tartari . 
De Ponte , Casa delli Alercatanti . De Cam- 
po Ma zo , Casa de Ricci . De Colonna * Ca- 
sa delli Tosecti . De Trastevere» Casa delli 
Stefaneschi . Lo quale • Sudario è nello sito 


2 Denar. Rom- Pont. p. i8* 

42.1 19.131. Saverio Scilla Monete Pontificie p.isR» 
1 Mus. Ital. T- I- in Pntef. et p- 
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c?e S. Spirito in Sassia , in una Cameretta , 
foderata tutta de marmoro » et de ferro » e 
serrata a sei chiavi , come s’ è detto di so- 
pra » e no se mostrava t se no una volta l’an- 
no ♦ e tutti questi sei Gentiluomini * li quali 
tenevano queste chiavi « erano liberi , che no 
li era mai comannato , che dovessero uscire 
a campo , e sa nulla di essi fusse uscito Mer 
nescalco « non era tenuto de annare mai alla 
giustizia . Per ciascheduna volta -, che lo Sii- 
flario se mostrava * doveano annare con venti 
■Compagni per uno, tutti armati intorno allo 
}>udario ad Arma scoperte per in/ino allo lo- 
co , dove se mostrava , e poi similmente allo 
loco suo deputato , e serrarlo , e havevano 
questi sei ogni anno de Santo Spirito doi 
Vacche In die S. Spiritiis , le quale se ma- 
gnavano li con granne festa . 

Dopo di essere stata per qualche tempo 
nella Chiesa della Rotonda , ove fu traspor- 
tata , e ove se ne custodisce anche al pre- 
sente la Cassa , fu trasferita in Castello , co- 
me risulta da un antico Diario , in cui si 
legge . Alli 4. di Ottobre nel 1409. fu dalla 
Sagrestia di S. Pietro portato in Castello il 
Sudario della Veronica , perchè non fusse 
esposto alle ingiurie de’ Soldati . Al x. di 
Gennaro del 14x0. i Preti di S. Pietro ri- 
portarono la Veronica nella loro Chiesa , 
d’ onde non è più partita . Poiché a’ cy. di 
Gennajo del fu trasferita colle altre 

della Lancia , e della Testa di 5. Andrea in 
Sagrestia , e poi nell’Archivio della Basilica ; 



*iì2 VerKrdì 

•dove furono chiuse in una Cassa di ferro ^ 
coperta di ricco drappo , e serrata con tre 
chiavi ^ una-delle quali stava sempre in mani 
del Pepa . Ma nc furono rimosse due mesi 
dopo , e furono collocate a’ £i. di hlarao , 
nella nicchia aperta nel Pilone della Sfreni- 
ra . La bellissima cornice di cristallo-, in- 
tarsiata con varie lastre di- argento' dorato , fu 
donata ai 6. di Alaggio del tsjo. da 'tre Ve- 
neziani chiamati Niccola Valentìnì , Bandi- 
rlo de Guar^onibiis , e Francìsebino in Glos- 
stro , come si trova registrato in un passo 
deir antichissimo libro de’ Beneftttori della 
Basilica da me riportato nell’ Opera delle 
Sagrestie degli antichi Cristiani , e della Ba- 
silica Vat. I . •' ’ 

Il Ferro della Sacra Lancia , trovato in Ge- 
rusalemme da S. Elena , fu trasportato in 
fine del sesto Secolo in Constantinrp li , e 
quivi conservato in due pani , una delle 
quali , che era la Cuspide , stava nel Palazzo 
Imperiale , e 1’ altra nella Chiesa di S. Gio- 
vanni de- Petra. Nel 1492. Baja^eìte tìglio 
di Maometto‘11. che nel i4j’8. si era impa- 
dronito di quella Capitale , per mezzo di un 
suo Ambasciatore mandò in dono la seconda 
ad Innocenzo Vili. , affinchè non s’ impe- 
gnasse a proteggere il Fratello Zr^imo , ri- 
fugiato in doma nel 1489. , che gli contra- 
stava iMmpero y e che da lui era già stato 


i In r. II. p, 8) ). et in T. III. p. 


Digitized by Google 


Snnto . ■ I r 5 

superato in battaglia , dopo la morte del co~ 
mun Padre Maometto . Il Papa, spedì in An- 
cona, due Prelati suoi faimliari a ricevcrfo ♦ 
e due Cardinali Legati z Latere per incon- 
trarlo a Narni . Nell’ u'tinio giorno di Alag- 
gio dello stesi’ anno , il medesimo PonteHce 
vestito de’ sacri abiti ricevè la Reliquia alla 
Chiesa di'S. Maria del Popolo a Porta Fla- 
minia’ i ; ed accompagnaijo dal S. (a?llegio , 
Prelatura , Nobiltà , ,e Popolo innumerabilci 
la portò processionalmente al Vaticano * e 
poi » come leggesi nel Diario AIS. di Filippo 
Moroni del 1644. y la tenne in Camera sua 2. 
A’ 12. di Gennajo del ij-oa. fu collocata in 
una magnidca Cappella, eretta, dove stada 
Statua I di S. Longino ^ dal Card; Lortn^’o Ci- 
bo , che esegui la volontà del Pometice suo 
Zio , che prevenuto dalla morte non potè ef- 
fettuarla . Ala nella demolizione della parte 
superiore della B.tsilica sotto Giulio II. , es- 
sendo stata diroccata quest.t Cappella , .fu rii 
condotto il S; Ferro nel Ciborio della Veroni^ 
ca , dove prima era stato, racchiuso . Quindi 
mai più si son disunite, essenck) state , co- 
me abbiam detto , trasferite in Archivio , e 
poi al luogo , ove ora si venerano . Benedet- 


1 V. Pag* j 

2 Diario del Notato Nantiporto in T. III. Rer. 

Ital. Muratori . P. II. pag. i loS. Notice de Journal 
de Burcard par M. de Brequigny. dans.les Notices, 
et Ex.straits des Manuscrits de la Bibl. du Roi . A 
Paris 17S7. 4. p. • 
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to XIV. I racconta , die , mentre era Cano- 
nico di questa Basilica y fece venir da Parigi 
la giusta misura de'la Cuspide di questa sa- 
cra Lancia > che conservavasi in quella Cappel- 
la Reale , e che avendone fatto il confronto 
col S. Ferro t che qui si venera spuntato , 
trovò y che ambedue le parti corrispondevano 
perfettamente y e con tanta uniformità * 
che escludeva ogni dubbio dell’ -dentità del 
Ferro , e della veriiVdi ambedue le Reliquie . 

Di fiitti r Oratore Ottoraanno avverti Inno- 
cenzo Vili, della divisione di questo Ferro , 
che si crede fatta » o da Costantino II. per 
regalar la Cuspide a Carlo Af . » o dal Re Bài- 
duino , che la impegnò in mano de’ Vene- 
ziani , da’ quali alcuni scrivono y che la ricu- 
ptrassa S. Lodovico Re di Francia . 

L’ altra Lancia , che si custodisce in No- 
rimberga t è formata a similitudine di que- 
sta col ferro comune , ma con qualclie pane di 
uno de’ Ss. Chiodi della Croce. Onde non può 
dubitarsi « che la Lancia esistente in questa 
Basilica sia la vera * benché mancante nella 
sua punta . Il nobil Vaso di Cristallo di mo/i- 
te , legato in oro , in cui conservasi « è sta- 
to donato nel 1634. alla Basilica dal Card. 
Francesco Barberini suo Arciprete . 

A queste due Reliquie fu aggiunta nel 1629. 
da Vrbano Vili, quella della Croce , rinchiu- 
sa in ricco Reliquiario d’ argento , coperto di 
Lapislazuli ne’ quattro lati della parte ante- 

i^eBeatific. et Canoniz.T IV.P. II.c.3t'ri,i3. 
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riore ♦ c difeso da crisulio in quella di jnez* 
7.0 . Questa fu fermata con alcuni pezzi del- 
la Croce y che stavanoa S. Anastasia y e a 
S. Croce in Gerusalemme s . 

Queste tre insigni Reliquie * secondo l’ an- 
tico rito illustrato da Pietro Moretti a , si 
mostrano al Pòpolo negli ultimi quattro gior- 
ni della Settimana Santa , nel Lunedì di Pa- 
squa y nel giorno dell’ Ascensione « nella pri- 
ma Domenica dopo l’ ottava dell’ Epifania , 
e a’ tre di Maggio, per la Festa dell’In- 
venzione della Croce . Fuori di questi gior- 
ni , non f)Ossono mostrarsi a veruno , senza 
uno special indulto Pontiricio . E però si leg- 
gono Jiel Bollarlo Vaticano vari diplomi di 
Clemente VI. j ♦ d^ Urbano V. 4 , di Leo- 
ne X. j , e di Eugenio IV. 6 , da cui ap- 
parisce 1 a concessione di questa grazia , fatta 
però di giorno , e a porte chiuse . 

Se qualche Sovrano ha desiderato di sali- 
lire a vederle da vicino , prima è stato as- 
critto nel numercr de’ Canonici Sopranu^ 
merarj , e ne ha assunto il loro abito ; poi- 
ché a niuno h permesso- di salire nel luo- 
go , dove si conservano , fuori che ai Cano- 
nici . Federico III. , dopo ricevuta la Coro- 
na Imperiale da Niccolò V. , vestito della 


1 V.T-rlI. deSecretariis p. 6 j7. 

2 De Ritii Ostensionis Reliquiamm . Romae 

< ‘3 Bull. Vat. T. II. p. i8. 

^ ^ T. I. p. s L. II. p. q. tt. i 5 . 

6 T.TT. p. 374. in Append. p. ij*. 
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Cappa Canonicale , sa'l a venerare la reli- 
quia del Volto Santo nel Ciborio , dove si 
conservava . Urbano VHI. t creò (Canonico 
di S. Pietro il Principe Ladislao , tìglio del 
Re di Polonia , come fece InnocfiTìfo XII. z 
con Cosimo III. Gran Duca di Toscana . Nel 
lóftì. 3 fu fatta una singolare ostensione 
del Sudario-^ e della Lancia alla Regina Cri- 
stina nel vestibolo, vicino- alla porta, per 
cui si sale alla Lofirgja , dove si conservano . 
Nello 'stesso anno voile vederle nello stesso 
sito anche Alessandro VII. , unitamente alle 
reliquie della Croce , e della Testa di S. An- 
drea , che poi fu trasferita nell’ ahra Log- 
gia , ove si conserva colla Coltre' de’ SS. MM. 
Clemente XI.' ancora hrt »7t/- permise a 
Giacomo, III. Re d’Inghilterra di, venerare 
nello stesso vestibolo il S. Sudario , e la Lan- 
cia . II suddetto sito è diligentemente cu— 
- «todito con due Chiavi , una delle quali sta 
presso -il 'Canonico A tarisia , perchè non 
posssa aprirsi ,. senaa che^vi sieno ambedue. 

- .'l ; ' . I <1 '■ ■'pili • -i : 

-■ LI - Cf §.‘ XII. •’i ' ' K 'i' 

Xotì:^ie dì altre Funzioni , che si fanno in 
questo giorno in altre Chiese , e di va- 
rie immagini di Crocifissi t che si vene- 
rano scupert^. 

D. ^ parecchi' anni nelle Chiese ' del Gesti , 
di S. Andrea della Valle , dì S. Maria in 


I Tbtd. p. 282. 
s Ibid. p. 266. 
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Trastevere i , dì S. Maria del Suffragio i , ' 
e dell’ OrnTorio, detto del Caravita 3 , e in 
a'ire ancora , si è introdotta la divozione lo- 
devo’issima « instituira in Lima dal P. Aiff ri- 
so Messìa Gesuita'4 y delle tre ore dell’Ago- 


I Fetrm M' retti àt S. Callido P. et M- ejusque 
Basilica , S- M. trans Tiberim niincupata . Ro- 
mae i7?2- fol. 

Órdini , con li quali dev’esser governata la V. 
ArchicontVaternita della SS. Madonna del Suffra- 
gio . Roma 1700. 4. Statuto , e Capitoli della V. 
Arch della SS. V. M. del Suffragio • Roma iftso. 4. 

3 GiO- Bau. Mmmì Notizie Istoriche dell’Ora- 
torio della SS. Comunione Generale . Roma 1730.2. 

4 Divoto esercizio da praticarsi nel Venerdì San-' 

to dalle ore iS. alle 2 u in memoria delle tre ore 
delPAgonladl G.C.Roma i7s>').per Ant.Fulgoni 12. 
Per commodo de’ Sacri Oratori , che s' impiegano 
nell’ esercizio 'di questa tenerissima divozione y 
soggiungo in questo luogo dalla mia Btblicteca 
Fassicmstica gli Autori , che hanno scritto su que- 
ste divine parole ì di una delle quali disse egre- 
giamente S. Leene Serm. XVI. de Pass. Uox ista 
dottrina ett , non querela . ’ ' < 

Ven. Bedae de VII. Verbis Ghristl. Oratio in 
T. VII. Operiira v /indr. Arnoldus Abbas Bonae 
Vallis a de VII. 'Verbis Domini in Cruce Antuer. 
1)32. et Park-r'Soj». de novissimis Christi Verbis 
in Cruce . Ext. in Opp. S. Cypriani . Gto, Batt. 
Dcmenicbi Sermoni sopra le parole , che disse G. 
C. su la Croce . Ferrara per Bened. Mammotcllo 
1792. 4. Vinc. Ciconia de novissimis VII. Christi 
Verbis. Ven. apud Andr.Arrivabene 1^63. Frane» 
FanFaroìa Vesc. d’ Asti Discorsi sopra le VII. 
parole da Cristo dette in Croce . Milano i6oi« t'ol. 
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nìa di Gesù Cristo « per meditare le -tette 
parole da lui pronunziate su la Croce. 


Frane- Tìtelmamà Scholia in Arnoidiim de VII. ul- 
timis Verbis Christi . Antuer. tfss. S- Ant- de 
Guevarra de Mysteriis Dominicae Passionis , ao 
de Verbis Christi in Cruce pendentìs . Salmant. 
154::. et 1582. Heri^- Ernulphi Epis. Rossensis Lì- 
ber de. Verbis Domini in Cruce . Gahr. Hatmnae 
Veneti de sept. Verbis Domini Tractatus . Frane. 
Ztehemìi Liber in VlI.Verba Christi. Antuer.i 
8. Chriit. Zelarci Meditationes Passionales de VII, 
Verbis Christi in Cruce . Francof. 1607. Eliae 
CocMeri Heptalogus Christi 1608. 4. Gcdfr. Ketn- 
pem Microcosmus reparatus , sive de humanì gene- 
ris per Passionem Jesu Christi reparatione , et 
VII. in Cruce verbis . Paris, et Colon. 1611. S. 
Sam. Lanpe Septem verba Christi in Cruce . Lips- 
i6i£. et i6ji. Gaip. Wagneri Heptalogus Chnst* 
Crucifixi . 'JJ^itteb. * 61 j. Petrus Diverus de VII. 
extremis Verbis Christi morientis , oraculis e Cru- 
ce editis. Ant. Offic. Plant. 16^4. 4. S. Bonaventa- 
rae Tractatus de VII. Verbis Domini . Antuer. 
j 6 1 j . Martini Bcem T ractatus de VII. Verbis Do- 
mini . Antuer. 1 6 1 >-. ìoh. /^elmanni Disputatio 
de VII. Christi Verbis in Cruce Rosto. ì6iy. 
Job. Frid. Stapeh Heptalogns. Christi , seu septem 
folia semper virentia . Vitemb. \6i6. Roberti BeU 
larmnì de septem Verbis a Christo in Cruce prola- 
tis Libri II. Colon. A.?ripp. iéi 9 . 1626. et 1634. 
Chriit. Daudentadiì Meditatio VII. aovissimorum 
Verborum Christi in Cruce . Lipsiae t62j. Job. 
Uoepnerui de desertione Jesu Christi in Cruce . 
Lipsiae 1641. Babau. Gorfr. Sturdem Myrrheo- 
Rosea Jesu in Cruce pendentic labìa . Frane. 1649. 
Ad. Spengleti Heptalogus Christi . Vitenb. 1613. 
^iQb. Hermattni Heptalogus in VU< Christi Ver- 
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Nella Chiesa di 5 '. Atanasio al Collegio 
Greco si fa un divotissimo Funerale ad un 


ba . Jenae 1660. 4. Johs Frìsibtuutb De flebili 
Messiae in Cruce pendentis gemltu Eli Eli . Je- 
nae 166 j. et in T. IL Thes. Tiieolog. Fhilol. pag. 
240. Steph, KlotzJus de Cruciaiibus jVnimae Jesu 
Christi , ac de derelictione in Cruce . Hamb. et 
Francof. 1670. Valent, Henr. l'‘cglerì Pliysiologia 
Passionis Christi , ubi de Tristitia , Sudore , Spi- 
nea Corona , Myr^hino Vino , Solis obscuratio- 
ne , Siti Christi , Aceto, et Hysopo , ^Clamore , 
Morte , Terraemotu , Sanguine , et Aqua , condì» 
tura Corporis . Halmst. 1670. 1673. Gio. Batt. 
Grassetti II Maestro Divino su la Catedra della 
Croce , cioè Sermoni nove sopra le sette parole di 
Cristo in Croce . Roma per Fil. ManMancini 1674. 
4. SebaiU Nìermannm de Christi derelicti querela 
in Cruce . Jenae i 6 ji.Jo. Hcnr, Hummelii Con- 
ciones e^licantes vocem Christi in Cruce pei> 
dentis . Figuri ió7g. Job, Frìàtr. Scarfiuf de Chri- 
sti Crucifijci derelictione . Vitemb. 1677. Frane, 
Elgerstna Cygnea Cantio VII. Verborum Christi 
1679. Christ. LocberioUz, de luctuoso Christi in 
Cruce pendentis lamento. Vitemb. i68o- Joh.Olea> 
ritti de Jesu Cruciflxi derelictione , ex Psal. Li- 
psiae 1683. Job. Teuicbmanntii de Christi Crucifixi 
derelictione . Vitemb. i6p;. Lud, Wimoivias de 
desertione Salvatoris. Hafniae 1706. Heptalo^s 
óervatoris humani generis e Cruce pendentis . je- 
nae 17-14. Jonas Rota Diss. Philologica de Ex- 
clataatione Salvatoris in Cruce. Lond. 1738. 4» 
Discorsi di Francesco Barberino Masserano , fat- 
to sopra le parole , che disse in ebraico Idioma 
Cristo S. N. sopra la Croce, che sono, Deus 
Deus meus quid dereliquisti me ! 
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immagine di stucco di Gesù Cristo « posta 
sopra una sontuosa Bara « e si distribuisco- 
jio al Popo'o i bori , e i me'angoli dal Ve- 
scovo Greco y che fa la fuiizione « secondo il 
suo rito . 

A S. Maria Egizìaca , Chiesa degli Ar- 
meni 1 t vicino alla Bocca della Verità» si 
visita con molto roncorso di popolo il San- 
to Sepolcro» fatto nella stessa forma» e mi- 
sura di quello di Gerusalemme . 

Alla Chiesa di S. Prasscfic 2 , si venera la 
Colonna , a cui si crede , che fosse legato 
il Redentore, quando fu flagellato . 

Nella B.isilica di S. Paolo fuor delle mu- 
ra 3 si venera una divota immagine del 


1 GregofiriS XIII. erigit Collegiuin Annenorum 
in Urbe . T. IV. .fluii. Rom- p. li-Crescimievì Sto- 
ria della Basilica di S. M- in Cosmedin p. 347. ove 
si accenna , che oltre i due Alunni più anziani 
Sacerdoti del Collegio di Propaganda , si desti- 
na uno della Nazione Armena dal suo Card. Pro- 
tettore per la Lavanda de’ 13. Apoitcìi . 

2 BerngHC Das^anzati Notizie al Pellegrino del- 
la Basilica di S. Prassede . Roma 1725. 4. Della 
Colonna , nella quale fu battuto nel Pretorio 
il Signore p. 40^. Piazza Gerarchia Cardinali- 
zia p. soct. 

3 Lettera dell’ Abate D. Couantìno Gaetano Ca» 
slnese sopra il Crocibsso esistente nella Bas. di 
S. Paolo di Roma . Nel T. 3. delle Lettere Me- 
morabili del Giustiniani p. 23. Della Iramaoine del 
SS. Crocifisso nella Bas. di S-. Paolo . NclDivoto 
Pellegrino ó\ Gio, Marangoni . Roma 1749. 12. 
p. 2 1 3- Delle Basiliche Fatiiarcali de’ SS. Paolo , c 
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Ss. Crocifisso t lavorata 4 a Pietro Cavallino 
nel *564. consimile all’altra » che- esiste 
nella Cappella delle Reliquie della Basilica 
Vaticana contigua a quella della Statua della 
Pietà I , scolpita dal Bnonarotì » che pure 
resta esposta in tutta questa sera al pubbli- 
co culto, accendendosi nell’uno, e nell’ al- 
tro Altare , dopo che si è scoperta la Croce 
in Coro , sei Candele , che restano accese 
tutta la sera . 

Anche nelle Clùese di S. Agostino , di 
S. Cecilia in Trastevere a , di 5 . Maria alla 
Traspontina j , di S. Jfiarcello 4 , e di S". An~ 


Lorenzo, nella Gerarchia Cardinalizia del Piazza 
p. 346. Basilica di S. Paolo , nell' Istoria di S. M. 
in Cosmedin del Crescmhem p. 407, 

1 Descrizione della Bes. Vat. p. 38. Di questo 
Gruppo così cantò il Cav. Marini nel Madrig.ijS. 

Sasso non è costei , 

Che r estinto Figliuol freddo , qual ghiaccio , 

Sostien pietosa in braccio . 

Sasso piu presto sei 

Tu , che non piangi alla ptietà di Lei . 

Anzi sei più , che sasso j 

Che suol anco da sassi il pianto uscire , 

E i sassi si spezzerò al suo morire . 

2 Fìazt,a-\oc- cit. p. 381. Jac. Ladercbìi S- Cae- 
ciliae V. etM. Acta , et Transtiberina Basilica, 
Saeculorum Monumentis asserta , ac illustrata . Ro* 
mae 1722. T. IL 4. Notizie istoriche intorno al 
SS. Crocifisso di S- Cecilia di Roma 1660. 1766- 
e 1772. 12. 

^ 3 Piazza loc. cit. p. 6jp. Anèrea Marttìloni No- 
tizie storiche dell’ Imagine di N, S. del Carmine di 

F 
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Urea della Valle , ove è stato trasferito il 
Capitolo de’ Ss. Lorenzo « e Damaso i , si 
veneratio altre immagini miracolose del C'ro- 
citisso y esposte con gran copia di lumi . 

La Staaioite è « Hn da antichissimo tem-* 
po , a 5 “. Croce in Gerusalemme 2 . 

Nella Casa del Custode Generale d’ Ar- 
cadia , detta il Serbatolo « suol farsi in que- 
sta sera un’ Accademia con prosa , e versi 
di ogni metro > sopra la Passione . 

CAPO V. 

Sabato Santo . 

§. I. 

Benedizione delV Acqua fatta da Mons. Sa- 
grìsta ; e del fuoco , e de'* cinque grani 
ri’ incenso dal Card. Celebrante . 

La funzione di questo giorno , chiamato Sab- 
batum Sanctum , magnum , luniinum , o Vi- 

m 

Roma , detta Traspontina . Roma 1717. jdìer 
Luigi Bagnavi Divozioni , che si praticano nella 
Chiesa della Transpontina . Roma 1728. 

4 Fortitudo superata . Melodramma decantan- 
dum in Sacello Archiconfr. SS. Crocifixi pridie 
Kal. Mart. 1704. 4. Piazza Opere Pie del SS. Cro- 
cifìsso di S. Marcello p- 403- Statuti della Ven. 
Archiconfr. del SS. Crocifisso in S- Marcello . Ur- 
bino 1731- fol. ^ 

I Piazza loc- cit- p. 4^6. /int- tonseca de Basili- 
ca S. Laurentii in Damaso p» sas* Gio.^ BatL Bovio 
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glìia Paschatos i ^ s’ incomincia prlvaumen- 
le da Mons. Sagrista , il quale di buon* ora 
fa la benedizione dell’ acqua * Ad ora com- 
petente t giunto in Sagrestìa il Cardinal Ce— 
lebraiite , si veste lino al Piviale <ii color pao- 
nazzo, e prende la Mitra . Poi assistito da’ 
Ministri SAcri in Albi s t fa ivi la benedizione 
del juoco z t e ancor quella de’ cinque gra- 


Pieca rnoiitante su le distrutte grandezze del 
Getitilesimo nella fondazione della Bas. di S. Lo- 
renzo in Damaso . Roma 1729. fol. 
s T- III. p. £36. 

I Geor^. Henr. Goetìus de Vigiliis Paschalibiis 
veterum Christianorum . Lipsiae i68g. Micb, 
Airjwiifde Vigiliis Paschalibiis . Lipsiae 1715. 

s. Racconta il Pontefice Zaccaria, creato nel 741» 
che la Cbìaa Romana usava di prendere il nucoo 
fuoco da tre Lampadt , conservate fin dal Giovedì 
Santo , e tenute nascoste in segretissimo luogo , 
che era il Sancta Sanitorum . Si prendeva ancora 
da un Crhtaììo , o Berillo , e si batteva da una 
pietra , per significare , che da Geih CrìUo , Pie- 
tra Angolare, c lume indeficiente , è venuto a noi 
il fuoco luminoso della Carità • V. Job. Rehchìutn 
de Igne Paschali • Prancof. 8. /f. S. Maicb 
Dlss. de Igne religioso . Rostochii i 7 y 7 * 4. A»r. 
Serarium ad Bonifacii Epistolam 14^. Bened, XIV, 
de Festis p. 296. T. IV. de Secretariis p. 1946. 
1961. 1978. il Rame di Picard T. II. p. 8. Le Feù 
nouveau le jour du Samedi Saint . Non voglio tra- 
lasciare d’ indicare due altri antichi riti , rammen- 
tati da Gto. Diacono in EpiUola ad Senarìvm pres- 
so il Mabìllon in T. V. Miis. Ital. p- 74. Il primo 
riguarda la consacrazione , che si taceva nella Bau 
Lateraneme in questo giorno di tene Altari > che 
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ni é' incenso ila porsi nel Cereo . Mentre il 
Celebrante fi» questa benedizione , un Acoli- 
to prende de’ Carboni benedetti , e li pone 
nel Turibolo ; e lerroinaia 1’ Orazione » il 
Celebrante preso dalla Navicella dell’ incen- 
so , lo pone nell’ Incensiere , e Io benedice 
cecondO'il solito. Poi asperge tre volte i grani 
(ieirincenso t cAi\ fuoco coll’acqua benedetta, 
dicendo adsprrge me , e l’incensa tre volte . 

Indi depone il Piviale , e p/'bnde i Pa- 
ramenti per la Messa di color violaceo , ed il 
Diaccno si veste della Dalmatica di color 
bianco , assumendo il Manipolo , e il Suddia- 
cono della Pianeta paonazza ripiegata . 

Il Cardinal Celebrante con essi viene in 
Cappella , e siede nel Faldistorio , Il Diaco- 
no fli porge l’incenso, ch’egli pone nel Tu- 
ribolo, e lo benedice . Poi il Suddiacono 
prende la Croce , e col Diacono , e cogli altri 
Ministri va a prendere i grani d* Incenso , 
c r Arundine detta ancora Triangulum , 
Pertica f o Canna i , 9Ìh Cappella Paolina % 
e tornano alla Sistina coll’ ordine segupnte . 

si preparavano dalle sette /legioni deìh Città - V» 
Btntd. XI P. de Festis p. 307, Azevedo Exerc. Li- 
tnrg. p. 276. L’ altro concerne il rito di offerire in 
questo giorno il Latte , e il Miele , di cui trattano 
Celhard, Thecd^ Meyer de tribus novorum Eccle- 
siae monumentis Christianonim initiamentis . Hel- 
mst, 1650.4. Cbrist. Henr. Zeìbìcbit/s de Infantatio- 
ne per concordiam Lactis , et Mellis Faptismali , 
j 736. Bened. XIP. de Festis p. joi. Azevedo £xet> 
cit. Liturgicac p. 268. 273. 

I SarnelH del Dichirio, e del Trichirio de/ Vc- 
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§. II. 

Protfssione' dalla Paolina alla Sistina fin cui^ 
oltre la Croce , si Donano il Tricereo » 
e i cinque grani d* incenso . 

P recedono due AIaz7Ìeri » dopo de’ eguali 
vengono un Acolito col bacile * in cui sono i 
grani d’incenso , e un altro col Turibolo alla 
sinistra * il Suddiacono colla Croce , il Diaco- 
no coll* Ar andine con tre Candele in cima » 
ed un Cerimoniere alla sinistra con una Can- 
deletta « accesa col nuovo fuoco benedetto « 
ed appresso due altri Acoliti . 

<3iunto il Diacono vicino alla Porta della 
Cancellata » piega 1’ Anmdìne , ed il Ceri- 
moniere accende una delle tre Candele poste 
sopra la Canna . Dopo averla albata , s’ ingi- 
nocchia , come fanno tutti gli altri fuòri del ' 
Suddiacono', che porta la Croce, e canta solo 
Lumen Christi . Alzandosi tutti , il Coro ri- 
sponde Deo gratias . Entrato il Diacono nc’ 


scovo Greco , c de’loro Mister) . Nel lume a’Prin- 
cipianti nelle Materie Eccl.e Scrittur.Napoli 17-?» 
p. 1. NiCtXqyaeus de more Cereum bisulcum , vel 
trisulcum nftnu inter benedicendum gestandi . In 
Diss. praelim.ad Acta SS* Jiinii Bolland. p. 6 ^. Bis- 
so Lett. A. n. 460. Mortene de veteri Ecci. discipli. 
na p. 4^z.Gavantus cum notis Merati . Tbomassìnus 
de dier. festor.celcbratione 1.2. c. i4.n. T.Ben.XlV» 
n. spj.T.IV.de Secrctariis p.tp^t. 1942.1^65. iy66, 

F 3 
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Oancclli della Cappella, si accende nello stes- 
so modo la seconda Candela del Triccreo , e 
replica , come prima , ma in tuono più alto . 
Giunto al Soglio, si accende la terza ♦ e al- 
zando la voce a un altro tuono , replica lo 
stesso . Il Diacono consegna ad un Acolito la 
Canna . Poscia va da' Celebrante , e gli fa 
porre i’ incenso nel Turibolo. Poi genufles- 
so , avendo preso il Libro dell’ Exultet , gli 
chiede la benedizione , dopo di cui va al 
Leggio , sopra del quale pone iP Libro» che 
incensa con ire tiri . 

S. III. 

Accensione del Tricereo ; Canto rfr W’ExuItet » 
e affissione de’ cinque grani d’ incenso 
nel Cereo Pasquale \ 

Xl Suddiacono colla Croce » e il Turiferario 
gli stanno alfa destra , ed alla sinistra due 
Acoliti , uno de’ quali tiene la Canna » e l’ al- 
tro il Bacile con i grani d’ incenso benedet— . 
ti , che devon infiggersi nel Cereo , detto an- 
cora Arbor Paschalis i . Allora alzandosi lut-. 
ti , come air Evangelo , il Diacono incomin- 
cia a cantare l’ Inno Exultet 2 , o » come aa- 


1 T. I. de Secretariis p. joj. 

2 Martene de Ant. Eccl. Disc. c. 24- Baiììet » 
Grancolas , Meratì , Bersd- XIV. p. ^99- Azevedo 
de Div. Officio Exerc. XIV. p. 261. Sarnelli T. 
Lett. Eccl. p. 170. Come la colpa di Adamo si 
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co si chiama > il Preconio Pasquale f attribuii 
to da alcuni à 5. Ambrogio , da altri a S. Ago- 
stino , ed anche a S. Leone , o a Pietro Dia- 
cono , ma , senz^ basievol ragione * per ac- 
certarne r autore . 

Questa benedizione si canta da un Diaco- 
no t presente il Vescovo , o il Sacerdote , 
perche tocca all’ inferiore di annunziare la Ri- 
surrezione di Cristo , la quale fu prima pro- 
mulgata dalle Donne di grado inferiore agli 
Apostoli . Giunto alle parole curvai Imperia , 
il Diacono si ferma , e infigge nel Cerco i 
cinque grani d’ incenso in forma di Croce , 
in memoria delle cinque piaghe del Salvato- 
re i . 1 grani sono d’ incenso » che è 1’ odo- 


possa dire Felix Culpa , e della benedizione del 
Cereo Pasqin'e . loh. Andr. Schmid Programma de 
Cereo Paschali . Helmst. i6p8. T- IV. de Secreta- 
riis p. i5S). T 945 . 

I Siccome Frudèvzo chiama ^^uttas olev/es le goc- 
cie di questo Cereo , e S. Paolino non solo nomi- 
na pictos Cereos , ma ancora odora Lumina , cosi il 
Ch. Sig. Ab- Faustino Arenalo nelle sue eruditissi- 
me note congettura , che fin da’ tempi di Prudenza 
debba ripetersi 1’ origine de’ cinque Grani d’ In- 
censo , che si attaccano al Cereo dal Diacono , il 
aguale canta . In hujus igitur FJoctis grafia suscipe , 
Sancte Pater, Incensi hujus Sacrificium Vespertìnum, 
quod Tihl in hac Cerei oblatione solemnì , per Mini- 
strorum manus de operibus Aput» Sacrosancta rcd- 
dit Ecclesìa . Ma essendovi poi stati aggiunti altri 
Riti , da ciò è provenuto , che ne sia da alcuni 
stala attribuita l’ introduzione z Zosimo P. circa 
il 4 ^ 0 ., e da altri a Teodoro P. circa il 6i6 , e 
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K proprio 5cll’ Altare « e del SagrìHzIo * e 
lignificano i profumi , co’ quali fu imbaUa» 
raato il sacro Corpo di Cesiti di cui è simbo- 
lo questo Cereo . Alle parole igtiis accen^ 
flit , lo accende con una delle Candele poste 
sul triangolo inchinato , denotando , che , 
«ebbene tutte la persone della SS. Triaìtà 
concorsero alla Risurrezione di Cristo , non^ 
dimeno il C^er^>o in particdare » che unì di 
nuovo r anima al Corpo . 

Riferisce il Card. Gaetani p. syz « che l’ul- 
ti.no de’ Cardinali Preti faceva la benedizio- 
ne del fuoco , e l’ ultimo de’ Cardinali Dia— 
co.'ù accendeva il Lumen Christì , e il Ccrerf 
Pasquale i . 

Questo Cervo , dopo di aver figurato estin- . 
to la morte di Gesìt Cristo , rappresenta ac- 
ceso la sua Risurrezione ; ovvero , dopo di 
aver rappresentata » in senso mistico » prima 
di essere acceso , la Colonna di nuvola « ac- 
ceso f che ria , esprime la Colonna di fuoco * 
che guida i Catecumeni nel loro passaggio 
pel Mar rosso del Battesimo alla Terra di pro- 
missione , cioè allo stato della grazia . 


anche ad Onorio circa il 62^ . Dell’ uso poi , che 
se ne faceva , nella solenne benedizione del Fon- 
te , in questo giorno , sì parlerà nel Trattato 
della Settimana Santa . 

i S. / 4 ugustinus de Benedici. Cerei , qiiam Dia- 
conus ipse canit . In Bibl. PP. de la Bignè T. IV. 
col. 149- T. I. de Secretariis p. 346. 3P7* V. il Ra- 
me di Ficarà T. II. p. 8- Bencdìction du Cier- 
ge Paschal . 


Digitized by Googl 



Santo 129 
Finita la benedizione del Cefeo * che si 
lascia acceso , vicino al Pulpito 1 dalla parte 
de’ Cardinali Diaconi , la Canna con le tre 
Candele » parimenti accese , si mette dalla 
parte dell’ Evangelio , vicino all’ Altare . 
Anticamente in alcuni luoghi nel fin della 
Messa ^ estingueva una delle tre Candele « 
per denotare la morte temporale della secon- 
da Persona , figurata nella consumazione del- 
le specie Sacramentali . 

Poscia il Diacono deposii i paramenti bian- 
chi , prende i violacei , e va dal Celebrante , 
il quale jxme dal Faldistorio in mezzo a’ sa- 
cri Ministri , e si mette a sedere in altro 
Faldistorio posto sopra la Predella dell’ Al- 
tare a corna Epistolae , stando voltato ver- 
so ir Soglio . 

* §. IV. 

Legioni delle XII. Profezie y 
e Canto delle Litanie . 

Intanto il più novizzo fra i Cantori y avver- 
tito da un Maestro di Cerimonie , che gli 
sra sempre vicino, entra nella Porticella della 
Quadratura , e fatta la genuflessione all’ Alta- 
re , e un inchino al Celebrante , e dall’ una, 
e dall’altra panca’ Cardinali in mezzo deila 
Cappella , incomincia a leggere la prima Pro- 
fezia . Anche il Celebrante la legge a voce bas- 
sa dalla parte dell’ Epistola , stando a sede- 
re nel Faldistorio , e nel fine , alzatosi , 
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é rivolto air Altare, dice a voce aitai’ Ora- 
zione * premesso prima dal Diacono il F/f- 
clamus genua , e risposto dal Suddiacono 
Lavate . Il che si osserva anche avanti dell’ 
altre Orazioni , fuori dell’ ultima . Chi ha 
cantata la Profezia , parte dopo un’altra ge- 
nuflessione , e subentra il penultimo Canto- 
re- a dir la seconda ; e con quest’ Ordine si 
dicono le altre dieci . Solamente dopo la quar- 
ta , e 1 ’ undecima , i Contralti intonano il 
Tratto, che si dice andante . 

Anticamente la prima di queste Profezie 
pronunziavasi in Greco , e ripetevasi in La- 
tino . T. IL Mus. Ital. Mabillon p. ay. In 
questo stesso giorno si recitavano varj Salmi , 
t Cantici in ambedue le lingue , come ci 
attesta il i. Ordine Romano’ composto innan— 
li ai Secolo IX. Poiché Amalario , che fiori- 
va nell’ 812. , ne loda frequentemente il le- 
sto , che i'Jusira con belle riflessioni . In una 
di queste si legge . De Div. Offic. c. 2. Sex 
lectiones ab antiquis Romanis graece , et la- 
tine legchantiir ; qui mos apud CP. hodie ser— 
vatur , ni jallor , propter duas causas , 
vnam , quia aderant Graeci > quihus inco- 
gnita erat Lingua Latina ; aderantque La- 
tini , quibus incognita erat graeca ; alte — 
rara , propter unaniirùtatem utriusque Populi . 

Il metodo descritto nell’ Ordine I. ci vien 
presentato dall’Autore del X. che lo compi- 
lò nel Secolo IX. 1 come da Benedetto Cano- 


1 T- li. Mus. It- p< 104. 
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nico di S. Pietro « che stese l’Ordine XI. Lo 
stesso si osserva nel XII. di Cencio Savelli , 
che lo scrisse sotto Celestino III. nel 1191. r 
Le medesime greche Lezioni si «divano nel 
Sec. XIII. come dimostra l’Ord. Rom. di 
Gregorio X. Ibid. p. 288. , nel XIV. per te- 
stimonianza de’ Ceremoniali del Card. Gae- 
tano t ibid. p.' 372. » e di Pietro cimelio , 
ibid. 497. , e nel XV. come rilevasi dal Cod. 
Vat. 4737. p. 37. Qaesi’ antichissimo rito si 
vidde rinascere sotto Benedetto XIII. , il ^na- 
ie nella prima funzione del Sahbato S. , eh’ 
egli celebrò , volle , che un Alunno del Col- 
legio Greco leggesse la prima Profezia in Lin- 
gua Greca , dopo di essere stata pronunziata 
in Latino da un Cantore della Cappella 2 . 
Anche iliSabbato della Pentecoste fu detto in 
XII. lectionibiis , non perchè dodici fussero 
le Profezie » ma perchè ripetendosi le sei Le- 
zioni Greche in Latino 3 , i Lettori formai 
vano il numero di dodici . 

Terminata la XII. Profezìa , il Celebrante 
depone la Pianeta , e si f)rostra co’ suoi Mi- 
nistri avanti 1’ Altare . Due Soprani genu- 
flessi in mezzo della Cappella , con uno sca- 
bello avanti « danno principio alle Litanie 
maggiori , dette de’ Santi 4 . 


1 Ibid. p. 183. 

2 V. Pietro Pompilio Rodotà origine del Rito 
Greco in Italia • Roma 1763. p- 240. 

3 Ord. IX. p. 94. 

4 V. T. IV. de Secretariis p. 1910. Z96.\, 
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Al versetto Peccatores , te rogamus » ùueh 
nos , i Ministri col Prete assistente si alza- 
no , e vanno in Sagrestìa , ove si vestono 
con paramenti bianchi . Qnindi ritornano in 
Cappella » ed allora il Celebrante s’ alza , e 
viene al Faldistorio , dove seduto prende i 
paramenti bianchi Pontificali . 

S. V. 

Accensione delle Candele * e mntas>ione 
delle Cappe violacee colle rosse . 

j[^ rattanto si accendono le Candele all’ Al- 
iare t e alla Cancellata , e si leva dal Tro- 
no del Papa , per mezzo di due della Flo- 
rcrìa » il velo violaceo , che lo ricuopre . I 
Camerieri de’ Cardinali entrano in Cappel- 
la a prendere le Cappe violacee de’ lor Pa- 
droni , a cui le tolgono i Alaestri di Came- 
ra , che li rivestono delle rosse . 

La Clpesa , deposti gli abiti , e i segni 
<3i lutto t si veste a festa , e col suono del- 
^e Campane j che si sciolgono*, con Cantici 
d’ allegreztia , con illuminazioni , ed altre 
lestimonianze di gioja , mostra il suo giu- 
hilo , per la Risurrezione del suo Sposo, e 
per la nuova Figliuolanza de’ Neofiti , che 
vede attorno a’ suoi Altari ne’ Templi , in 
cui secondo l’ antichissimo rito si ammini- 
sti'a il S- Battesimo . 
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§. VI. 

Descrizione della Croce , de' Candelieri , e 
delle Statue degli Apostoli , che adorna- 
vano V Altare della Cappella Sistina . 

X-ja Croce , che si collocava in questa Cap- 
pella » h stata illustrata da Monsignor An- 
gelo Rocca I , il quale crede , che sia quel^ 
la stessa , che fu donata da Giovenale Ves- 
covo di Gerusalemme a S. Leone Magno % 
e trovata da Sergio P. in Sacrario B. Re- 
tri , in angulo cbscurissimo 2 . Fu rubbata 
nel Sacco di Borbone , e spogliata di tutto 
r argento y in cui era rinchiusa . Ma poi es- 
sendo stata ricuperata da Clemente VII. fu 
dal medesimo fatta collocare dentro la pre- 
ziosa Croce di Cristallo di Monte , che si 
e veduta fino a questi ultimi tempi , e che 
«vea nelle quattro facciate del piede , oltre 
il suo Stemma « le ligure de* quattro Evan- 


1 De particula ex pretioso, et vivifico Ligno 
Sacra tissimae Crucis Salvatoris I. C. desumpta, sa- 
cris ùnaginibiis , et Efogiis eodem Ligno incisis 
insignita , et in Apostolico Sacrario asservata Com- 
mentariiis • Roraae \f>c9. 8 . , et in Opp. pag. 253. 
Benedetto XIV. nella Cost. XVTI. T. II. proibì , 
che negli Altari si tenesse la sola Croce , senza la 
figura del Crocifisso extarte , o in rilievo . Per- 
ciò nel globo di questa Croccivi era l’ imagine 
grafita del Sah'atore . 

2 V. r.II de Secretariis Veteris Bas.Vat.p.dyy. 
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gclisti t mÌMbilincnte incise in quattro ovati 
di Crista lo di Monte ; e nel pomo un vago 
Tempietto con cristaMi intorno. Nell’istes- 
so pezzo del Legno della Ss. Croce da una 
parte era inciso il Crocifisso con quattro 
chiodi t ^ con undici figure in basso ri ic- 
vo ; e dall’ altra la Madonna » con altre otto 
figure , e con caratteri Ruteni « descritti dal- 
lo stesso Alonsignor Rocca i , che ne ha 
dati anche i Rami . 

I sei Candelieri d’ argento dorato » framez- 
zati da altrettante Statue d’ argento di get- 
to degli Apostoli , er^no stali lavorati , con 
disegno consimile alla Croce . Nel pomo 
aveano un Tempietto con tre Statuette, di- 
vise da Colonnette , rappresentatiti i dodici 
Apostoli , gli Evangelisti , cd i Ss. Dottori 
della Chiesa . I piedi erano triangolari collo 
stemma di Fio VI. , che li avea fatti lavo- 
rare dall’ Argentiere Paolo Spagna nell’ an- 
no 1 784. a . 


1 De imaginibus , et characteribus in Crucis 
particula incisis. Gap. Ili- p. iji?. 

2 Ecco la Storia delle varie vicende , a cui sono 
state soggette altre Statue d’ argentò , che or- 
navano la Cappella • Narra il Fasari T. IV. p. 212. 
ediz. di Siena , che mancavano in Roma alcuni di 
quegli Apostoli grandi , che ordinariamente so- 
levano stare in sull’Altare deila Cappella del Papa, 
con alcune altre Argenterie state disfatte . Per il 
che mandato per 4 ’>'<irea l'errocchio , gli fu con 
gran fervore da Sisto Iì\ dato a fare tutto quello , 
che in ciò bisognava j ed egli il tutto condusse con 
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§. VII. 


'SiT - 


Messa cantata , CoW assisten:{a del Papa , 
a cui un Udìtor dì Rota annuncia 
r Alleluia . 

erminate le Litanie , viene il Papa in 
Cappella , vestito con Piviale bianco , C che 
assume in Cappella , se vi è intervenuto 


so.nmna diligenza, e perfezione. In altro luogo 
soegiugne il medesimo T. III. p. 340 . Si legge 
neTr Opera di Antomo Filarete , che Paolo Roma- 
no fu non pure Scultore , ma valente Orefice ; e 
che lavorò in parte i dodici Apostoli d’ Argen- 
to , che innanzi al Sacco di Roma si tenevano 
sopra r Altare della Cappella Papale, nei quali 
lavorò ancora Niccolò della Guardia , e Pietro 
paolo da Todi , che furono Discepoli òì\ Paolo . 
Egli ancora ci notifica, T.VI. p. 124., che Valerio 
Vicentino fece a Paolo III. una Croce , e due Can- 
delieri pur di cristallo , intagliatovi dentro del- 
la passione di Gesù Cristo in varj spartimenti di 
quell’ opera • 

Mar celio Alberino nella sua Relazione del Sac- 
co di Roma racconta , che furono disfatte molte 
Croci , ed altri argenti di varie Chiese , servati 
in quella mina , e che solevano essere ornamen- 
to alle Reliquie de’ Santi , e gli Appstoli della 
Cappella del Papa , e furono per la fretta im- 
prontari quei Scudi , e mezzi , e quarti di Scudi 
con le feste de’ SS. Pietro , e Paolo , e con I’ Ar- 
mi , e Insegne del Papa , ed altri con lettere , che 
denotavano la valuta dei mezzo, e del quarto di 
Scudo . Deiiarii Rora. Ponùf. p.sia- Il 
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prima ad assistere alle descritte Funzioni , 
deponendo il rosso * ) e con Mitra in testa , 


Bellini perciò ha notato , nella Lira di Marchesini 
p. r ). che Clemente VII. fu il primo a fare stampa- 
re lo Scudo d’Argento ; avvegnaché ritiratosi con 
tredici Cardinali nella presa di Roma nel Castel- 
lo S. Angelo , e ritrovandosi guardato , e custo- 
dito da’ Soldati nemici , come priglonieró , per 
ottenere la libertà fu obbligato a pagare all’ 
Esercito 400- mille Ducati d’oro ; laonde essen- 
dovi molta fretta per cumulare tal somma , fu- 
rono coniate queste Monete di tanto peso , e 
grandezza , le quali a’ giorni nostri sono rarissi- 
me , per esser elleno state battute di un valore 
straordinario , ed in gran parte fatte con argento 
dorato , e quelle , che non furono da’ Soldati 
asportate, furono subito disfatte in Roma , ed in 
altre parti. "V, Guicciardini St. d" Italia Lib. IV. 
gli Ecatommiti del Giraldi p. 3. e il T. IV. de S_e- 
cretariis p. 1^41 . Roma fu presa a’ 6. di Maggio 
del 1527. e il Àossì nella Stona del Sacco scrive , 
che il primo capo fp , che S. S. pagasse 4C0. mille 
Ducati all’ Esercito Cesareo in tre paghe j cioè loOj. 
mille presentemente , jo- mille fra 20. giorni , cioè 
per tutto il giorno 26 dello stesso mese di Gin- 
gno , e li restanti ^jo- mille fra due Mesi prossimi . 

Essendosi poi rifatte col tempo le Statue degli 
Apostoli , due di esse furono rubbate con alcuni 
Vasi di Argento nel 173'^ , come rilevasi dal nu- 
mero 2pook del Diario del Cracas a’ di Marzo , 
ove leggesi . A’ 27. feb. j 7?6. per ordine di 
Mons. Maepordon o Girclcmo Colonna è uscito un 
Editto con impunità , e premio di Se. ^ca , a chi- 
unque nel termine di 20 giorni rivelerà il Reo, o 
Rei , autori del furto seguito nella scorsa Setti- 
mana dentro il Palazzo Quirinale d’Argenti desti- 
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e giunto avanti all’ Altare * deposta la Mi- 
tra f fa la Confessione col Cardinal Cele- * 
brante alla sinistra . 


nati per la Cappella Pontificia , promettendo inol» 
tre il libero perdono al denunciatore , purché non 
sia il Principal delinquente , e con promessa di 
tenerlo segreto . 

Si aggiugne poi al num. 2909. al 24. Marzo dello 
stesso anno . Óltre 1 ’ Editto d’ impunità , e pre- 
mio di Se. i?oo. publicato ai 27. dallo scorso Febra. 
ro , per chi avesse denunziato il Reo , o Rei del 
furto qualificato di due Statue , e vasi di argento 
della Cappella Pontifica , in data de’ 18. del cor- 
rente , per órdine dello stesso Mons. Maggiordomo 
è uscito altro Editto di proroga d’ impunità , e 
di aumento di premio di Scudi mille, a chi nel 
termine di un Mese , darà in potere del suo Tri- 
bunale , o sciiopnVà il Reo , o Rei del furto , 
promettendo ancora il libero perdono , e impu- 
nità per se stesso, essendone colpevole , ancor- 
ché frisse il Reo , e uno de’ Rei principali , pur- 
ché essendovi altri complici , li riveli intieramente. 

Sappiamo finalmente dal Diario di Franceuo Va- 
levo , che Sabato 9. Aprile 174O. fu datala Corda 
al Raffinatore , Reo di aver presi i due /^postoli d’ 
Argento , rubbati alla Cappella del Fata, e al Re* 
migi , riputato il Ladro . Ma ambedue l’ hanno 
francamente sostenuta . In altro luogo dello stes- 
so Diario si rileva il furto della Croce, da noi de- 
scritta . Poiché ivi si narra , che nel 1 703. Vener. 
di 14- Agosto si sono in Palazzo avveduti manca, 
re la Croce , che si soleva esporre nella Cappella 
Pontificia ne’ di più solenni , che oltre essere ri- 
guardevole per la preziosità della materia , e fat- 
tura , racchiudeva in sé un gran pezzo del Legn!t 


Dìgitized by Google 



1 j d Sabato 

^ S/ilito il Celebrante al'’ Altare » Io bacia , 
ed aspetta , che il Papa asceso al Trono » 
dopo ricevuti i Cardinali trescavi all’ ubbi- 
dienza t col ministero del primo Cardinal 
Prete , metta l’Incenso nel Turibolo, con 
cui poi incensa l’Altare, per essere in ap- 
presso incensato dal Diacono , come lo è il 
Papa dal primo Cardinale Prete . Finche 
dura quest’ Incensazione , i Musici segui— > 
«ano a cantare i Kyrie . 

Dopo di che , il Celebrante va al suo Fal- 
distorio , e intuona solennemente il Gloria, 
in excelsis , che si ripiglia da* Musici in 
canto figurato , mentre «i scuopre il Qua- 
dro dell’ Altare , rappresentante in arazzo la 
Risurrezione del Signore , spara Castello , 
sonano le Campane , sospese fin dalla mat- 
tina del Giovedì Santo , e nella Sala Regia 
le Trombe della Cavallerìa . 

Finito il Gloria , che anticamente si di- 
ceva da’ soli Vescovi due volte 1’ anno per 
"Katale , e per Pasqua , il Celebrante dice 
r Orazione , dopo di cui il Suddiacono can- 
ta r Epistola . Poscia viene un Auditore di 
Rota , parato con Tonicela bianca , e ac- 
compagnato da un Cerimoniere , che dopo 
la genuflessione a piè del Soglio , dice ad al- 
ta voce : Pater San et e , annuntio yobis gau~ 


della •S’j. Croce; perii che si fanno estreme dili- 
genze per riconoscere il Ladro , e la Croce ; che 
poi fu ricuperata , per la seconda volta , dopo il 
Sacco di Borbone . 
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àhim magnwn , quod est Aìlehija , e poi ba- 
ciato il piede al Papa , torna in Sagrestia . 

Sappiamo da S. Gregorio lib. IL Ep. 65. 
che il suo canto fu introdotto in Roma sotto 
S, Damaso , e che prima era specialmente 
in uso in Gerusalemme . Questa parola Ebrai- 
ca non è stata mai tradotta in veruna lin- 
gua , poiché così si dice in Greco » in Si- 
riaco » in Armeno , in Latino i . 

Dopo > che è stato annunziato al Papa que- 
sto Cantico di allegrezza » so-. peso fin dal 
tempo , in cui la Chiesa si era messa in pe- 
nitenza , il Celebrante lo canta tre volte y 
alzando ogni volta un tono di voce di più ; e 
tre volte gli risponde il Coro in contrapunto ». 
facendo la cadenza finale neir ultima volta. 


1 Leonardo Cecconi DIss. sopra l’ origine , sigai» 
^cato , uso , e morali ammaestramenti per la divo- 
ta recita dell’ Alleluja . Ven. i749- 8 . Jos. Ant.Dì^ 
novart Divers usages , que la Synagogue , le Pa» 

f anisme, et i’ EgHse ont fatts du Xexme Alleluja ^ 
II. Joiirn.Eccl p. 17- Ern. Frìder. Wermdorj 
formula Vet. Eccb Psa) modica Hallelujah . Wi- 
teb. 276C. 4 nt. Fomeca de Basilica S. Laureiitii in 
Damaso lib. z. c. ì'}. Zaccaria Biblioth. Liturg. 
T. III. p. ip7. Bernardin. Ferrari de Veterum Ac- 
clamationibiis Alleluja a Christianis praelium ini- 
tiiris acclamatum p. 284 . Osservazioni curiose 
circa la parola Alleluja, che altre volte si cantava 
anco nelle Esequie; e d’ una Vittoria ottenuta 
con il gridare li Soldati > e li Sacerdoti Alleluja . 
c. 79. p. 123. Cent. I. delle Stuorc del P. Meno- 
chlo . 


Digitized by Google 



14® Sabntò 

Quinci (ìiié Soprani anziani intonano il 
verso Confitemìni ; c- due altre Coppie di 
Soprani • cantano in appresso il Tratta , dan- 
do la Chiesa questo segno di duolo , in mez- 
zo alla sua allegrezza « per dinotare « che i! 
mistero , che celebra , è di Cristo già re- 
suscitato * ma non ancora apparso. 

Intanto il Popn mette l’Incenso nel Tu- 
ribolo V e il Diacono presa la solita benedi- 
zione , va a cantare senza lumi il Vangelo 
della Bisu/rezione , scritto da S. Matteo , 
che è il primo degli Evangelisti . 

Finito il Vangelo , il Cardinal Prete As- 
sistente incensa il Papa per la seconda vol- 
ta . In questa mattina non si canta nè Cre- 
do « nè Offertorio , nè Mottetto . Waìfrido 
Strabane de rebus Etici, cap. ac. Bernone 
& 1. de rebus ad Miss, spectant. il Ga— 
vanto , e il Merati pa|j. 11/9. dicono « che 
non si canta 1’ Offertorio , per imitare il si- 
lenzio delle Donne , quando andarono cogli 
aromi al Sepolcro . 

II Celebrante nell’ atto , che va all’ Altare , 
è benedetto dal Papa , che poi rimette l’ In- 
censo nel Turibolo , e dopo benedice 1’ Am- 
pollina dell’acqua, che gli presenta dall’Al- 
tare il Suddiacono genuflesso , che dice Be- 
nedicite , Pater Sancte . Il Diacono , dopo 
che il Celebrante ha incensato l’ Altare , in- 
censa Io stesso Celebrante . Poscia serve il 
Cardinal primo Prete Assistente , che incen- 
per la terza volta il Papa ; e poi inco- 
mincia l’incensatura del 5 . Collegio , e de- 
gli altri Ordini di Prelatura. 
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Nel tempo dell’ Elev^tzione sonano in Sa- 
la Regia le Trombe della Cavalleria . Dopo 
la medesima , »i canta il Benedictus « tra- 
lasciando l’ Agnus Del , e non dandosi la 
Pace . Anche 1* omissione dell’ Agnus Dei^ 
allude al silenzio delle Donne , che non 
aveano creduto in Crìato Redentore. 

Canto del Vespero » con cui finisce 
la Messa . 

Dopo la Comunione , si omette il Poj/- 
communio , per introdurvi in suo luogo il 
Vespero , la di cui Antifona Alleluia s’ intona 
dall’ anziano de’ Soprani ; e poi due altri di 
loro intonano il Salmo Laudate Dominum cm- 
nes Gentes , che dal Coro si ripiglia in fal- 
so bordope . Terminalo il Salmo , i due/ 
Soprani anziani replicano I’ Antifo na . 

In questo Vespero non v’ha nè Capito- 
lo , nè Inno » nè Verso . E però il Cele- 
brante « terminata la ripetizione dell’ Anti- 
fona , intona Vespere autem Sabhàti ; e do- 
po finita dal Coro , i due Soprani intonano 
il Magnificat di Luca Alarenzio • 

Nel tempo * in cui si canta l’ Antifona , 
il Papa pone di nuovo l’Incenso nel Tu- 
ribolo y che {M>i si consegna al Celebrante , 
il quale incensa 1’ Altare » ed in fine viene 
incensato senza Mitra dal Diacono , che poi 
porta il Turibolo al Cardinal primo Prete, 


Dìgitized by Google 



142 Sabato 

che incensa ì\ Papa ^ secondo il solito. Poi 
il Diacono , incensato il primo Prete , e i 
due Cardinali Diaconi Assistenti t incomin- 
cia P incensatura del S. Collegio . Il Gloria 
Patri si canta, quando ha finito d’incensa- 
re i Preti , fermandosi in mezzo della Cap- 
pella a chinare il capo , lino al sicut erat , 
che si allunga da’ Alusici , finche finisce 
d’ incensare i Cardinali Diaconi . Terminata 
P incensatura , si ripete da’ Soprani l’Antifo- 
na. Finalmente recitata dal Celebrante POra- 
zione , il Diacono dice he MIssa est , alle~ 
luta y allehija \ cò. il Coro risponde in canto 
figurato Deo gratias , atleluja , alleluia . 

Dopo di che il Papa dà la consueta be- 
nedizione , e pubblicatasi l’Indulgenza di 
treni’ ^nni dal Celebrante , per non esservi 
stato il discorso , parte per andare nella Ca- 
mera de’ Paramenti , a dimettere gli abiti 
Sacri , e per vestirsi di Camauro ^ Stola , e 
A'Iozzeua di Damasco bianco , che porta li- 
no a tutto il Sabbato in Albis . 

I Cardinali partono dalla CappePa , e 
nella Sala Regia , in vece di ri pig iare la 
mantelletta , e mozzetta paoiiazza , con cui 
son venuti , prendono la Mantelletta ^ e 
Alozzetta rossa , benché ritengano la Sotta- 
na violacea . 
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CAPO VI. 

Tomificaie nella Basìlica Vaticana nella 
Domenica di Pasqua di Risurre:{ione . 

(chiunque bwmerà di essere istruito delle 
funzioni di questo giorno , potrà prevalersi 
del Libretto da me pubblicato a parte , in 
cui ho descritto con i Rami opportuni i! 
Pomiticale , che oggi si celebra , nello stes- 
so modo , che si usa nelle solennità di JVa« 
tale « e de’ Ss. Pietro , e Paulo i . 

CAPO VII. 

Storia della famosa Pittura di Leonardo da 
Vinci t rappresentante V ultima Cena ^ ed 
espressa nelPAra:^:^o , che si esponeva nel- 
la Sala Ducale della Lavanda . 

Non dispiacerà a’ miei Lettori di sapere 
la Storia curiosa , e di ettevole , di quel che 
seguì al gran Leonardo da Vinci ■, che fu de- 
gno di spirar fra le braccia di Francesco J. 
ammiratore della sua virtù e , nel dipingere 
r ultima Cena, rappresentata nell’ Arazzo , 
con cui era ornata una parte della Sala Du- 


1 Descrizione de’ tre Pontificali , che si cele- 
brano nella Bas. Vat. per le Feste di Natale , di 
Pasqua, e di S. Pietro . Roma 1788. Settimana 
Santa • Roma 17S9. pagina 81. 109. 

2 Vasari Vita di Leonardo T. V. p. 4J* 
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cale t per la funzione della Lavanda . La 
medeiima si trova registrata presso varj 
Scrittori . Ma ninno l’ ha descritta più esat- 
tamente di Monsieur Manette il giovane , 
in una Lettera diretta al Sig. Conte di Cay- 
lus t e prodotta nel T. IL delle Lettere so- 
pra la Pittura , Scultura , e Architettura , 
pubblicate da Mons. Bottarì alla p, s8j. 
Stimo adunque di preferirla a tutte le al-^ 
tre , e di trascriverla in questo luogo , colle 
note dello stjpsso Manette . 

„ L’occasione la più notabile* in cui' egli 
fece uso di questa pratiica di disegnare del- 
le fisonomie * fu , quando dipinse la famosa 
Cena del Signore * di cui la fama tuttora si 
mantiene nel suo vigore , benché ePa non 
sussista più da molti anni i . I^oi ne ab- 
biamo cognizione per via delle copie fatte 


1 Questa pittura non durò molto nella sua bel- 
lezza , percnè avendola Lionardo dipinta a olio 
sopra un muro d* un intonaco forte , T umide 
rigettò ben tosto l’ imprimitura , e il colore , c 
la fece cadere , sbullcntando l’ intonaco . In ve- 
rità questa pittura stette perduta un gran pezzv , 
senza che se ne vedesse nè pur un tratto , per essere 
stata coperta disuesàume. Ma alcuni anni sono fu 
polita con gran cura , e avvertenza , onde al presen- 
te un poco si gode . Nel Palazzo Faticano è ratpre- 
sentata in arazzo . Poi i PP. ne hanno tagltato t 
piedi del Cristo , e d’ alcuni Apcstoli per far una 
porta . V. Monsignor fiottar! nelle note al L. III. 
delle Vite dei Vasari pag« 3y« 
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luoi alìievi r , e di lui forse non rimati 
a'tro , che il disegno originale « che si con- 
serva presso il Re di Francia • L istoria di 
(juello , che è accaduto ijitorno a questo , 
voi la sapete ; ma perchè serve per dar 
r ultima mano al ritratto di Lionardo , e 
torna molto a proposito al mio argomento ; 
voi mi permetterete , che io ve la ram- 
menti . Io copierò il Vasari a , e il suo te- 
stimonio confermato dal Lomazza 3 Pittore 
Milanese, e dal Giraldi Cintio 4 , Uomo di 
lettere , il cui Padre avea conosciuto Lio- 
nardo, non si può mettere in dubbio,, 

„ Lionardo tanto buon Musico , quanto 
eccellente Pittore, s’era portata da Firenze 
a Milano , dove Lodovico Sforza $ , eh’ era 
innamorato della musica , l’ aveva chiamato . 


I In Francia ne son due belle copie , una in " 
Parigi nella Chiesa di S. Germano d’ Auxerre , 

P altra nella Cappella del Castello d’ Escoven . E’ 
verosimile , die la prima fosse fatta per France- 
sco I. che aveva desiderato (T aver l’ originale , sa 
fosse stato possibile . Ce n’ è una stampa intaglia- 
ta sotto la direzione di Pietro Soutman ; ma que- 
sto Pittore scolare del Rubens v’ ha talmente mes- 
sa la sua maniera, che non vi si conosce più 
Lionardo • . , , 

s Vasari vita di Lionardo . 
g Lomazzo lib. i. cap. 9. e llb. s> cap. 2. 

4 Giraldi . Discorsi intorno al comporre de’Ro- 
manzi etc. car. 194. 

5 (Questi è quegli , che fu sopranominato il Mo- 
ro , c che dopo 0’ essere stato spogliato de’ suoi 
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Questo Principe non tardò molto a c<mo*c(T~ 
lo . Un Uomo » che aveva tanti talenti » quan* 
ti ne aveva Lionarcfo « non poteva far di 
meno di non si guadagnare - la stima , e 
r amicizia ancora di quegli , che avevano 
qualche gusto delle belle arri . Lodovico ave- 
va Un gran piacere a sentirlo sonar la lira, 
che egli toccava bene a maraviglia i ; ma 
non volendo anche perdere l’ occasione di 
arricchire la sua Capitale di qualche gran 
Quadro degno del Pittore , che egli vi vo- 
leva adoperare ; gl’ impose di dipingere nel 
Refettorio de' Domenicani di IVlilano Gesù 
Cristo t che celebra l’ ultima Cena a . Lio- 
nardo non aveva mai intrapreso un'opera 
.cosi considerabile , nè avuto un soggetto » 
che tanto gli si adattasse . Si trattava di ren- 
der sensibili le. varie passioni, che in que^ 
punto critico dovevano agitare gli Apostoli , 
ed egli lo fece d* una manièra così espres- 
siva , che quest’ opera fu riguardata , come 
un miracolo dell’ arte , In generale la dis- 
|>osizione del Quadro è molto semplice . Ge- 
sù Cristo è rappresentato a sedere nel mez- 
zo , e nel primo posto . La positura è tran- 


Stati , che c^li medesimo aveva usurpati al suo 
Nipote, morì prigioniero nel Castello di Loches 
nel lyio, , 

i Lionardo n’ era stato l’ inventore . Questa 
era una specie d’Arpa a 24. corde. 

t Questo Convento, dove Lionardo dipinse 
questaCena , si chiama la Madonna delle Grxzie.A 
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^ullla * « piena <fi maestà » e domina in tut- 
to il suo contegno una nobile sicurtà , che 
imprime rispetto. Gli Apostoli al contrario 
«>no in una estrema agitazione , e le loro 
• Usonomie varie . L’ inquietudine , l’ amore • 
la paura , il desiderio di penetrare il senso 
delle parole del Salvatore si distinguono su 
i loro volli , e ne’ loro gesti . L’ idee ma- 
gnifiche di Lionardo erano fortunatamente 
secondate da’ suoi modelli .1» 

„ Ma quando volle esprimere il caratte- 
re della Divinità > impresso sulla faccia di 
Gesù Cristo , la sua mano non potè mai 
rappresentare il suo pensiero* e tutto quel- 
lo * che ella produceva * non era capace di 
contentare la sublimità, e la delicatezza del 
suo gusto . Disperando di poterne riuscire , 
come desiderava * egli manifestò la sua an- 
gustia a Bernardo Zenale s suo amico * il 
quale non s’ immaginando , che si potesse 
fur cosa alcuna più maestosa delle due teste 
de’ due Ss. Giacomi * lo consigliò di lasciar 
la testa di Gesù Cristo abbozzata* com’ella 
era . Lionardo si arrendè al suo consiglio • 


I Egli era di Trevigi Pittore , e Architetto, c 
lavorava nei medesimo tempo , che Lionardo nei 
Convento di S. Maria delle Grazie . Egli sapeva t 
fondo la prospettiva . Paolo Lomazzo aveva un 
manoscritto , in cui era di questo autme un ec- 
cellente trattato , che aveva composto su questz 
scienza nel 1ÌS4. Lmazto lìb. top, si. lica 
del Tempio della I^Utura . 
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imitando irt un corto modo Titnante con- 
corrente di Zelisi t che avendo impiegati tut* 
•ti i caratteri di dolore ne’ volti di quelli , 
che assistevano al sacririzio d’Irigenia da lui 
dipinto in un quadro ; non credette 'di po- 
ter esprimer meglio quello del Padre sfor- 
tunato , che vedeva immolare la sua Fi- 
gliuola « che col coprirgli la faccia col pro- 
prio manto i . ,« 

T, Lionardo uscito di questo primo imba- 
razzo , incontrò nuove difficoltà nell’ espri- 
mere il carattere di Giuda . Prima di co- 
minciarlo ♦ ricorse alle sue riflessioni , le qua- 
li Io ponarono molto iti lungo . Il Priore 
de’ Domenicani 2 impaziente di vedere, che 
l’opera non finiva mai, e stanco di solle- 
citar Lionardo , se ne lamentò col Duca . 
iìgli s’immaginava, che un Pittore non po- 
tesse lavorare , se non colle mani ; e vede- 
va , che Lionardo passava gran tempo a me- 
ditare . Il Duca per soddisfare il Priore , vol- 
le domandare da sè medesimo nuove del suo 
Quadro , e avendo inteso , che sicuramente 
non passava giorno, iSie egli non v’impie- 


I Plin. lib. j ^ e. IO. Mons. Bottari in una nota 
aliavita di Lionardo Tom. III. del Vasari p. 21. 
avverte , che /a testa del Cristo non è rimasta im- 
perfetta , anzi è terminato meravigliosamente , 
ed esprìme insieme tutta la fortezza tP animo , 
eh' era in Gesù Cristo , e la considerazione viva 
di tutta la passione , che doveva soffrire . l/. L. 
Arme nini veri precetti della Pittura . Ravenna isSf. 
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ga«jc ttimciiu due ore * non Io affrettò di 
vantag'gio. Tuttavia la Pittura restava sem-^ 
pre nel medesimo ‘stato ; onde il Priore ri- 
cominciò i suoi lamenti , e con maggior frut- 
to . Perchè Lodovico persuaso, che Lionardo 
gli avesse dato ad intendere una cosa per 
un’ altra , non potè trattciiersi dal dimostrar- 
gliene del risentimento ; ma lo fece con tan- 
ta buona maniera , che questi tocco dalla be- 
nignità del Principe , e conoscendo , che era 
dotato di buon discernimento , gli spiegò 
quello , che aveva sdegnato di spiegare al ' 
Priore , e gli fece agevo’mente comprende- 

* ^1^® un genio sublime non è disoccu- 
pato , quando pare disoccupato ; e che‘ tut- 
to dipende dal concepire idee giuste , e 
perfette,,. 

f. Resta , Signore , da due teste Cgli dis- 
se ^ » che l’opera non sia finita . Da quella 
del Cristo; ed è lungo tempo, che io son 
disperato di trovar qui in terra un modello 
proprio a rappresentar 1’ unione della Divi- 
nila con la forma umana , e molto meno di 
potervi supplire con la mia immaginazio- 
ne . Non mi resta dunque , se non l’ espri- 
mer bene il carattere di Giuda , di questo 
traditore indurito dopo tanti benefizi rice- 
vuti . Egli e più d’ un anno, che io cerco 
inutilmente un modello ne’ luoghi , dove 
abita il Popolaccio più vile , e farò de’ nuo- 
vi tentativi. In ogni caso poi fafÒTcapitale 
del ritratto del P. Priore , che Io merita per 

sua importunità , e per la sua poca di- 

G 5 
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Kxe?.Ì!ont • Il Dnca non potè rit»iue le tìna 
di quetta facezia » e vedendo con quzt giu> 
di/io > e con qml fatica cércava d* esprimcie 
convenevolmente ciascun carattere • ne con- 
cepì maggiore stima . Del resto voi vi potete 
immaginare* Signore* che Lionardo era trop- 
po uonio da bene * e aveva tmppa cc^niz»* 
ne , e pratica del Mondo * per servirsi in 
questa occasione della testa del P. Priore * 
come qualcuno P ha asserito i » male a pro- 
posito . £gli solamente gli fece questa pau- 
ra; e avendo finalmente scoperta una iìiono- 
mia tale * quale egli desiderava * vi aggiun- 
se qualche tratto di quelle * cJ^ egli aveva 
di già raccolto * e in breve tempo fini .que- 
sta testa , e in essa superò sè medesimo . 

Il Winchelman lib. 5'. c. 1. 5* 4*» T. I. 
loda Uonardo con que’ pochi * che seppero 
esprìmere degnamente il Volto del Redentore ^ 
e ne cita uno esistente in Vienna nel Gabi- 
netto del Prìncipe di Uehtenstein * che mo- 
stra la più sublime bellezza virile . Egli l’ ha 
ripetuto in una mezza figura al naturale so- 
pra la pietta di lavagna * e ve ne sono parec- 
chie copie de’ suoi JDiscepoli . Il Lcma:^:fO * 
Tratt. della Pittura lib* i. c. 9. racconta quel 
fattarello , che dice * aver Lionardo nella sua 
famosa Cena data tale, e tanta bellezza * e 
al volto dell’uno , e T altro S. Giacomo * che 


I Lo dice il Signor de Pilcs nel suo compendio 
delle vite de’ Pittori in quella di Lionardo * . 
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disperando poter egli fare più bello il Naza- 
reno , andò a ooniigUarji con Bernardo Zo- 
nale , che per confortarlo diriegli , lascia Cri- 
sto così imperfetto t che non lo farai esser 
Cristo appresso a quegli Apostoli , e coi! 
Leonardo fece . Però a* miei occhi non ap- 
pare questa inavvertenza . Bensì vedo in essi 
una saggia gradazione di sembianti ,.chc cre- 
icendo in bellezza nel S. Giovanni , e nei Cu- 
gini del Redentore , fa risplendere nel di— . 
gnitoso volto di questo un lampo della sua 
maestà divina . Anzi hionardo è al parer mio 
il solo t a cui si possa adattare sempre cil^* 
che il Winchelman cap. ®. 26. scrisse degli 

Artefici Greci . Nella rigìtra ttella Divùiità non 
si incontra raai una idea bassa , e volgare ; 
e Parrasio vantava si , che Ercole fosse a lui 
comparso in quelle sembianze > nel|e quali k» 
aveva dipinto . In fatti siccome nel volto del 
Redentore » e in quella di Giicda espresse ec- 
cellentemente idee estreme « cioè di Dio uo- 
mo y e del più perfido de’ mortali , cosi segnò 
negli altri il Carattere loro più comunicato , 

‘ Il Ch. P. della Valle nelle note al Vasari 
T. V. p. 51. riporta un esatto Catalogo . tras- 
messogli dal Sig. Cons. de Pagave , di tutte 
le copie di quest* ammirabile pittura, p. 34. » 
di cui parla ancora il Ch. Sr, Kb, Ratti nel- 
le Note alla Vita di Ludovico il Moro nel 
T. I. della Famiglia Sfjr^fa p, 72. 

Ancora il Sig. Gio. Gherardo de Rossi p. 60, 
nel Tomo IL delle sue preziose Memorie del- 
le belle Arti del 1 78^6. ne fo questa pittoresca 

C 4 
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de*crÌ2Ìone « fiel lodare una copia fittane io 
minirtiiira della grandezza di' circa palmi y* 
li emani » e con figure , che eccec’ono Tal- 
rezza d’ un palmo » con un’indefessa fatica 
di sedici anni , dal P. Abate Frane, Maria 
Gallerati Olivetano i , Autore dell’ IstruTfio- 
ne intorno alle Opere de’ Pittori T<a:fionaU , 
e esteri » esposte in pubblico nella Città dì 
Milano , con qualche notizia degli Scultori » ed 
Architetti . Parte I. Milano S777. 8. Siede 
Gesù nel mezzo della Tavola , come usasi a’ 
giorni nostri » contro 1’ antico .costume , ve— 
dihdolo necessario al buon effetto della com— 
posi>^ione ; ed avendo terminato di parlare » 
abbassa gli occhi » quasi voglia schivare T in- 
contro di quelli del Traditore . Mirasi nel 
suo Viso la pietà , il do'orc , la grandezza » 
e tante altre cose , che l’occhio vede , ma che 
la penna non può descrivere . E questa Te- 
sta era la parte , che Leonardo non credeva 
ancora perfezionala , e che veduta in un fe- 
dele disegno dal celebre Fisonomista Lava- 
ter V lo fece enfaticamente esclamare’. 0 Leo- 
nardo y tu « che tanto facesti ^tu avevi veduto 
Gesù. Il Discepolo diletto , eh’ è alla destra 
di Cristo y esprime » abbandonando la testa , il 
più forte dolore . Pietro si muove pieno di 
fuoco , quasi interrogando » chi sarà il Tradi- 
tore . E Giuda y lo scelerato Giuda , che tro- 
vasi fra questi due , <*PPOggia sulla Tavola 


I Cracas n. 1174. I. Aprile l^S 6 y 


Digitized by Googl 



il braccio , ed in atto pieno di ardire si volge 
al divino Maestro qaal uomo , che tenti sotto 
un’affettata franchezza nascondere il traditnen- 
to , che cova . Il gruppo , che segue , è com- 
posto dai tre Apostoli Andrea , Giacomo min. 
e Filippo . Il primo apre le braccia * e pare , 
che si raccapricci ; il secondo è sorpreso ; ed- 
il terzo , quasi dubitando di aver male udito « 
si leva in piedi » e posate le mani sulla ta- 
vola sporge innanzi la vita , in atto di curio- 
sità , e di voler meglio sentire . Dal manco 
lato àt\ Salvatore formano il primo gruppo 
Tommaso , Simone , e Giacomo Maggiore . 

Il primo jnostra gran maraviglia ; il secon- 
do è stupefatto dal dolore ; il terzo è in un 
momento di fervore , in cui pare , che voglia 
giustificarsi con Gesìi di non esserne il tra- 
ditore , e ponendo ambe le mani al petto 
pare , che voglia aprire le vesti « e che dica « 
che guardino il suo cuore * e lo troveranno 
innocente . Le ultime tre figure sono Matteo , 
che si rivolge a Taddeo y quasi domandando, 
se ha udito ; questi , che nel moto del volto- 
mostra dispiacere , e sorpresa ; e Bartoloineo 
fra loro, che dall’azione della mano ^ e del 
viso sembm , che ripeta , e che confermi a 
que’ due sorpresi le parole proferite da Cristo . 

Dopo sì accurate descrizioni di questo sor- 
prendente Cenacolo , forse ne sembrerà su- 
perflua qualunque altra . IVIa siccome le cose # 
belle più si guardano, 'più piacciono, cosi 
potendosi dire con verità anche di questa , 

Gj 
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lo non la vìddr tante volte ancora » 

Che non trovassi in Lei nuova belle^^a » 
xton sarà inutile di aggiugnerne un' altra più 
minuta * ed esatta » per fame rilevare i pregf 
di tutte le sue parti , e penetrare ben adden- 
Xfo lo spirito di tutte le grandi idee di quell' 
ammirabtie Pittore . 

, Seguendo le più severe leggi della ftrospet- 
'tiva y. ^^furò una gran Sala » ove situò una 
lunga Alensa » dietro a cui siedono i dodici 
Apostoli intorno al Nazareno Signore . Tutte 
fe dgure apparìscooo staccate dal muro . Anar 
f)er lina elegantissima Porta , e per due fine— 
ati^ laterali * le quali si scorge una gran 
fon^mattxa in Campagna aperta , si & appa- 
rire ùn gran piano * dove non ve n' è prin- 
cipio > linee poi del soffitto» che van per> 
dendosi in dentro» guidano T occhio nell' er- 
rore dii^-uno sfondo reale . Per le pareti del 
dipinto Cenacolo si vede errar la luce riper— 
■«ossa da^ angoli » e a poco a poco smarrirsi 
con singoiar artificio.. L' effetto in fine del 
chiaroscuro è superiore ad ogni descrizione * 
Le pieghe della Tovaglia » miseramente 
%>ccata » e logora neiroriginaie di Milano »ia 
<;ui s ha contrafatta V opera del- tessuto di 
una maniera , che la rensa stessa non mostra 
il vero, meglio , son tali » quali si vedono nel 
vero . Nel suo delicato ricamo di colore az- 
xurro » per indicare una cosa celeste» qual 


• Vita di LUmardo scritta dal Vasari . T» V* 
cdiz. del P. della Valle p. 


Dìgitized by Google 




era T Eu(^rì$tìa * vi ha disposti graziosamen» ' 
te quarantadue Fringuelli» che arnorosa mento 
si baciano » e che ^notano 1* amore del Jn- 
tramento . Forse non iscielse le Colombe » 
per I sfuggire il favoloso . 

Dietro la figura di Cristo » net Cielo chia- 
ro , e luminoso » pare » che si alrino alcune 
fiamme * esprimenti il divino Amore,. Tutti 
gli affètti maestosamente traspariscono in que- 
sta Testa * che pure Leormrdo » mai contenT- 
io di sè medesimo » chiamava imperfetta . 

' Narra il Vasari nella sua Vita i , che prese 
a fare per Francesco del Giocondo il ritratto 
di Maria Lisa sua Moglie , e quattro anni 
penatovi > Io lasciò imperfetto . La quale opera 
oggi è appresso il Re Francesco di Francia in 
Fontainebleaù . Avverte Alonsignor Bonari 
in una nota » che bisogna credere » che , quan- 
do il Vasari dice» che lo lasciò imperfetto» 
intenda di pariare secondo F idea di Leonar- 
do • che non si contentava mai » e che avrà 
sempre detto nel mostrar questo Quadro, di 
non essere soddisfatto, perchè non era ri- 
dotto a quella perfezione , che avea nelFidea » 
e alla quale non potea arrivare la mano. 
Qual meravìglia adunque » che non credesse 
di essere giunto a poter adequaumeme espri- 
mere la ^llezza , di chi era spedosus forma 
prae filiis hominum ? 

Siede Cesti * Vittima » e Sacerdote del gran 


1 T. V. p. 39» 

G 6 


Digitized by Google 



Swgrifizto r , he! mezzo della Tavola , quasr 
nel Centro , ove con celeste maestà risplende 
fra gli Apostoli , come il Sole fra le Stelle . 
Leonardo prescielse questa positura , benché 
contraria al costume più usato dagli Anti- 
chi 2 T come più vantaggiosa al miglior ef- 
fetto della sua composizione; tanto più che 
•Ha sua vasta erudizione non era ignoto, 
che anche anticamente si usò talvolta di sta- 
re a mensa sedendo j . 


1 Sartiellì Se Cristo nella Cena sagrificò si stcst 
so per noi ? T. X. Lett. Eccl. p. 1 8o. Se Cristo S.N. 
comunicò se stesso nella Istituzione del Sacramen- 
to deir Eucaristia? nel suo Lume ai Principianti 
P‘ J 7 ?* 

2 Stavano colchi uno accanto alPaltro , e man- 

5 lavano di fianco in situazione più vantaggiosa 
ella moderna, per maggior facilitazione della 
digestione . Poiché colcandosi dalla parte del Pi- 
loro, avea più campo il cibo d’ insinuarsi , e di 
triturarsi negl' Intestini . V. Vassovii Diss. de 
Accubitu Heoraeorum ad Agnum Paschalera . Wit- 
teb. 1 6y8. Aid. Manuttum de accumbendi , et co- 
medendi Ratlone . int. ejusd. Opusc. et in T. I. 
Tlies. Sallcngre p. 299. Cìaccom/m de Triclinio . 
Romae ij88. 8. Amst. i 68 p. 12. etcum Append. 
Fai. Vrsini , et Hler. MercuriaJis Diss. de Accu- 
bitus in Coena origine. Lips. 1758 iz. 

3 V. Interpretes ad Genesim XLIII. 33.1. Sa- 
muel. XX. 2j. ad Mattli. XXVI. 20. et ad 1. Co- 
rinth. Vili. io. Svicerura , et Canguim , vetiis 
Marraor apud Montfàuconium T. V. Supplem- 
Tab. X. Athcnaeutn lib. Vili. p. 363. Macrobium 
Jib. XXVI. 20. aliosque . 
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La dolcezza 9 e la purità sono espresse 
negli occhi modestissimi del diletto Disce- 
polo S. Giovanni , che alla destra del Re- 
dentore si abbandona al più intenso dolore . 

Giuda e situato fra S. Giovanni ^ e Pie- 
tro . Nella Biblioteca Ambrosiana v’ è una 
copia di questo Cenacolo fatta fare dal Car- 
dinal Federico Borromeo « i/i cui si veggo- 
no alcuni caratteri nel Collarino della sua 
Tonaca . In questo primo gruppo , oltre il 
contrasto del Vizio con la Virtù , si osserva 
il contraposto delle tre età». Gioventù , Viri- 
lità , e Vecchie^:ia , e de’ diversi colori fra ’l 
bujo del viso di Giuda , il rosso di quel di 
S. Pietro , e ’l bianco di quello di S. Gio- 
vanni\ che sta con le mani giunte . 

Giuda sta in atto di guardare il divino 
Maestro , per cogliere il momento di rub— 
bare una Pagnotta bianca ■, essendo tutto il 
resto del Pane della Tavola Casalino , e per 
verificare , eh’ egli era Fur , et Latro \ 
Pietro , pieno di fuoco , ha la mossa più 
agitata degli altri Apostoli » e tiene un col- 
tello in mano . Parla con S. Giovanni in aitp^ 
di zelare contro il Traditore ; e sena’ accor- 
gersene y calca il piede al Fratello maggiore 
Andrea , che avendo d’ innanzi un piatto 
di Pes ci , per dinotare , che era un Pesca- 
tore , resta raccapricciato , in atto di stupo- 
re , con le palme delle mani sospese in aria . 

Siegue Giacomo il minore , che si rasso- 
miglia ai Redentore , essendo Nazareno » ed 
ha un’Anfora d’acqua d’ avanti i mostran- 
dosi aiich’ egli sorpreso . 
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CompIcM (Jiwfto «ecoitdo gnmpo da 5, FT- 
Vppo nobilnwnte vestito aPa iioinan» , che 
non avendo inteso per la lontananza il Ser- 
snone del Maestro * perchè situato al capo 
della Tavola » si appoggia con. le roani sta 
la medesima « e alzatosi in piedi , cogli oc» 
chi , e con la bocca r pare , che più d’ ogni 
altro richieda del Traditore » mostrandone 
maggior curiosità * appropriatagli » perchè 
disse , linde ememus hocì 

Alla sinistra del Salvatore fermano il prf- 
rao gruppo Simone Zelatesi S •Tommaso i e 
S, Giacomo il maggiore . 

Il primo con un'azione fervidissima alz» 
1* Indice ; e sembra , che gli si legga sul yisn 
il carattere» che gli dà il Vangelo* ove di- 
te » Numqtiid sum ego 9 , 

Il secondo sta in atto di riso Sardonico » 
fuasi che dubiti della verità del Mistero « 
Sgli è dipinto con sei dita alla mano sinistm;. 
forse , perchè chiamandosi Vidymus ». l’ iur 
len^etrò per T Apostolo del dito gemello > 

Il terzo in atteggiamento di compunzio- 
ne * è di aprirsi le vesti per dimostrare » se 
fusse possibile , T innocenza del suo cuore . 
Essendo stato il primo fra gli Apostoli » 
spargere il sangue col martirio * il Vinci lo- 
ha vestito dì color rosso di Uiia tint^ più 
viva di quello degli altri Apostoli * ma rai- 
nore in cotifronto di que'la di Gesti Cristo . 

Le ultime tre ligure sono Matteo i che* 
come Pubblicano * e Uomo "di Alondo * sem- 
bra cQiiservare il carattere deir amica sua 
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piofei sione « volgendosi con francfiezra , in 
atto d’ interrogare , se ha udito , il suo vi- 
cino Taddeo t che ha la figura di un Uomo 
semplice , e che. mostra il suo dispiacere * an- 
che con Bartolomeo , che ha il carattere di 
un vecclrio assai buono , e che ponendosi la 
mano al viso sembra y che ripeta agli altri 
due le parole proferite da Cristo . 

Nel viso di ciascuno di essi ha f<uto tras- 
parire r amore y lo sdegno • la paura > il 
dolore di non poter intendere l’ animo de! 
Maestro * e la smania di scoprire y chi vo- 
lea tradirlo , e in quello di Giuda « ha fatto 
risaltare Todio » il tradimento » l^osiinario* 
ne . Merita adunque ogni , benché minima » 
parte di questo Capo opera » studiato » ed 
eseguito col più gran magistero > di essere 
attentamente considerata - Poiché non pote- 
vano attribuirsi caratteri più giusti » ed es- 
pressivi non meno al divino Maestro y che 
ai suoi Apostoli y i quali > come t dodici lì» 
gliuoli di Giacobbe , che popolarono la Terra 
di Canaan d* Israeliti « divisi in dodici Tri- 
bù y hanno prodigiosamente didùsa 1» luce 
del Cristianesimo per tutto l’ Universo , 

L’ antico Arazzo regalato da Francesco l. 
a Leon X. essendosi consumato * fu rifatto 
nel 1769. da Pietro Ferloni a S. Michele a 
Ripa ; ed essendosi poi logorato anche que- 
sto , ne fu rifatto un altro dal Centomani , 
sopra un esatto disegno del Pittore Signor 
Bartolomeo Nocchi , Benché sia stHto recen— 
fcj nenie inciso dal delicatissimo BitUno del 
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Sig. Ra^et'’!» Mor^hcn , e sia per pubbli- 
carsene dal Sig. Niccolò Png'ii in Firenze 
un’alt a Carta , incisa da un bravo allievo 
dello stesso Morghen , pure il Sig. Gia^ 
conio Frfi^ Homano con Alanifesto pubbli- 
cato in Milano ai 3. di Novembre del 1800. 
ne ha promessa in breve una nuova incisione 
sopra una Copia dipinta in tela ad Olio , c 
grande , come 1’ Originale , di Marco Uglo- 
ne , o da Oggìonno , rinomato Discepolo di 
Lionardo , additata nelle Memorie del Bai- 
dinucci ediz. di Torino T. II. p. 385-. nel 
Catalogo di Santagostini , come gareggiante 
in bellezza con lo stesso originale , per ave- 
re le Teste ritoccate dallo stesso Maestro . 
Oltre la più precisa idea del disegno di Lio- 
nardo , sgombro da tutte le giunte , e re- 
stituito alla sua primiera perfezione , pre- 
senterà la scoperta della mano di un Apo- 
stolo , pronta a dar di piglio ad un Coltel- 
lo per difesa del suo divino Maestro. Il 
rame sarà in foglio stragrande. 

Non sarà fuor di proposito , che io qui 
soggiunga un’ altro curioso Aneddoto , segui- 
to in questo stesso Monastero fra il mede- 
simo Ludovico il Moro i , e il famoso Car- 


I V. r Elogio tessutone dal Giovio , die nel 
Dialogo deir ìraprcse p. 37. dice, ch'egli porta- 
va quella dell' Albero del Gdio Moro . Facevasi 
eziandio chiamare Moro per sopranome ; e quan- 
do passava per le strade , s’ udivano alzar le voci 
da’ Fanciulli , e Bottega), Moro ^ Moro, E con- 
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dlnal Tommaso de Vi<ri . Io Io riferirò cori" 
le I stesse parole , con cui lo riporta il Card, 


tinuando in simil vanità avea l'atto dipingere in 
Castello l’ Italia in forma di Reina , che avea in 
doss^^. uiia vesta d' oro ricamata a Ritratti di Cit- 
tà , che rassomigliano al vero e dinanzi le sta- 
va lino Scudier Moro negro con una Scopetta ia 
mano . Perchè dimandando l’ Imbasciatore Fio-' 
tentino al Duca , a che serviva quel Fante nero , 
die scopcttava quella veste , e le Città ? Rispose 
per nettarle d’ ogni bruttura, volendo, che s’in- 
tendesse il Moro essere arbitro dell' Italia , et as- 
settarla , come gli pareva. Replicò allora l’ acuto 
ÌFiorentino. Avvertite , Signore , cHe questo Ser; 
vp maneggiando la Scopetta , viene a tirarsi tut- 
ta la polvere addosso j il che fu vero pronosti- 
co • Et è da notare , che molti credono, ché 
Ludovico fusse chiamato Moro , perdi’ egli fusse 
bruno di carne , e di volto ; in che s' ingannano , 
perchè egli fu piuttosto di una carnagione bian- 
ca , e p^lida , che nera . V. la' Vita di Lad. M» 
Sforza, detto il Mero , VII. Duca di Milano , c 
IV. della sua Famiglia , nella P. I. dell’ eruditissi- 
ma Storia della Famiglia .SyìTcr? , pubblicata dal 
Sig. Ab. /V/co/tf nel 'Ì7p4. p. éo. 7 

1 Oratio , et Carmen de Vita -SS. Viri , maxi- 
meque Reverendi D. Thomae de Vio Cajetani , 
Card. S- Xysti , aiithqre Ica, Baj>t, Flavio Aquila- 
no , ejusdem a Secretis Familiari . Impressum Ro- 
raae apud Ant. Bladum Asulanum • 4. et in Com- 
ment. ejusd- Cajetani in S. Scriptur. Lugd. 1633. 
Dell’ esteriore a^etto , e sembiante, e di quello, 
che avvenne al Card, de Fio Ca)etano , et a Filo- 
pemene Capitano Greco per la sparutezza della 
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Federico Borr*)meo • r , nel »uo Libro delia 
Graffia de* Princìpi pag. yj-. Il Duca di Mi» 
lano , chi.imato Ludovico il Moro » aveva ar- 
ricchito as»HÌ 1* Ordine de* Predicatori » e «in- 
goIarmi»nre i»n Monastero , che essi han ^ui- 
in Milano . E perchè i Principi talvolta » 
con far alcun bene , vogliono, soddisfare a. 
certi loro capricci , e bizzarrie , permaneva 
il Duca in questo pro|x>nimenio » che i Frati 
di quel Gjnvento fossero tutti di grave * e 
bell* aspetto . Però and ndò una volta alla 
lor Chiesa , e entrando ivi a poco a poco nel 
Monastero * gli venne veduto Frate Torri’- 
maso de Vio , detto poi Cajetano , il quale 
era Lettore del Convento » e quivi si di- 
morò cinque anni leggendo . E parendo al 
Duca » eom’ egli era in efleno , fuise picco- 
lo assai della persona , e mal fatto , e di viso- 
oscuro , e vile t rivolgendosi a’ Frali diman- 
dò , per qual ragione tenessero colui nel 
Convento , Cui tosto risposero ad una voce 


p. ^7- Se la brevità della statura sia compresa , ne* 
difetti , die tndiicono l’ irregolarità ? 

I Feder. Borromaei Meduamenta Litteraria , 
scii Notitia Scriptorum propriorum . Mediolani 
i< 533. fbl. Elcnchus C^crum tura editoriim , tum 
Mss. Fed. Berremati in Tos. Ant. Sardi Prodromo^ 
de Studiis Litterariis Mediolan. Ibid. 1729. p- siS. 
227. De Vita , et obitu Féder. Ccpd. Borromaet ^ 
Medio], 1^32. 8. Vita Fed, Borromaei, in 
Hist. Patriae Dee. V. Lib, VT, curante Stephano 
Sclatter . Mediol- 16,^1. fo\. Francesco Rivela 
di Fed. Borromeo Cari. Milano 1656^4* 
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«ntti , eh’ egli era un Uomo molto grande 
in dottrina, «rìpnaa. ed il maggiore, che 
avessero in quel tempo bella loro Reugiunc . 
Della qtial risposta , com* era di dovere , 
mostrò ti Duca di rintanersì contento • e ap> 
pagato . Ma le parole così del Duca , come 
de’ Frati , non poterono starsi cotanto cela- 
te, ed occulte, che infra breve tempo non 
pervenissero alle orecchie di Civettino loro 
Lettore , e Maestro , il quale stimò poi ben 
fetto andarsene dal Duca, e di riverirlo più 
da vicino , come poi fece , preso tempo op- 
portuno . Ed entrato con esso lui in ragion 
namenti , prese a dirgli , con modo assai 
piacevole , e discreto , che così il suo volto , 
quantunque sparuto , e poco grato , e caro , 
a chi lo vedeva , come il sembiante di Lui , 
eh’ era bello , e jS gnor grande , e Principe , 
fu già formato da Dio facitore del tutto ; e 
che s’ egli avesse avuto a formare , ed effi- 
giare sè stesso • averebbe eletta mlglbr sor- 
re , e miglior forma , essendo il beilo , e *1 
buono da sè desiderabile ; ma perchè era 
vero , che ipse jecit nos , et non ipsi nos , 
conveniva ricevere i doni di Dio con quel 
peso , e misura , e grandezza , che da lui 
ci vengono dati i . 


1 V. Il T. IL della Bibl. Volante del Cinclìì , e 
Sancazianì, p. 12. e il Ch. Sie. Ab. Cardeìla nel 
T. IV. delle Vite de* Cardinali p. 45. 
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'CAPOVIII. 

Elenco tie' Discorsi fatti nella Cappella . 
Pontificia in questo giorno , dal Pontifi- 
cato di Bonijafio IX. fino a quello 

D di Pio VII. 

opo la mia descrizione do* Concistori pub- 
blici ^ e Segreti y trattando celi’ origine dell* 
uso di recitare il Discorso latino in Cappel- 
la , ne ho dimostrata alla pag. 327. la sua 
remota antichità . Nel Cod. Vat. J47. pub- 
blicato dal P. Gattico alla p. 24. parlandosi 
del Giovedì Santo si legge ciò , che scrisse 
il Card. Gaetano nel suo Ordine Romano , 
prodotto dal Mahillon alla p. 55^5'. Notan- 
dum , quod in hac Missa non consuevit esse 
Sermo , nìsi Papa vellet facere Processionem . 
Tunc si Papa illwn Sermonem facere non 
vellet , Sacrista committit de cjus Mandato 
Sermonem dlicuì de Doniinis Cardinalibus 
Episcopi s t vel Presbyteris ; quoniam Diaco- 
ni nunquam coram Papa praedicant , aut ali- 
eni Praelato , vel Magistro in Theologia . 
Xutandwn , quod Abbates nunquam consuc- 
verwit pr aedi care , nec Doctores Decreto- 
rum , nec Legum , nisi dumtaxat Praelati ^ 
et Magistri in Theologia . Sed modo Abba— 
tes praedicant . Di più in altro Cod. Vat. 
segnato al num. 4231. alla p. 197. trattandosi’ 
delle Cerimonie dello stesso Giovedì Santo si 
legge , che D. Papa sermocinatur ad Popu- 
ium in vulgari t , asswnpta tamen aneto— 
ritate in latino , et brevi ter , quia multa ea 
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dif sùnt peragenda ; vel Commìttìt Sermo-^ 
nem alteri , sci licei alicui Episcopo , vel Près^ 
bytero Cardinali . 

Lé Cerimonie , che si usavano nel fare 
Io stesso Discorso , sono descritte nel Cod. 
Vivt. 4737. in cui alla p. 52. si legge il me- 


I Nelle Prediche si parlava ne' bassi tempi un 
linguaggio , che participava molto del Latino , 
come pruovano fra le altre le prediche del P. 
Barletta Fino al tempo di S- Pio K vi eran de* 
luoghi in Calabria , in cui si parlava latino • L’Au- 
tore dell’Opera àe\ Polirlo pretese sul principio 
del ijoo. di restituire in Italia uno stil^ di scri- 
vere , che avesse del Latino . Ma contro questa 
novità , che volea introdursi , inveì Aonio Palea- 
rìo iti un Dialogo , che si legge in fine della sua 
Grammatica Latina , opera di egual rarità a quel- 
la del Polìfilo. Mons.Fontanìnì nella sua Eloquenza 
Italiana. Roma 17^6. p. z68* avverte, che il rito 
di predicare in Chiesa in latino, e non in vol- 
gare , si mantenne sino a’ Secoli a noi vicini , 
e in Roma dura tuttavìa ; mentre in Cappella 
Pontificia , al Sommo Pastore , al Sacro Collegio 
de’ Cardinali , e ai Prelati , con lui rappresen- 
tanti la Santa Romana Chiesa , è in osservanza 
P antico Rito di predicare solamente in Latino . 
In volare poi si predica fuori di Cappella in 
Sala del Concistoro , a porte chiuse , e privata- 
mente, senza che alla scoperta si vegga il Pon- 
tefice , quasiché egli in sua presenza non ammetta 
la predicazione in altro linguaggio , che nel suo , 
che è il Latino . Nondimeno da questo passo si 
rileva, che talvolta è stato in uso di predicare 
anche in volgare . 
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todo , che il teoev» nel Venerdì Santo i . Ex- 
inde secundum modernos consuevh fieri Ser~ 
mo per aliquem Praelatum , vel Magistrwn 
in Theologìa « et ille , qui fiaat Sermonem , 
genibus flexis tinte Papam petit benedictio- 
nem , sed non osculatur pedem ; sed habita 
bcnedictione , vadit ad lociim solitum prò Ser- 
mone faciendo^ Quum autem fit Sermo , Papa 
tenens Mitram in Capite , sedei in Cathe- 
dra nuda ante Altare , ut supra . Quo fini- 
to non dici tur Confiteor, nec Preci bus , et 
mcritis ; sed ille , qui fccit Sermonem , pro- 
nunciai Indulgenti am de mandato , et aucto- 
ritate D, N. Papae , viddìcet de VII, An- 
nis , et VII, Quadragenis . 

Le memorie , che ho potuto rintracciare 
di questi Discorsi , ci fan vedere , che sono 
stati indistintamente pronunziati da qualche 
Vescovo , 0 Prelato , dai Familiari de’ Car- 
dinali T da qualche Professore pubblico , ov- 
vero addottorato in Teologia « o nell’ una • 
o nell’akra Legge , da qualche Protonotario , 
o dìC Religiosi t o Generali delle stesse i?e- 
hgioni . 

La più antica però è quella, che mi ha 
somministrata la vastissima erudì/ione dell’ 
Eminen. Sig. Cardinale Stefano Borgia , il 
quale si h degnato con la sua incompara- 
bile benignità di significarmi , che il Theoli 
nel Teatro Istorìco di V elletri , stampato nel 
1624. alla pag. 202. riporta un’Orazione 


I V. p. 
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•opra la Vasàtcne del Signore 5 fàtta da Gin— 
corno Galiano di Velletri , avami Bonifa-r 
^io IX. che regnò dal J569. lino al i4«4. 
jenza però . dire in qual am» la recitasse , 
c che è stato taciuto anche nell’ edizione , 
che poi si fece della medesima nel Secolo 
XVI. Orano Jacobì Gallani Veìitrensis J. V. D, 
ée Passlcne Demini coram S. P. Boni f ano IX. 
et S. R. E. Cardinalibus . Anche il Con- 
te Landi nel Compendio Storico di V elletri , 
rammemora la stessa Orazione , ma senza in- 
dicare l’anno » in cui fu recitata . Le altre , di 
cui ho trovato menzione « son le seguenti . 

Senno eximii juris utriusque Doctoris Do- 
mini Caroli de Alexandris de Perusio habitus 
Rome coram Sixto quarto , anno Jubilaei 
14-1^. in die Parasceve intra Missariim Sn- 
lemnia de Passione Jesu Christi . V. /^DI- 
FREDI Catalogum Edithnum Saec. XV. 
P‘ 445 ’- 

Elegantissima Oratio habita per Excellen- 
tlssimum Artìum et Sacre Theologie MagU 
striun D. Rodericum de Sancta Ella Hispa- 
num coram Sixto IV. Pont. Max. in magna 
Cardinalium Praelatorumque frequentia in die 
Parasceve Anno Domini MCCCCLXXVII. 4. 
V. Audifredi p. 271. 

Chi inai potrebbe perstiadeni » che vi fas- 
te stato un tempo , in cui il Papa , e i Car- 
dinali , in una mattinata di una funzione «1 
lunga t e si laboriosa t non solo non si fussero 
annoiati , ma avessero mostrato piacere di sen- 
tire un’ Orazione , che durasse due ore ? È 
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S ure sappiamo» esser ciò accaduto sotto Sisfa 
y. Poiché Giacomo Volaterrano » Scrinore 
degnissimo di tutta la fède » né! suo Diario 
presso il Muratori T, XXIV. Rer. Ital. p. ijo. 
ra conta » che anno 1481. Feria VI. majoris 
H*bdomacla? Orationem habuit de Passione 
Gtiillelmus Sicuìus ex Cnntuher/jalibus Card. 
Mclphitensis » vir docius hebraice , graece , 
et latine i ; retiilit m>jsteria ctnnia Passionìs 
Jesu Christi ■, eaqiie probavit Hehraeorum , 
ac Arabum auctontate , et scriptis » verha 
ipsa ecrum lingua m medium aijerens . Ora- 
tìo vero , quamvis spatiwn duarum hcra— 
rum occupnverit » tainen grata omnibus 
fuitt tum propter varietatem , quam prc.- 
pter Hcbraeorum , atque Arabum verborum 
sonum , quae ipse tamquam ve macula pro.- 
nunciavit » commendatus ab omnibus ^ et a 
Pontifico t et a Patribus in primis . 

Lo stesso narra alla p.i68. » che Anno 1482. 
Feria VI. Parasceve Orationem habuit qui- 
dam Viterbiensis » quem paulo ante ad Epi— 
scopatum in Hiberniam promoverat Ponti jex 
ed alla p.. 18$. che Anno 148 Feria VI. 
Parasceves Leonardiis Sara:fanensis de Pas- 
sione Sermonem habuit . 

Sappiamo dai Di<ir; del Burcardo , che que- 
■ sta Orazione solca farsi dal Card. Peniten^ier 
Maggiore , che dee celebrare in questo gior- 


, t Mons. Cìovio lo avrebbe chiamato detto se- 
condo il Titolo di Cristo in Croce . V. Storia de’ 
Possessi p. ;oi. 
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RO la Messa ; e che non potendo , toccava 
ad esso di scegliere il Soggetto , che facesse 
le sue veci .. In fatti nel 1489. il Generale 
deir Ordine di 5 , Agostino fece il ^Sermone 
m questo giorno di sua commissione . 

Antoni! Lollii Gemìivanensis Oratìo Pas- 
sìonis Domini cae habila coram Innocentio 
Octavo Pont. Max. frequenti R. Cardina- 
liurn Senatii cantra cervicosani Jud-aeoruin 
petfidiam. AUDIFREDI p. 430. 

Àlaithiae Canalis Ferrariensis Oratio in 
Passione D. N. /. C. ad Papam Innocen- 
ti um Vili, ex charactere Si Iherii . V. FRANC. 
XAV. LAIRE Specimen*l'iistO'ricum Typo— 
graphiae Romanae XV. Saec. p. 273, Audi— 
f-redi p. 450. 

Stephani Tegliatii Archi ep. Patracensis , et 
Episcopi Torcellani Oratio de Passione De— 
uvni habita coram S. D. N. Innocentio divi- 
na providentia Papae Vili, in die Passio— 
nis XX. Mensis Aprilh . Rcrnae 1492. 4. LAI- 
RE p. 2/3. AUDIFREDI p. 308. 

Lippi Aureli! Bi-an dolina 1 Oratio deVir^ 


t Ai 28. Agosto i4i<7- nella Cappella Cardinali- 
aia , che fu allora tenuta in S, Agostino per la 
festa del Santo narra il Surcard», che Orationem 
fest Evangeltum fecit quidam Raphael toectn ( Raf- 
faele Lippo Brandoliai J) germavui frater Liptì , 
ettam Coeci , Frefessorìs Ùrd. S. Augmtim praedktl ' 
in Cappa , more solito , qttem me super Pulpìtim 
praeàktum ducente ruit Scala , et ambo cecidi, 
mus àdterram-, absque tamen laesìóde , Deo nohìt 
propitio . Ch. Marini Prof delPArch^. Rom.p.y7- 
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tinibus Jesu Christì noUs ine'iusPassione osten- 
SIS hahìta ad Alexnndrum VI. Romae 1496. 4. 
LAIRE p. 284. AUDIFREDI p. 359 . Il P. 
'Niccolò Antonio Schiaffinoti Generale deg’i 
Agostiniani la frce riprodurre al rine dell’ Ope- 
ra intitolata Fr. Aurelii Brandolini cagno— 
mento Lippi, de ratione scribendi Libri tres . 
Romae tifpi.s Rochi Bernabò 1735'. 8. Orazio- 
ne dì Aurelio Brandolini delle vittù di Cri- 
sto nella Passione, tradotta dal latino dall’/fmt, 
Mariotti con un Capitolo d’ un Anonimo , 
ed un antico Monumento Ecclesiastico sull’ 
i stesso ragionamento . Roma 1767. 4 . Nel 
T. I. della Bibl. Volante p. 241. si ripòrta 
quest’ altra edizione fattane con questo titolo . 
O ratio de vinati bus D. N. J. C. nobis in 
ejns Pensione ostensis . Romae ad Alexan- 
rlrum VI. P. M. lì abita in Parasceve an- 
no 1496. , ac tantum probata , ut iterum , 
ac iterum ectm repetere Auctor cogeretur . 
Romae ex Tppographia Dora. Bacine ^^96. 9 . 
Aldo Manuzio nella dedica fattane a Moni. 
Angelo Rocca dice fra le altre core , Cicero- 
nem Romanae eloquentiae parentem acquar , 
materia procul duino supernt ; e l’esaltano con 
somme lodi Jacopo Gronovio , e Ermolao Bar- 
bero in due lettere , che sono in fine di essa . 

Fratris Mariani Genazanensis Ordinis Fra- 
tram Heremitarum D. Augustìni Generalis 
Oratio de Passione D. N. dieta Alexandro VI. 
P. M. frequenti Senati! f'Eidibus Aprilis 1493 - 
Latetiae in Aedtbus Conradi Rccchi 4. LAI^ 
RE Aitdifrtdi pi j4». . . • 



*7» 

A(t Alexandrum VI. P. M. sacraswictmn 
Rom. Eccl. Senatum Rev. P. D, Manini de 
Azpetia Apost- Protonotarii in Anibus , et 
Theologixi Mogistri de Passione Domini in 
Pontificia Cnpella 0 rat io 4. LAIRE p, 298. 
AUDIFREDI p, 43i. 

Nel ij:o2. fece iI^Sermone un Protonotarìo 
^posrolico , Paride Grassi tra le Orazioni sa- 
tis doctas , sath disertas del Giovane Gio, 
Battista Casali , ne novera una da luì re- 
citata ne] Venerdì S-, del 15" io. V. Cb. Marini 
Professori deirArchigiranasip Romano p. 60. r 

Petri Galatinl Minoritae /, C, N. Servi 
inutilis ac Reverendiss, Dom, D. Laurent li 
Puccii Sacros. R. E. Tit. Ss. IV. Coronatorwn 
Presb. Card. Majoris Poenitentinrii Copella- 
ni , de Domiru'ca Passione Oratio in die Para- 


I Si narra ne’ Diarj , che Sattìita Casali Roma- 
no , Scolare Laico , recitasse un' Orazione in 
Cappella ai 9- Feb. del rjo2. ttmCapìllh longìs y 
de quo Papa JuU valde turhatus , et dixlt Magi- 
siro Folata y sìdeìncepsaliquem talem admìtleret ai 
vranàrm , quod velìet eum prìvare officio . Nel 1 5 1 2. 
cravìt quidam Juvents Romoma nella festa di S. Gio. 
Evang. de Fatailia Casalbtm , sath longus in serate^ 
ne, et in coma, sic, ut quasi volverìm ilìum non admit- 
tere ad orandum j sei tome» conclusi cum Magistro 
Sacri Falatìì , ut de cetero tales ccmatvs non admìt- 
ter et . V. Ch. Marini Prof, dell’ Arch. Rom. p.6o. 
e furono veramente esclusi questi Radazzi dal 
dire Orazioni in Cappella , per un decreto di 
Papa Leone nel 1; 14, rinpvato nel i sso. 


\ 
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scn'es t Anno Dom?ji^ 7 . 2 . coram Rev. DD. 
CardinaUum Senatu habìLa , atque D. D. N. 
Hadrinno VI. dicala . Cinelli t e Sancassani 
Bibl. Volante T. III. p, j. 

Oratio habita ad Patres Sacros. Cane. Trì- 
deniini a Rev. Doclore ]o. Fonseca Hispano ^ 
The.'Iogo Reverendissimi D. Archiep. Grana- 
lae , feria VI. in Parasceve anno 1562. Pa- 
taviì apud Graciosum Percacinuin i^ 6 z. 4. 
Bibl. Volante T. II. p. 527. 

Questo è r Elenco delle Orazioni ^ che son 
giunte a mia notizia da Bonifacio IX. tino a 
Pio IV. . Non mi è riuscito , come avrei 
bramato , di rinvenirne delle altre recitate fino 
'A Pontificato di Gregorio XIII. , in cui in- 
cominciarono a farle i PP. Gesuiti . Nel 1641. 
ne pubblicarono una raccolta con questo ti- 
tolo . Oratioues L. de Chrìsti Domini morte, 
habìtae a variis Patribus Scc. fesu in Pontifi- 
cio Sacello in die Parasceves . Romae per Vi~ 
talem Mascardwn . 12. Ala in vece di pro- 
durle con ordine cronologico , piacque all’ Edi- 
tore di disporle secondo il nome, e neppure 
secondo il cognome de’ respettivi Autori . 
Con lo stess’ ordine sono indicate nell’Znrf/- 
ce delie Materie della Biblioteca de’ Scritto- 
ri della Compagnia di Gesù del P. Natale 
Sottuello alla pag. 922. con questo titolo . 
Oratìones de Chrìsti cruclatìbus , et Morte , 
habitae in Parasceve , coram Pontificibus Ma- 
jcimis in Sacello Pontificio . (Cinque delle me- 
desime si trovano ancora nella Raccolta stam- 
pata con questo Frontispizio . Oratìones sele^ 
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ctae in Sacello ripostoli co ìntCT Missarwn So— 
lemma corain D. Pontifice , et Pnrpurntorum 
Patriim. Senatii hahitae , in unum corpus re- 
dactae a Paulo de Francis. Romae 1606. 4. 
Altre nove sono inserite nell’ altra Raccolta in- 


titolata . Sermones Sacri in Sacello Pontifìcio 
a plurihus habiti , atque editi a Rai/mundo 
Capisucco Mag. S. Palatii . Romae typ. Jac. 
Dragoncelli 1660. 4. Ma siccoftie in ambedue 
mancano i nomi , e i cognomi degli Autori , 
e anche gli anni , in cui sono state recitate» 
così non potendosi sapere , a chi apparten- 
gano , non le ho potute citare . Ne ho dun- 
que disposta la serie i>er ordine de’ tempi, 
che presenterà i nomi di molti illustri Sog- 
getti di quel'a g;'an Società , destinali a pe- 


rorare successivamente in questo giorno , ag- 
giugnendovi le citazioni dell’ edizioni parti- 
co'ari fatte di alcune di esse » e l’ indicazio- 


ne , che ne fanno il Ma^:fucchelli ne' Scrit- 
tori Italiani , il Sancassani nella Biblioteca 


volante del Cìnelli , ove sono inseriti. gli Opu- 
sculi della Pallate Bambina del Cartari , 
Leone Alla^io nell’ Apes Urbana; , eVincen- 
Placmo nel Thmtruin Anonyinorum , et 
Pscudonymorwn . 

Claudiì Acquavivae Neap. S. I. Orali© de 
Passione Domini coram Gregorio an- 

no *5" 7 j. et cum Ornt. j'o. ejusd. argum. p.i 7. 
V. Sottucllum p. lyo. Ma^^itcchelli Scrittori 
Italiani T. I. p. 123. 1 

Roberti Bellarmini Politiani S. I. Oratio de 


morte Christi habiia ad Gregorium..XlII. an- 

H3 
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no ij'fT. et cumOrar. fo. p. 4s- V. 5dw«ef. 
p. 224. Ma^j^uccMli T. IV. p. 6 ^ 8 . 

Fitlvii CardiiU NarniensU S. I. Oratio de 
P.<ssione DcMnIni ad Gregorium XIII. an- 
no lyyS. cura Orat. yo. pag. i. V. SottiuL 
p. aó 9 . 

Sr^phnnì Tuccli Meijancnsi* S-I* de Chri- 
sti cruvi/)tibu8 indie Parasceves Oraiio habi- 
la ad Gregorium XIII. an. i^8j. cura Orat.- 
yo. p. 61, Y ^ Sottuel. p. ^Sì-- 

Francaci Èencii ab Acquapendente S. I. 
Oratio de Christi Domini excessu habita in 
Sacello PontiHcio Vat. ad Gregorium Xlll.. 
cura Orar. ^o^V. Sott. p. 9?*., Maizucchelli 
T. IV. p. .;86. 

. Jnc In Carkldi Alessancnsis S. I. Oratio 
de Passione Domini ad Sixtum V. P. AI. an— 
jio iy86. cura Orai. yo. p. 83. V_ Sottuel^ 
p. 921 . , 

. Stephanì Tuccii Oratio de Christi cruoiati- 
lus iwbita in die Parascevet ad Sixtura V.. 
an. 15^83. cura Orat. yo. p. 61.^ V. SottueL 
pag. 7^3. 

Francisd Bendi S. I. Oratio de Passione 
Domini ad Sixtum.V, an. *y88. cura ©rat. yo. 
p. 113. V. 5 ot/ue/. p. 922. Ma^f^ucchelti T. 
IV. p. 786. 

Benedicci Jiistinianr Genuensis S. I. 0 ra- 
tio de Passione Domini habita ad Sixtum V. 
anno iy89. cura Orar. yo. p. lay. V. Sot— 
ttteL g. no.- 

Mutiì Vitelleschì Romani S. I. Oratio de 
Passione Domini in die Para^iceves habita ad 
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Gregorfum XIV'. anno ■15' 90. aim Orat. p. ia8. 
V. Sottiieì. ,p. 621. 

Franclsci Rentnndi Divionensis S. I. Ora- 
tio de Pas»ione Domini ad Clementem Vili. 
P. AI. anno ifQj. cura Orar. 5'o. p. ij9- V. 
SottueL p. 922. 

• /?. Franciscì Carrettoni Romani S. I. Ora- 
rio de C+iristi morte habita in Sacello Poti— 
tidcio , die Parasceves ♦ ad Clemenrem Vili. 
Asca.’iio Columnae/^ardraali Jul.Caesar. Stella 
dicavit . Romae CK Typogr. Gabiana ijrgj* €t 
Penuiae Typi» Aloysiorum an. 1619. « cum 
Orar. jo. p. 15' 6. V. Sottuel. p. 45'«- BìW. 
Volante -del Sancassanì T. II. p.oi.et io 3 . i 
- Stephani de Btibalìs de Cancellarìis Romani 
S. I. Oratio de Passione Domini ad Clemen- 
rem Vili. an. 1J9 /. cum Orar. yo. p. 177. V. 
Sottnel. p. 749. li celie ìli T. VI. p. -2275'. 

. Bernardini Stephonii Sabini S. I. Oratio de 
Passione Domini ad Clementem Vili, anrto 
15- 99. cura Or. fo; p» 196. V. Sottnel. p. 117. 

Antonii Marsilii Neapolitani S. I. Oratio 
de. Passione Domini coram Clemente Vili, 
anno 1600. cura Orar. p. ni8. V. Sot~ 
tuel. p. 77. 

' Joh. Ant. Ma^if/trelli Eonaani S. I. Oràrio 
de Passione Domini ad Clementem Vili. 



’ * t ■ 

I y. la curiosa burla fattagli dal bizzarro luti- 
no Xxràeco , che portava ih testa tre Cappelli , un 
s^ra l’ altro , cavandoli tutti ai Cardiali , due 
ai Fr elafi, è uno ai Gevtìluom'.nì , nella Storia de'' 
Fetsessi p. 502. 

H4 
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anno i6of. cum Orar. 5*0. p. aj2. V. Sot— 
tncJ. p. 401. 

Terencii iridati Mediolanensis S. I. Oraiio 
de Passione Domini liabita ad Clementera 
Vili. anno 1602. cum Orar. $0, p. 247. Y. 
Sol t nei. p. 75-4 . 

Franciscì Sacchlni Perusini S. I. Orario 
de Passione Domini coram Clemen. Vili, 
anno 1603. cum Orar. jo. p. 265. V. Sot- 
tuel, p. , 

Faininni Stradae Romani S> I. Orario de 
Passione Domini habita in Sacello Pontitìcio 
coram Clern. Vili, anno 1604. cum Ora— 
tion. j-o. p. 278. V. Sottmi . p. 2or. 

Bandini Gunìfrediiccii Pistoricnsis S. I. Ora- 
rio de Passione Domini habita ad Paulum V. 
P. AI. anno 1606. cum Orar., yo. p. 290Ì 
V'. Sottuel. p. 103. 

]o. Hicronymi Sopranis Gctmensis S. I. 
Oratio de* Passione Domini anno 1607. ad 
Paulum V. cum Oratvyo.ip. 293. V. SoUueh 
p. 463. 

Franeìsd Snccltinì S. I. Orario de Passio- 
ne Domini coram Paulo V. anno 1608. cum 
Orar. yo. p. 334. V. Sottuel. p. 2yi. 

Paul/ Bombìni Cosentini S. I. Orario iri 
J'arasceve habita coram Paulo V. P. Ai. Ro— 
mae apud Vita'em *AIas:ardura anno 1612. 
cr apud Franciscmn Caballum eod. anno » et 
cum O at. yo. p. 3yo. V. Sottuel. p. (S^'6*, 
M(i:^.^uccheUi T. V. p. lyii.^ Bibl. volante^ 
dc'l Cinelli y e Saucassani T. I,. p. 1/78.' ^ 

Valeniìni Mangio/iii Perusini S. 1 . Owid 
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t*e Passione Domini in Pansccve habita ad 
Pau’um V. anno 1615. cura Orar. ;o. p. 365. 
V. Sottiiel. p. '/yj-. 

Fam. Stradae S. I. Oratio de Passione Do- 
mini coram Paulo V. anno 1614. cura Ora- 
t;on. 5-0, p. 374. V. Sottuel. p. aot. 

Tarquìniì Gallutìi Sabini S. I. Oratio in 
die Parasceves habita corara Paulo V. anno 
ibij. cura Or. $0. p. 389. V. Sottnel. p. 75'4. 

Torquati de Ciipis Romani S. I. Oratio de 
Passione Domini in die Parasceves ad Pau- 
lurn V. anno i6i6. cura Orar. 50. p. 400. 
V. Sol lue!, p. 771. 

Froncisci Sacchini S. I. Oratio de Passio- 
ne Domini coram Paulo V. typ. Mascardi 
1617. et cum Orat. 50. p. 414. V. Sottile!. 

p. 2^1. 

Fam. Stradae S.l. Oratio de Passione Domi- 
ni coram Paulo V, anno i 6 i 3 . cum Orat. yo. 
p. 429. V. Sottile!, p. 201. 

Tarquìniì Gallutìi S. 1. Oratio in die Pa- 
ras:eves habita coram P.mlo V. anno 1619. 
cum Orat. yo. p. 443. V. Sottuel. p. 7y4. 

Francisci Piccoloininei Sencnsis S. I. Ora— 
lio de Passione Domini coram Paulo V. an- 
no *620. cum Orar. yo. p. 4y6. V. Sottuel. 
pag. 244 - 

Leonìs Sanriiì Senensis S. I. Oratio de Pas- 
sione Domini habita ad Gregorium XK. P. 
AI. an. 1621. cum Orat. yo. p. 467. V. Sotr 
tuel. p. y47. et Ptacciuin in Theatro Ano- 
nymor. p. 644. 

Alexandri Donati Senensis S. I. Oratio de 
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Passione Domini in die Paraneve* coram 
•Gregorio XV*". anno 1622. cura Orar. jo. 
p. 480. V. Sottuel. p. 20, 

/o/j. Bopt. Ferrara iSenensi» S. I. de Chrì- 
•«ti L bcratoris obim Orario in Sacello Ponti- 
fìcio Vaticano > ip.so Parasceves die habita co— 
ram Gregorio XIV. typ. Alex. Zannetti 1623^ 
et cum Orar. jo. p. 490. V. Sottuel. p. 41». 
•Bibl, volante T. II. p. 309- 

Vincerìtiì Guinìsìì Lucensi» S. I. Orario 
habita in Parasceve coram SS. D. N. Urba— 
»o Vili, in Sacello Vat. typ. Alex. Zannet— 
ti 1624. CI ctim ejus Allocuiionibus Gymna— 
«ttcis , typis Plantinianis Moretti an. 1638. et 
cum Orar. 5-0. p. yoi. V. Sottuel, p. 5'oi. 
3 BibI. volante T. III. p. toj*. 

Tarq. Gallutii S. I. de Christi funere , ac 
Sepulchro ad Urbanum Vili. P. AI. ipso 
die Parasceves Orario anno Jubilaei »62j. typ. 
Haeredum Alex. Zannetti * et typ. Alascardi , 
et cuoi Orar. 5‘0. p. yii.V. Sottuel. p. 7^4» 
Bibl. volante T. III. p. to. 

Fata Ambrosù Spimdae Genuensis S. I. 
Oraiioin Parasceve ad Urbanum Vili, habi— 
ta in Sacello Vaticano . Typ. Frane. Cor- 
bcllcirl 1626. et. cum Oi'at. jo. p. j'29. V. 
Sottuel. li. 199 Bibl. volante T. IV. p. 260. 

Hìeronqrrti Petrucci Camertis S. I. de Chri- 
*ii Domini Cruciatibus (Vatio habita ipso die 
Parasceves ad Urbanum Vili- P- M. Ro— 
mae apud Haeredem Bart. Zannetti 5627. et 
cum Orar. jo. p. 5-40. V. Sottuel. p. 34;'. 
Bibl. volante T. I. p. 60. 
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foh, Bapt. Fioravanti Prstoncnsis S. I. 
Oiatio de Passione Domini ad Urbanurn Vili, 
an. 162,8. cum Orar. jo. p, V. SottueL 
pag. 922. „ . ■ ' . ' 

Alexandri Gottifredi Romani S. I. Oratio • 
de Passione Domini coram Urbano Vili, in 
die Parascevés in Poniitìcio Sacello anno 
1629. cum Oi'at. jo. p» y6i. jV. Sottiifl. p. 2j* 
Angeli Gallucii Piceni S. I. Oratio de Pas- 
sione Domini coram Urbano Vili. an. i6jo, 
cum Orar. jo. p. jfto. V. Sottuel. p. 62. et 
Placcium in Theairo Anonymorunj' p. 380. 

Horatìi Grassi Savonensis S. I. Oratio.ha- 
Jjita in Sacello Vat. ad Urbanurn Vili, di- 
vini Templi excisio . Apud. Haered. Barili. 
Zannetti 1631. et cum Orar. yo. p. j"96. V. 
Sottuel. p. jyi. Bibl. volante T, III. p. 72. 

jOddonis de Comitihus Romani S. I. Oratio 
habita in Parasceve coram Urliano Vili. Ghri- 
stus patiens , novus Adam , Sepulchro Cordis 
incisus . Typ. Frane. Corbelleiti 16 j a. et 
cum Orar. yx>- p- 608. V. Sottuel. p. 641. 
Bibl. volante T. II. p, 163. ^ 

Fraiicisd Brivii Alediolanensis S. I. Ora- 
tio in Parasceve ad SS. D. N. Urbanurn Vili. 
Dies Domini .'Typis Vaticanis 1653. et cum 
Orar. $0. p. 657. *V. Sottuel. p. 238. Leo. 
AUatii Apes Urbanae . Bibl. volante T. I. 
p. 215’. Ma-^^ucchelU T. VI. p. 2»iy. ‘ 

' jaenhi Lampugnani Alediolanensis S.I.Ora- 
tio in Parasceve ad Urbanurn Vili, in Sa- 
cello Pont. Val. Jesus inier tormenta Deus . 
Typ. Frane. Corbelleiii 1634. et cura Orar. 

H 6 
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5*0. p. 649. V. Sottueì. p* 5-/6. Bibl. volntire 
T. III. p. IJ7. 

Hieron^ini Savìgnani Bononiciisis S. I. Or^i- 
lio h:^bita in Parasceve ad Urb. Vili. iSpon- 
.sus Sangumum , sive Christi curri Cruce Con- 
nubra . Typ. Frane. Corbelletti i63jr. er 
cum Orai. 50. p. 660. V. Sotiuel. p. 347, Bibl. 
volante T. IV. p, aio. 

Joh. Alaifsiì Cvnjahnerìi Mediolanensis S. I. 
Oratio de Passione Domini ad Drb. Vili. »n“ 
110 1636. cum Orar. jo. p. 673. V. Sottuel. 
pag. 400. 

]oh. fìapt. Giattìnìì Panormiiani Oratio in 
Sacello Vat. Pontiricum ad Urb. Vili, ipso Pa- 
r.iScevc» die , Peixtratio Sanguinis , sive de 
Christi Domini cruciatibus . TyP' f r‘'<nc. Cor- 
bclJetti 1637. et cum Orar. 5- o-. p. 687. V. 
•i’or/f/c/. .p, 412. Bibl. volante T. III. p. 40. 

}^h. Palili Farnesìi Fomani S. I. Oratio ha— 
Tbita in Sacello Pont. Vat. ipso Parasceves die 
ad Urb. Vili. Agni occisi fortitudo . Typ. 
Alascardi 1638. ti cum Orar. fo. p. 697. V. 
Sotiuel. p. 48J. Bibl, volante T. II, p. 290. 

Aìberii Morcni Creinonensis S. !.. Oratio de 
Christi Domini morte liabita ad Urb, Vili, 
ipso die Parasceves in Sac, Pont. Vat. Typ. 
Vir. Alasoardi- 1639. et cum Orat. 50. p. 708. 
V. Sottiiellwn p. 17 . Bibl. volante T. III. 
pag. 370. 

Alexandri Pcllegri/il Piceni S. I. Oratio 
de Passione'Domini in die Parasctves coram 
Urb. Vili. an. 1640. cum Orat. jo. p. 724. 
V. Sotiuel. p. 2j. 
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• Giìtidml DcndinI S. I. OVationes duae , al- 

tera de C liristi Domini cruciati bus in Sacello 
Ponfiiicum Vaticano , die Parasceves ; a'rer.t 
de Urbano VIIJi P. 0 . M. Principatu in Au'a 
Collegii Pomani , anni a fundata Societate 
Centesimi postrema die habitae . Typis Hae- 
redum Frane. Corbelletti ■'1641. fol. V. i'o/f. 
pag. 314. \ . 

Ludoiuc! B< mplnnì S. I, Gratib habita “in 
Parasceve ad Urb.- VIII. Christus ex Reoju- 
dex , Typ, H.er. Corbelletti 1642. 

]oh. Bapt. Andrìanì S. I. Oratio de Christi 
Domini cruciati bus habita in Sacel'o Pont. Var. 
ad Urb. Paradisus vo’uptatis eversus . 

Typ. Haer. Frane.' Corbelletti 1643. Vil- 
nae 1647. V. Sotluel p. 407, Ma'^:^ucchelU 
II. p. 705“. • ' ! 

Gabrielis Beati S. I. Or«tio habita ad Ur— 
banum Vili, in V'at. Pontitìcum Sacello , ipso 
concepti , et ^oric/uis (Jhristi die 25'. Alar- 
tli , Occasus in Ortu . Typ. Haer. Frane. Ccr- 
be'letti 1644. V. Seti nel. p. 2/Oi Ma^^ucchel- 
ìi T. IV. p. y^'9. ‘ 

• Caroli Fr a iciici de Lura S. I. Oratio in 
die Paraseeves ad Innccentium X.Romae Typ. 
Alanelphi 1645'. ^ ■ Sotlinl. p. 128. 

Ttìomae AnicncUi S. I. <L)r^.tio die Parasce- 
ves , in Sac. Pont. V ar. ad Innoc. X. de Chri- 
sti Dom. Cruciati bus . Pomac Typ. Haerc- 
riuin C.orbd'aii 164^). 4. 

'‘Ferdina/idi Ximme:.' S. I. Oratio -die ParS- 
soeCes in Sace! o Pont. Vat. ad Innoc. X. de 
Christi Doin. craciacibus . Typ. Haer. Corbel- 
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Jetti 1^47. V. Sottuel. p. 92.Z. Bibl. v® 1 ;tnte. 
.T. IV. p. né. 

Jysephi Marine Requesenii S. I. Oratio ir> die 
Parasceves ad Innoc. X. an. 1648. Innooen- 
liae diviriae cuin humaao sce'ere certamen . 
Typ. Haer. Frane. Corbelletti . V. Sott. p.5'24. 

Caroli Fraricisci de Luca S. I. Chrisius 
exinanirus » sive de Christi Domini cruciaii- 
Iftis t Oratio ad Innoc. X. habita in Sac. Var. 
ipso Parasceves die . Romae Typ. Manelphi 
Manelphii 1649. 

Caroli Bovii Astensis S. I. Oratio ad In— 
noe. X. de Christi Dom. cruciatibus ipso Pa— 
.rasceves die habita in Sac. Pont. Vat. Typ. 
Haer. Frane. Corbelletii i6y3. V. Ma^:^ucchel- 
li T. V. p. 192». 

Avrei bramato , che questo mio CataIr,go 
fusse più copioso , ed esatto . Ma sono state 
, inutili tutte le mie ricerche , fatte in tutte le 
Biblioteche , e segnatamente in quella del Col- 
legio Romano , dove si è compiaciuto di prc» 
starmi la sua cortese assistenza il Sig. Abate 
Capano y dalla di cui erudiziottc aspettiamo 
ìz Storìa AC Professori ài quel famoso I.’CfO * 
per aver qualche notizia di a'tre Ora:^icni re- 
citate , e stampate dopo questo tempo ; non 
.essendomi riuscita di sapere » se non che 
nel i6j /. la fece il P. Torquato de Cirpis , e 
nel i6- o il P. Francesco Eschlnardi ; come 
si ricava dalla Biblioteca del S: tinello p. aiy. 
e 922., il qua'e avverte , che fu stamfiata 
nella raccolta fittane dal Maestro del iS'i Pa- 
la^^o , e dev’essere una delle nove pubbli- 
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cate dal P. RatmonAo Capì^ii^h ! , »en2’ anno , 
e nome degli Autori . Più. volte ne ho fatta' 
istanza al mio eruditissimo Amico France~- 
sco Antonio Zaccaria , di cui mi sarà sempre 
cara la rimembranza > che oltre la Biblioteca 
Ex-Gesuitica , in cui avea schierati i titoli 
di tutte le Opere pubblicate in ogni genere 
dopo la Soppressione » avea ancora prosegui- 
4 a la Biblioteca del Sottuello , e dell’ Ale- 
gambe » degli Scrittori della Compagnia . Ma 
prevenuto dalla mone non potè favorirmi , co- 
me mi avea promesso. Siccome però queste sue 
carte sono fortunatamente passate nelle mani 
dell’ altro non men dotto » ed erudito Ex-Ge- 
suita Sig. Abate Faustino Arevaio * celebratis- 
simoEditore di Prudentio , Sedulio , Dracon- 
:fio t e S, Isidoro , così essendone stato da me 
consultato , mi ha gentilmente favoriti al- 
cuni antichi Elenchi , ivi trovati , di queste 
Orazioni de Christi C ruciatibus . In una di 
essi sono annoverate XII. Orazioni del P. Va- 
lentino Stancel . Ma il Sottuello non ne no- 
mina alcuna nel suo Articolo alla pag. 775*. 
c neppure nell’Elenco di tutti gli Oratori alla 
pag. 922 . Si riporta ancora un’altra Orazio- 
ne recitata dal P. Giulio Cesare Recapito . Ma 
neppur di questa si fa veruna menzione Jiell’ 
Elenco suddetto-, e nel suo articolo presso il 
Sottuello pag. jj*. Se ne indica anche un’al- 
tra del P. Eusebio Truchs>’s , che pure non 
si nomina nel suo Articolo pag. 198 , non ve- 
nendo registrato il suo nome nel sopracitato 
Elenco . Finalmenie fra gli Oratori si legge il 
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nudo nome dèi P. Girclaino Siini , di cui non 
■parla il Sottile Ho ^ e di cui non ho trovata 
veruna notizia . Onde non avendo potuto ini- 
junguare in verun modo il mio Catalogo nep- 
pure con questo ajuto , per rendere meno 
vasta questa Laguna , sono stato costretto di 
ricorrere ai Diorj ordinar} * conosciuti sotto 
il nome del Cracos , dove , dopo di aver 
avuta la pazienza di scorrerli tutti , ho ri- 
trovato , che ne’ seguenti anni hanno fatta 
r Orazione latina nel Venerdì Santo i Sogget- 
ti qtiì sotto indicati . 

1755 Giuseppe Maria Celle 
J734 Ferdinando Bagnesi 
1735' Pietro Curti 
1/36 Filippo Febei 
»7 3 7 Niccolò Giovagnoli 
1739 Lorenzo Picei 
1741 Giro'amo 1 ichi 
1/42 Gabriele Comolli 
1743 Ijinocenzo Gentili 
1/44 Orazio Stefanucci 
• S745* Giovanni Bartolucci 

1746 Tomasso (.'crea 

1747 Girolamo Fichi 

1748 Paolo AntoJiio RafFagno 
1/49 Pietro Lazeri 

i/j^o Giuseppe Alazzolari 
175-1 Sante Guidi 
1752 Gregorio Vittori 
175-3 Carlo Benvenuti 
1754 Bartolomeo Pari 
i/SS Tomasso Corea 
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175' 6 Gregorio Vittori 
i75'7 Enrico NouUn - 

J7j 8 Tommaso de Burgo 
>75'9 Francesco Asqtiasciati , 

1760 Ignazio Gaetani 
1761, e 1762 Giuseppe Bozoli 
, J /6j Marco Valseceli! 

1764 Giacinto 5 ’tuppini 
•ji 765’, Pier Alari» Gravina’ , . ! 

1766 Filippo/ Cittadella ' 

' 1767 Benedetto- Volpi f • ■ 

1763 Giuseppe Romana • - . > 

i77o*Filippo Cittadella 
1771 Gio. Battista Lavagna.’ ''' 

' *772 Marino Stay • ; 

i7 7 3 Filippo CiiladelJa - 
Clemente XB{. assegnò qùest’ Orazione 
•ai Padri Conventuali . Il primo a recitarla 
nel 1774* e nel 1 7 /y fu il Padre Luigi Ros- 
si . Gli altri sono stati linora . 

1776 Gaetano Galla 

1777 Ferdinando Garzil'o 
I//8 Michel Angelo Urbani 
»779 ) 

«780 _) ' - 1 ■ ! 

1781 Giuseppe Tamagna 

1 782 ^ . 

*783 ) 

...J784 eii78j? Francesco Bernabei 
, .1786 Gius. Tamagna 'ì •' 

-i.J /à'f > : - i ;; 

.ÌJi38' ) ?’"='^^tFjocani - . . t . .. 

*739 ; « . > «. • 
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*795 ) ^ • 

* 794 ) Giuseppe Mari» de Bonis ■ 

) * 

1-796 Pietro Scardovi . 

*797 Luigi Scardovi * 

180* Giuseppe Maria de Bpnis 
Io professerò le più grandi obbligazioni , 
a chiunque si compiacerà di «mministratmi 
delle notizie , per corrèggere', ed ampKare 
questo mio , troppo imper:tito Catalogo ; co- 
me altresì a chiunque vorrà concorrere a ren- 
dere più copioni i ed esatti gli altri ^ che ho 
già compilali , delle Orazioni, recitate nelle 
Cappelle Pontificie , e Cardinali:fìe di tutto 
r Anno ; e che ho stabilito di pubbEcare al 
fine della ristampa, che spero idi fare della 
descrizione delle medesime, con nooite giun- 
te , e correzioni , che la renderanno molto 
più istruttiva , e interessante . Benché a ta- 
luno possa sembrare inutile questa raccolta • 
pure non sarà per dispiacere agli amatori 
deila Bibliografia , e alla gloria delle rispet- 
tabili Religioni , e Collegi dhe hanno l’ono- 
re di destinare i loro Procuratori Otvtereh\ 
ed Alunni per recitarle , godetido di sapere 
gl’ illustri nomi , di chi li‘ha pieceduti in sì 
nobile , e decoroso incarico , ' ^ 

Giorni , e Chiese , in cui il Card. Sùnvno 
Penitenziere ascolta le Confessioni did suo 
Tribunale di Penitenza « 'Dom. delle Palme 
alla Bas. Later. V. p. 23. Mercoledì §. aEa Li- 
beriana . V. p. 35*. Gioveàìt»-t - ’ -VénfctdiiJ. 
alla Vaticana . V. p. 71. ( ~ i 
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ELENCO DE' RAMI 

Con cui potrebbe adornarsi una nuova 
ristampa di questo Libro . 

]N"eI Frontispìjdo Medaglia delta Cajipella 
Paolina » presa o dal Molinet , o dal Bo— 
nanni , o dal Venuti . 

Medaglia della Scala Regia » coniata sotto 
sandro VII. , presa dai medesimi . 

Processione delle Palme per la Sala Regia . 

Processione col Calice del Sepolcro alla Pao- 
lina V. p. 49. 

Illuminazione della Paolina pel S. Sepolcro^ 

' presa dal Rame del Cav. Piranesi nel tiZj. 

^V.pag.;,r. 

Benedizione data dal Papa dalla gran Loggia 
della Facciata di S. Pietro . 

Lavanda de' XIII. Apostoli nella Sala Ducale . 

Tavola de’ medesimi nella Sala de’ Svizzeri . 

Tavola de* Cardinali . Questi 4. Rami potreb- 

; bero farsi sul dis^gì'io de' Quadri » che si 
conservano a S. Pietro in, Vincoli nS.M. 

della Pace . V. p. 6 $. 

Lavanda della Mensa dell'Altare della Con- 
fessione ^ fatra dal Capitolo di S. Pietro nel 
Giovedì Santo » presa dal Rame inciso nel 
Libro di Mon s. Cristofaro Battelli . 

Croce di Ottone illuminata , dal Rame del 
Cav. Piranesi nel 1787. V. p. 81. 

r * 
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DELLE OPERE STAMPATE 
DA FRANCESCO CANCELLIERI 
Con i loro a Moneta Fina . 


Descrixione de’ tre Pontificali , che si cele- 
brano nella BmJ. Vat. , per le feste di Nata- 
le , di Pasqua , e di S. Pietro , con un* Ap- 
pendice sopra il Formale preziosissimo * i 
Triregni, e le Mitre, che sf custodivano in 
Castel S. Angelo . Roma 1788. in 12. con 
tre Rami Paoli 4. 

Des;rizione delle Funzioni , che si celebra- 
no nella Cappella Poniiticia , per la Settima- 
na Santa , con un Prospetto di un Trattato 
sopra la medesima , e di una Biblioteca Ra- 
gionata d’ Autori , che hanno scritto delle 
Questioni spettanti alla Passione , Alerte , e 
Resurrezione del Redentore . Roma 1 739.1801 
e con varie giunte, e correzioni . 1802. Pao’i 3. 

Descrizione delle Cappelle Pontificie , e 
Cardinalizie di tutto l’anno , divisa in 4. 
parti , con Frontespizi , e Indici separati , 
per potersi legare in IV. Temetti . I. De- 
scrizione ‘Storico Critica delle Sale Regie, e 
Ducali , e delle Cappelle Paoline , e Sistina 
del Valicano , • del Quirinale. II. (Cappelle 
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nelle Feste fisse . III. Cappelle nelle Feste 
Mobili . IV. Concistori pubb'ici « e segre- 
ti , e Cerimoniale per 1 ’ elezione eie’ novi 
Cardinali. Roma 1790. col Rome della Si- 
stina, Paoli 4. 

Descrizione della Basii. V'^aticana » con una 
Biblioteca degU Autori , che ne hanno tratta- 
lo . Roma J /S8. in 12. con un Rame P,iclÌ2. 

Descrizione della Sagrestia Vaticana, eret- 
ta dal regnante Pontefice Pio VI. Roma 1784. 
in 8. con un Rame . Paoli 

De Secreiariis Basilicae Vaticanae veteris , 
ac novae Libri II. Praemittitur Syntagma de 
Secretariis Eihnicorum , ac vttcrum Christla- 
norum apud Graecos , et Latinos , Accedurr 
Disqui sitiones I. De CcHis Gregorianis . II. 
De Bibliotheca Basilicae Vaticanae III. De 
Circo Caii , et Neronis . IV. De Aedibus ro- 
tundis S.Pctronillae , et Dominae Nostrae, Ala- 
riae Febrifugiac . V. De Alonasteriis Vatica- 
nis , et Lateranensibus . Sequitur Sylloge ve- 
terum Monumentorum , pariim ex inediti* 
MSS. panim ex Archetypis marmoribus ccn- 
cinnata , ac commentationibus illustrata . 
Eaindem excipiunt Analecta , et eraendatio- 
nes . Indices xxvui. Operis universi . Hi- 
storia de Tintinnabulis Templi Vaticani , re- 
cetis iterato translaiis . Alonuraema marmo- 
rea Fratrum Arvalium , quibus Acta Collegii', 
et Tituli ipsorum honorarii contincntur . Col- 
legit, digessii , interpreiationem adiecit CajeU 
Morinits V. C. Komae 1788. T. IV. in 4. 
grande di pag. 2*3;. con 36. Rami Paoli 80. 
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Supplica presentata a Pio VI. a nome degli 
Obelischi Campense , Auguste©, Sallustiano, 
e Barberino, per essere eretti dall’ Architet- 
to Aotinori avanti la Ctiria Innocenzìana , sul 
Quirinale , sul Colle Pinci© , e sul Castello 
di Pana Pia , per rendere il Quadrivio delle 
quattro Fontane il più bello dell’ Universo , 
con la vista di quattro Obelischi , La medesi- 
ma,servi per esibire a quel gran Pontefice il 
Saggio della Carta , e de' Caratteri ^ con 
CUI dovea stamparsi la suddetta Opera de 
Secretariis, e l' indusse ad innal:fare i pri- 
vi! tre , avendogli poi impedito le circostan— 
:fe de' tempi di eriggcre anche il quarto . 

Notizie del Carcere T ulliano , detto poi 
Mamertino, alle radici del Campidoglio , in 
cui fu rinchiuso l’Apostolo S. Pietro, e delle 
Catene, con cui vi Ai avvinto, prima del suo 
Martirio . Roma J788. 8. con Rami, Pa. 

Appendice . Notizie delle due famose Statue 
di un Fiume, e di Patroclo , dette volgarmen- 
te di Marforio, e di Pasquino , la prima delle 
quali stava dirimpetto al Carcere Mamertino . 
Roma 1789. 8. con tre Rami . Paoli 2. 

Notizie intorno alla Novena, Vigilia, Not- 
te , e Festa di Natale , con una Biblioteca 
d* Autori , che hanno trattato delle questioni 
spettanti alla nascita del Redentore , Roma 
1788. In sa. con un Rame . Paoli 2. 

Praefatio in .T. Livii Hist. lib. XCI. Fra- 
gmentura ANEDOTON , descriptum , et re- 
cognitum a CC. VV. Vito , M. Giovenazzio 
PauUo Jac. Brua$ ex SSchcdis vesustistimis 
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^iblioth. Val. Accedunt ejusdem Glovenazzii 
in idem Fragmentum Scholia , Romae 1773- 
ixi 4. con quattro Rami . Paoli 4« 

De Stanislao I. Poloniae Rcge , Loiharin- 
^iae, ac Barri Duce , inrer Arcadas Euthymio 
Eletta. Romae 1770. in 8. Paoli i. 

De reintegrata Concordia inter Romanam 
Aufam , ac Ponugalliae, et Algafbiorum Re- 
gem Fidelissiitium Elegìa . Romae 1770. 
in 8, Paoli t. 

Prefazione al Saggio di Eg’oghe Militari , 
proposte air Accademia Alessandrina degl’ Im- 
mobili dall’ Abate Giulio Cordata , e dal me- 
desimo tradotte in latino , IV. Edizione . Ro- 
ma 1784. in 8 . Paoli fi. 

StotÌA de'* Solérmi Possessi de* Sorrimi Pcn- 
tejicì , detti anticamente Processi » o Pro- 
cessioni ^ dopo la loro Coronazione nella Bas. 
Var, al a JLateranense , dedicata alla S. di N. 
Signore Pio VII. Roma per Luigi Lazzari- 
ni 1802. in 4. grande. Paoli if- 
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Delle Opere Inedite. , 

Cjiunte, e Correzioni da farsi alla Descri- 
zione della Basilica V nticana « de' Pontifica- ■ 
//, delle Capp-’lle, e Concistori di tutto C an- 
no , della Notte di Natale , del Céircere 
Mamertino , e delle Statue di Pasquino « e 
Mnrjorio . 

Trattato delle Questioni spettanti alla Set- 
timana S. il di cui prospetto fu pubblicato 
alla p. 1 1 7. della prima edizione . 

Biblioteca ragionata di Autori , che hatino 
scritto delle Questioni spettanti alla PassÌ9ne , 
Morte f e Risurrezione del Redentore , pro- 
messa alla p. 130. della Settimana Santa. 

De' SS. Martiri nati , o morti in Roma . De' 
Pontefici Romani t illustri per Santità, De’ 
Santi Cardinali , e Vescovi Romani . De’ Santi 
Forestieri , morti in Roma . De’ Santi Ro- 
mani Confessori . De’ Santi Forestieri , che 
sono venuti in Roma . 

Trattato sopra le Feste della Circoncisione * 
Epifania , Purificazione , S. Tommaso di Aqui- 
no- S- Francesca Romana ♦ S. Pietro Alartire , 
S, Ivo , S, Filippo Neri * S. Gio: Battista » 
SS. Pietro , e Paolo ^ S. Bonaventura , 1’ As- 
sunzione di M, V. , S. Luigi Re di Francia, 
Natività di AL V. Esaltazione della Croce , 
lutti i Santi , Commemorazione de’ Defunti , 
S. Carlo Borromeo , S. Caterina V. e AI. , 
Concezione di M. V. S. Stefano Protoni. , 
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S. Glo. Apostolo t -ed Evanf;elista * S. Tomma- 
so Cantuariense * sopra le Domeniche di Ses- 
sagesima f Quinquagesima , Quaresima , e di 
Passione , SS. Annunziata , Feste di Pasijua , 
Sabbato .in Albis , Ascensione, Pentecoste, 
Trinità , Corpus Domini , Domeniche dell* 
Avvento , e sopra gli Anniversarj della Crea- 
zione , e Coronazione del Pontefice regnante, 
secondo 1’ ordine , in cui cadono nel giro 
deli’ Anno, e coll’indicazione degli Autori , 
che ne hanno scritto . 

Descrizione delle Chiese di S. M. sopra 
Minerva , S. M. Nuova nel Foro Boario , 
SS. Luca , Leone , ed Ivo alla Sapienza , 
S. Maria in Vallicella , S, Giovanni in Latera- 
no , S. Paolo fuor delle mura , S. Pudenzia- 
na , S. Maria in Via Lata , S. Pietro in Vin- 
coli , S. Pietro in Carcere , S. Pietro In Alon-r 
torio , SS. XII. Apostoli , S: M. Maggiore » 
S. Luigi de’ Francesi . S. M. del Popolo • 
S. Marcello , S. Carlo al Corso , S. Caterina 
de’ Funari , S. Tomasso degl’ Inglesi, Gesù , 
SS. Lorenzo , e Damaso , coll’ ordine , 
con cui dentro dell’ anno vi si celebrano le 
Cappelle . 

Biblioteca Cardinalizia , o sia Catalogo ra- 
gionato degli Autori , che hanno trattato del- 
la Dignità Cardinalizia , e delle Vite, ed Azio- 
ni più illustri de* Cardinali , e de* loro Ve- 
KOvati , Titoli , Diaconie , ed Impieghi . 

Biblioteca Prelatizia , o sia Catalogo ra- 
gionato degli Autori , che hanno trattato del- 
le Cariche del Governatore t Auditor delia 
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Camera , Maggiordomo « Tesoriere , Proro-^’ 
noiarj Apostolici , Auditori di Rota, Cherià 
di Camera , Votanti di Segnatura , Abbrevia- 
tori , Avvocati Concistoriali , Genera 'i , Pro- 
curatori Generali , Sagrista , Alaestriadi Ceri- 
rrojiie , Cappellani Segreti * e Comuni , 
Chcrici Acoliti , Cantori della Cappella , con 
un’Appendice di Notizie de’ Scrittori del Se- 
nato Romano , de’ Camerieri segreti , o di • 
onore , della Guardia Nobile , della Guardia 
Svizzera , di quella de’ Dragoni , della Milizia 
Urbana , del Foriere , del Cavallerizzo , de’ 
Caudatari de’ Cardinali , de’ Camerieri ex- 
tra , degli Ostiarj de Virra rubea , de’ Alazzie- 
ri , de’ Cursori , e de’ Alinistri della Florerìa . 

Biblioteca Principesca t e Ducale , o sia Ca- 
talogo ragionato degli Autori , che hanno scrit- 
to delle Famiglie de’ Principi , c Duchi Ro- 
mani • e delle Vite de’ più celebri fra di essi . 

Biblioteca ragionata degli Scrittori di Roma 
antica , e moderna , Sacra , e Profana . 

Roma Sacra , o sia Descrizione ,di tutte le 
Chiese di Roma . Opera divisa in più Vo- 
lumi in foglio , secondo il Alodello del Te- 
soro di Grevio , Gronovio , Sallengre , e Po— 
lenif colla ristampa delle Descrizioni già pub- 
blicate , corrette, e ampliate, e còli’ aggiun- 
ta di quelle , che non sono state illustrate , 
indicata alla p. 48. del Carcere Mamertino . 

La Chiesa di S. Callisto , e Monastero an- 
nesso de’ PP. Benedettini , con la serie dei 
Cardinali Titolari. 

La Chiesa antica , e moderna di S. Agne— 
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se nel Circo Agonale « con tiri’'Appenc1ice di 
Documenti « e gli Atti del suo Martirio còr— 
retti t e illustrati . 

Bullarlum Sacrae Congregationis Propagan- 
dae Fidei , seu Codex Diplomatum , ac Decrc- 
tornm , quae Summi PontiHces ediderunt prò 
Fidei Catholicae Propagaiione per Orbem uni- 
versum , cum Indicibus Pontificum , Diplo- 
raatum , Decretorum , Urbium , ac Materia- 
rum ; iubenie , et curante Emin. ac Rever. 

Cardinali Leonardo AntonelU . Accedit 
Serics Cardinalium Praefecrorum , ac Praesu- 
lum Secretariorum S. C. « una cum Elencho 
Benefactorura , ac Virorum Illusrrium , qui 
ex Collegio Urbano prodierunt ; necnon de- 
scriptione Templi , Sacelli « Aulae , Biblio- 
thecae. Tabularii , ac Typographiae ejusdem 
» Collegi! , Opus in phirci Voi. in fol. digcstiim . 

' La Chiesa y e Convento de’ PP. Cappucci- 
ni , con Je notizie de’ luoghi « ove prima han- 
no abitato , e de’ Monasteri delle Cappucci- 
ne al Quirinale , alla Madonna de’ Monti , 
e à S. Urbano . 

-Le Chiese di S, Luigi de’ Francesi , del- 
la Trinità de’ Monti , di S. Nicola de’ Lo- 
renesi , di S. Claudio de’ Borgognoni , e di 
S. Ivo de* Brettoni . 

La Chiesa de’ SS. Gioimnnì , e Petronio 
de’ Bolognesi , con la Serie de’ Cardinali Pro- 
tettori della medesima, e degli Ambasciato- 
ri presso la S. Sede . 

Le Terme Dìocle:paney illustrate con le Chic. 
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se ivi erette di S. Ciriac* » della Madonna 
degli Angeli , e di S. Bernardo . 

La Chiesa de’ SS. Nereo « ed Achilleo . 

Illustrazione del Panteon . 

Il Lago deir Acqua Vergine nel Foro Ago- 
nale nel mese di Agosto , descritto dalla sua 
origine . 

fi Mercato di Piazza Navona, con l’indica-, 
zione degli altri luoghi , in cui si è tenuto . 

I Giuochi di Agone , e di Testaccio , ce- 
lebrati nel Giovedì grasso , nell’ ultima Do- 
menica di Carnevale « e per la Festa deli’ As- 
sunta ; e la parte ^ che vi aveano le Coinu-- 
nità di Anagni , Comete , Magliaro , Pi per- 
no , Suiri , Terracina , Tivoli , Toscaneila , 
e Vellctri * e specialmente gli Ebrei « con 
l’indicazione cronologica di altre Feste, Gio- 
stre , Tornei , Conviti , e delle varie strade 
dentro , e fuori di Roma , in cui nel Car- 
nevale , e in altri tempi dell’ anno si sono 
fattele Corse, c con un’Appendice delle 6^/o- 
stre , e Tornei fatti altrove . 

La Chiesa , e Palazzo di 5. Marco , colla 
serie de’ Cardinali Titolari , e degli Amba- 
* sciatori di Venezia . 

I Palazzi della Cancelleria vecchia , e nuo- 
va , con 1’ elenco de’ Cardinali Vice Cancel- 
lieri , e delle Dissertazioni recitate nella gran 
Sala della seconda , dagli Auditori di Rota » 
e dag l Avvocati Concistoriali . 

II Palazzo Farnese , e i fatti più celebri 

ivi accaduti . , 

Notizie Isteriche de'Ia Mole Adriana , det- 
ta poi Costei S, Angelo . 
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.... del Mausoleo di Au^uatò . 

. del Mausoleo di Cecilia Metella a 
Capo di Bove . 

.... del Teatro di Marcello ^ poi Palaz- 
zo Savelli y ora Orsini . 

.... del Monte Sacro . 

.... del Monte Malo , detto Mario . 

La Statua Equestre di M. Aurelio , e i Co- 
lossi del Campidoglio , e del Quirinale . 

Il Ponte Rotto , o di 5. Maria , chiamato 
anticamente Fulvio , Senatorio , Consolare , 
e Palatino , con la descrizione della Casa 
contigua di Cola di Ren\o , detta volgarmen- 
te di Pilqto . 

Descrizione de* Gruppi del Laocoonte , det 
Toro Farnese , del Nilo , e del Tevere % e 
delle Statue dell’ Ercole Farnese , dell’ Apol- 
lo , e de’ Gladiatori del Campidoglio « e di 
Villa Borghese. 

V Dissertazione ' sopra varj Fenomeni della 
Fata Morgana . 

Sopra i Sordi , Muti , e Ciechi . 

■ Sopra r uso del Tabacco . = 

Sopra la dignità del Senatore di Roma . 
Notizie Cronologiche della Gloria Postuma' 
di Settanta Sommi Pon telici nelle Traslazio- 
ni de’ loro Cadaveri dalle Città > Chiese t e 
Cemeteri . 
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§. I. Nomi , e riti antichi di questo gior- 
no . p. 85-, 

§. 11 . Messa de' Presantificati . , p^ 89. 

§. III. Sermone Latino , fatto da un Minor 
Conventuale . p. 92. 

IV. Incita delle Orazioni ^ e Adora^hne 
della Croce, P« 9?. 
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di varie Imagi ni di Crocifissi y che si ve- 
nerano scoperte . p. ii6. 
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§. II. Processione dalla Paolina alla SistT- 
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so . ‘ . p. l2jT. 
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delle Litanie . p. 129, 
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CAPO VII. Storia della famosa . Pitt ura di 
Leonardo da Vinci , rappresentante 1* ulti- 
ma Cena , ed espressa nell* Arazzo, che 
si esponeva nella Sala Ducale delia La- 
vanda . P' 

CAPO Vili. Elenco de’ Discorsi fatti nella 
Cappella Pontiricia in questo giorno ^ dal 
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ìndice delle Opere stampate da/ Francesco 
Conceìlierì , co* loro pre^^i in moneta 
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Se non volesse mettersi tiel Frontispi^^io la 
Medaglia indicata alla p. 187. , potrebbe so- 
stituirsi il Simbolo del Pellicano * col Alotto 
Sic lììs qui dili glint \ e dall’altra parte que- 
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« 

Exemplum veri Pelicanuin cernìs Amoris y 
Qui reficìt Pullos ipse cruore suo . 

Sic Amor est CHdISTI , qui nobls SAN- 
GVINE FVSO 

Resti tuit vitam , ac in ,CRVCE Regna 
dedit . 
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SVI. COLLE ES<ì,V1LIMO 

Coti Lic» de* Superiori , 
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